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CXXXIV. 

• -----···--- 
Presidenza dcl Presidente SARACCO. 

Soaum"rlo. - Elenco di omaggi - Srguito della discussione gcnernlc del diseçno di legge: 
«Stato di prcrisione della spesa del Ministero dctristruzione pubblica per l'esercizio flnan- • 
ziario fD0.1· 904 > (.V. 207) - Parlano t senatori Blaserna, Pierantoni, Serena, Todaro; 

...._ Villuri, Dini, relatore, il ministro dell' istruzione pubblica, il senatore Finn/i, cicepresi­ 
dente della Commissione di finanze ed il presidente del Consiglio, ministro dcli' ili terno - 
Sl approva un ordine dcl giorno della Commissione di ttnan :e - Si opprocano, senz..i di· 
scussione, i capitoli dcl bilancio, i riassunti per titoli e per cateçorie, e gli articoli del 
progetto di legge - Appr(;t"azione dei proçetti di legge: Assegnamento delt' anr.ua reii~ione 
di L. 10,000, a titolo di ricompensa nazionale, alla signora Italia Bidischini, cedoca del ge· 
nerale Meiiotti Garibaldi, ed agli orfani superstiti > (N. 203) ; « Proooedimenti per la siste­ 
mazione flnanzia1·ia dell'Amministrazione provinciale di Napoli > (N. 204); Personale della 
Scuola elettrochimica 11 Principessa Jolanda " ili Milano a (N. 271) - Approcasione dcl pro­ 
getto di legge: e Stato di pt·evisione dclt'entrata per I' esercizio flnanziado f!JOJ-904 > 
(N. 269) - Senza discussione si approvano i capitoli del bilancio, i 1·ia.çsunti J)er titcli e per 
categorie e i· cinque articoli del progetto di legge - Nomina di Commissione - Annunzio di 
interpellanza - V(Jtazione a set•utinio seçreto - Saluto al Presidente ; parlano il senatore 
Del Zie, il Presidente del Consiglio ed il Presidente - Chiusura di t•otazfone - Risultato di 
votazione - Il Senato è convocato a domicilio. 

La seduta è aperta alle ore H e. 20. 
. Sono presenti il presidente del Consiglio, mi­ 

n1~tro. dell'interno, ed i ministri della _pub­ 
blica istruzione del tesoro della guerra del- 
1 , . , ' ' 
agricoltura, industria e commercio e degli af· 

fari esteri. 
.lRRIV.lBENE, segretario, dà lettura del pro· 

cesso verbale della tornata precedente il quale 
è approvato. . 

· ARRIV!BENE, segretario, legge: 
Fanno omaggio al Senato: 
Il ministro di agricoltura, industria e com­ 

mercio, della Raccolta delle pubblicazU-ni ,.,_ 
guardanti gli studi compiuti sin ora dalla Com­ 
missione per il regime d1Jganale; degli Annali 
del credito e della precidenza per t'anuo 1903 
(Atti dcl~Consiglio della previdenza); della Carta 
idroçrattca d'Italia concernenti i {lumi Sangro 
Salino, Vomano, Tronto, Tardino e Vibrata · ; 
del Bollettino delle Casse di 1·i.~pa1·mio 0,:di· 
narie . 
I prefetti delle provincie di Ilologna ~ liessina 

e Massa-Carrara degli Atti dei rispetti vi Con­ 
aigli provinciali per l'anno lD02. 

Elenco di omaggi. 

• PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, Ar­ 
r1vabeno di dare lettura dell'elenco decrli oma"gi o e 
pervenuti al Senato. 

J 3 I . ~- 'rlp. de! Sen~to. 
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Il ministro della marina, del Regolamento di 
disciplina militare per i corpi della R. mm·ina 
e della Relazione sulle ope1·azioni della leca di 
mm·e dell'anno 1902, sui nati nel 1881. 
L'ispettore, capo della Commissione Reale 

delle miniere, della Ricista dcl servizio mine· 
rario nel 1902. 
Il ministro delle flnanze, della Relazione an­ 

nuale delle Amminisl1'a::ioni tmanziarie per • I'esercizio 1901-902; dell'Annuario 1903-904 
dci Ministe1'i delle flnan;;;e e del tesoro. 
Il senatore Pìerantoni, di una sua pubblica­ 

zione intitolata: Reeue de droit intcrnational 
et de législation comparée, 
Il presidente dcl Consiglio d'amministrazione 

del debito pubblico Ottomano, del Rendiconto 
dettnitico della gestione chiusa al 13 111a1·zo 

• 1903, di quella amministrazione. 
"Il ministro della tnarina della Relazione sulle 

condizioni della marina mercantile italiana al 
31 dicembre 1902; 

Il prof . Michele Clei ico, di un opuscolo dal 
titolo: I trattati di com1;iercio e I'ozicne delle 
Camere di commercio. 
li signor Cesare De Cupis fu Natale, di un 

suo Sr.ggio biblioçrafico degli scritti e delle 
lt>ggi suU'Ag1·0 1·owanu; 

L'avv. Mariano Gangemi, di uua sua memo· 
ria sul Nuo?:o ordinamento italiano po· le {111·· 
rr,?:ie; 
Il sindaco di Roma, degli A tti del Consiglio 

comunale di Roma per ranno 1.903 (1° quadri­ 
mestre); 
Il preside della Regia Accademia delle scienze 

di Torino del tomo LIIl (serie seconda) delle 
Memorie di quella Regia Accademia. 
Il direttore generale della Statistica, della 

Statistica giudiziaria penale 1">Cr l'anno !900. 
Il rettore della Regia Università di Perugia, 

del fascicolo secondo e terzo degli Annali della 
Facoltà di giud.~p1·uden::a di quelìa R<'gia Uni­ 
t:ersità; 

Il senatore Giovanni Faldella, delle aeguenti 
pnbblìcaziouk 

1° Vn artista Frnnct"scano; 
2° Angelo Brofferio, e il s110 centenario na· 

tulizio ; 
3° La rita popolare di A ntanio Fontanè, 

· L'onor. Paolo Carcano, di un suo Discorso 
inaugurale, prouucziaro il 1° agosto 1903, al­ 
i' Esposizione regionale agricola di Udine, 

Il signcr Costantino Porflrlo, di Buenos Ayres, 
di un suo dramma intitolato: Mafalda di Sai:oia. 

Il dottor Rinaldo Nazzarri, di un opuscolo in­ 
titolato: L·i volemica Leopardiana e Giacomo 
Leopardi. 
Il generale L. Digotti, di una pubblicazione 

per titolo: Oliavo Ccnçresso intcrnazionuìe di 
navigazione, tenutusi a Parigi nel 1.900; e la 
nm:igaziorie interna in Italia . 
Il cav. dott. Volante Alessandro, di una mo­ 

nografia dal titolo: Sintesi della campagna na· 
zionale centro il mal tempo. · 
Il senatore Morosoli, di una sua memc;ria sul 

Potere tcmpcmle del Pontefice di fronte alla 
1·eligio!1e cristiana ed alr Italia costituita fo 
nazione. 

L'onor. Paolo Doselli, di un suo Discm·so pro· 
nunziato all'inaugurazione ùel corso di lavoro 
manuale educativo a Piuerolo. 
Il signcr De.>iderio Chilovi, di una memori:;. 

intitolata: L'urchivio della letteratura itali:ma. 
Il prof. cowm. Francesco Corazzini, di un 

opuscolo intitolato: Per la 1:e11uta dt.:11' impe­ 
rat'J1·e Nicola Il di Russia in Italia. 
Il presi<lcnt·1 dcl Circolo S:i.voia di Roma, del 

Res1Jconto del la Com•11l'tW1razione 1npolare di 
Umbi..'rto I nel terzo an11it'er"sario della sua 
m?rte, fatta in detto Circolo. 
Il dottor Cesare Caputi, di una sua monografia 

iutitolata: L11 patria di Piet1·0 Acciarito (Ar­ 
tena). 

Il presideuto della Dc>putazione firovinciale 
di Napoli, della lù:lazione sul progetto di un 
Istituto colcmiale in Portici. 
Il direttore della Cassa di risparmio di Forlì, 

del Rt'soconto del/11 gestione 19n2. 
Il prel!ide dcl R. Istituto di studi superiori 

pratici di Firenze, dcl volume: Os~cr?:azioni 
astronomiche fatte all'eqzmtwiale di Arcetri 
nel I. 902. 
Il senatore G. Go!gi', ddla Rela:::ione letta 

l' 11. luglio I. U02 al Cong1·ess? uni1)ersitario lom­ 
bardo. 
Il senatore Filippo Mariotti, dèlle seguenti 

monografie: 
l. Storfo ddl'Alpinimw politico; 
2. Le tasse sull'A lfabdo; 
3 . .Della libei·tà d' ins,.•gnamcnto. 

Il direttore generala dcli' t.;tllcio di stato ci­ 
vile di Montevideo, della pubblicazione: Leg[Ji, 
d.:creti, regolamenti vigenti di qucli' [llìcio. 

A : • ~· 
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L' ing, Giuseppe Spera, di un opuscolo sulle 
Fenovfo complementari Catabro-Basdicatcst. 
L' ing. Lorenzo Ac1uaviva,~di un'" opuscolo 

Sulla centilazione nà [abbricaii cicili. 

s,guito della discussione del dise~no di leg,;e: 
e Stato di previ•ioce delta Epesa del ?1!inistero 
dell'istruzione pubblica per l'eserci:r:io fì..u.n• 
w:iario 1S03-1S04 ,. (N.267). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca il se· 
· guito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa dcl Ministero 
ùell' istruzione pubblica per l'esercizio finan­ 
ziario HJ03-00i >. 

Ifa facoltà di parlare nella discussione gene­ 
rale, iniziata ieri, il senatore Illaserna: 

Bl.ASERNi. Signori Senatori. 
Sono dolente di sollevare UflA questione im­ 

portaate, come quella che desidero esporvi, io 
un momento in cui tutti hanno il desiderio di 
veder-terminati i nostri Iavori. Tuttavia non 
posso h.re a meno di richiami r:, la vostra at­ 
tenzione su tale questione, e cercherò di essere 
il più breve possibile, confìdando sulla vostra 
benevolenza di cui uri n vete ili.tJ già tante 
prore, 

La questione riguarda i locali della Univer­ 
sità romana. Nol 18i0, quando il Governo ita­ 
liano era entrato in Roma, abbiamo trovato 
una t;11iversit.à che, per così dire, esisteva sol­ 
tanto di nome, meno che per una Facoltà che 
era aubastansa bene ors anizzata, :vale a dire 
per la Facoltà di giuri:lt,r_!!d~nza. 

Ma per tutto ciò che ~costituiva i laboratori 
delle scienze sperimental', 6 cosi di seguito, era 
assai poco provveduto, Nello elessu tempo vi 
esisteva una scuola di applicazione, ma anche 
questa era sollanto in embrione. Ebbene, a1- 
pena entrate in Roma, il Governo mostrò 1111- 
bito il desiderio di occuparsi seriamente di 
queste queetionl. 
Il compianto pretessor Teodoro Mommsea, di 

cui ahbiamQ purtroppo dovuto occuparci. dolo· 
rcsameete i11 questi ultimi. giorn.i, allol'&, con 
quel fare un po' spigHalo che aveva, sj. rivolse 
a Quintino Sella e gli disse ; che cosa intendete 
voialtri di fare a R.o:na r Voi sapete elle a Roma 
senza concetti cosmopolitì non si .può stare I 
• E .il Sella rispose: noi creeremo un . centro 
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di aìti st11dir e quest•) sarà il carattere pitico· 
smopolita cho potremo dare alla nostra città I 

E difatti o si"'nori subito il Ministero di al-' 
I o ' 

Jor:i, L:i.nza Sella, si occupò della questione. 
Fu chiamato il nostro collega Cannizzaro qui 

a Homa con lincarico di fondare uu istituto 
chimico. Ma l'incarico non era così semplice 
come appal'irebhe da queste mio paro!e. Non 
si trattava solta11to di un istit11to di chimica, 
ma di trovare il locale, dove, oltre a questo, si 
potessero fondare tutti quanti i lab<.ratori scien­ 
tifici. 
Il collega Cannizzaro, coadiuvato dal ministr() 

Correnti, si mise all'opera e trovò il convent(} 
e la vi<l'na delle monache di Panisperna, che ., 
furono espropriali a tale scopo. Si può dire, 
senza esagerazione, che la S•:elta non avrebbe 
potuto esser migliore. Allora questa vigua di 
Panisperna era per così dire ancora fuori della 
citt..i: se adesso si trova circoadata da tutte le 
parti, ciò è avvenuto soltanto perchè in quost.i 
30 anni la città si è talmenta accre3ci11ta. in 
qnella direzione, che la vigna è diventata un<> 
dei centri della nuova Roma, mentre prima 
era quasi fuori citt..i. Ebbene, fu presentato 
nel 1872 un progetto di legge alla Camera per 
accordare un fondo di 500,000 lire, per i tre la­ 
boratori di chimica, di fisica e di fisiologia. 
La Camera esaminò il progetto di legge e ap­ 

provò questa somma dopo essersi accertata che 
realmente la vigna di Panisperna si pre:;tava 
bene per questi tre laboratori; e che vi era ancora 
uno spazio sufficiente per una quant:ti di altr:i 
bisogni, che avrebbe tlvuto l'nniversiti rom rna. 
In quellll occasione ci fu chi alla Camera di­ 
ceva a Quintino Sella: Voi con 500,000 lire 
volete fare tre laboratori r Ed il Sella rispose: 
So bene, c;he tre laboratori con 500,000 lire non 
si possono fare; ma questa è una prima s11mma 
per incominciare, al resto ci penseremo poi. 
Nell'istesso modo il Mini$tero, che succe­ 

dette a quello Lanza-Sella, fil grandemente pre­ 
occupato della questione dell'università romana; 
ed il Minghetli ed il Uongbi nominarono •na 
Commissione, presieduta da Quintino Sella, con 
l'incarico di studiare tutto quanto l' impiauto 
dell'università di Roma . 

Questa Commissione fece UTia. lunga serie di 
indagini, che si trovano riportate Mgli · atti 
parlamo11tari di allora, e queste indagini pClr-­ 
tarooo alle seguenti risultanze: ·si propor.el'a 
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prima di tutto di eseguire i laboratori già ac­ 
couuati in Panisperna, e siccome il locale era 
molto più grande, di erigervi anche tutti quanti 
i musei di storia naturale e altre scuole mi· 
nori: Panisperna doveva diventare, per dir 
così, il centro del movimento sperimentale 
della nostra università. 
Si lasciavano poi gli studi della Facoltà di 

giurisprudenza e della Facoltà di filosofia e let­ 
tera, inoltre la biblioteca Alessandrina e, come 
era naturale, la sede della rettoria, nell'antica 
e storica Sapienza. 

Un terzo gruppo di studi si propose di fon· 
dare a S. Pietro in Vincoli, per impiantarvi la 
scuola di applicazione degli ingegneri e nello 
stesso tempo gli studi matematici della Fa· 
coltà. 
Finalmente essa espresse il desiderio che 

fossero unite tutte le cliniche sparse per tutta 
la città di Roma in un unico locale da sce­ 
gliersi. 
Queste, o signori, erano le proposte fatte da 

quella Commissione alla quale ho avuto l'onore 
di appartenere, e della quale anzi fui il rela­ 
tore. 

In seguito a queste proposte il Ministero 
Minghetti-Donghi presentava nel 1876 un dise­ 
gno di legge, che accordava una somma di 
700,000 Jire per porre termine ai tre labora- 

. tori iocominciati: di chimica, di fìslca e di ti- 
siologia. · 
Ma prima che il Senato e la Camera Cossero 

chiamati ad approvare questo disegno di legge, 
cadde il Ministero Minghetli e subentrò la si­ 
nistra. 
Il :Ministero Depretis, con Coppino per l'istru­ 

zione pubblica, accolsero il progetto con molto 
·favore e l'hanno spinto avanti. 
. Alla Camera il llJingheiti accettò con piacere 
di essere il relatore di questo progetto di legge, 
-il quale fu quindi approvato, auspice il .Mini· 
stero Depretis; ma avendo per relatore il pre­ 
sidente del Consiglio, allora caduto. 
"Cito il fatto perchè è molto importante, per 
dimostrare la concordia di concetti che domi· 
nava tutti i.partiti della Camera, riguardo alla 
univeraità romana. 
, Met1tre si approvava il progetto di legge~ fu 
proposto un ordine del giorno che mi piace di 
leggervi, perchè esso pone netlamcute tutta la 
questione: 

e La Camera invita il ministro dell'istruzione 
a presentare un progetto di legge, col quale 
siauo determinati i lavori tuttì occorrenti per 
compiere la costruzione degli stabilimenti scìen­ 
tifici universitari, e sia chiesta la somma ne­ 
cessaria a tal fine, riportandola in parecchi bi­ 
lanci>. 
Questo era l'ordine del giorno che, si può 

dire, rappresentava tutti i concetti degli uomini 
politici di allora. Non c'è dubbio, che con que­ 
st'ordine del giorno si poteva considerare come 
virtualmente risoluta la questione dell' Univer­ 
sità di Roma; ma praticamente, come voi sa· 
pr te, c'è una gran differenza fra un ordine del 
giorno ed un fatto compiuto. 

I tre laboratori di chimica, fisica e fìaìolo­ 
gia furono costruiti; ma soltanto si deve no· 
tare, che all' ist;tuto fisiologico si preferì dare 
una forma diversa, e si creò l'istituto anatomo­ 
fisiologico che esiste ancora e che si trova in 
via Depretis, in un antico convento. Furono 
creati una quantità di insegnamenti çonden­ 
sati e anzi troppo condensati in questo edi­ 
fizio. 
Ho detto sempre che la fine di questa con· 

densazione sarà che i due laboratorii più rorti 
metteranno fuori i più deboli. Ma non ostante 
questo soverchio cumulo, I' istituto B.sio-patolo­ 
gico ha reso e rende grandi servigi alla scienza 
e all'insegnamento. 
Ora, o signori, dal 1876 dobbiamo passare 

al 1881... 
PRESIDENTE. La prego di percorrere un po' velo· 

cementa questa strada. (Si ride). 
BL.lSERN.l. Sons già arrivato I Nel 1831 fu 

proposto ed approvato un disegno di legge in 
sussidio della città di Roma. La forma di que­ 
sto· progetto di legge era piuttosto strana, 
perchè si accordavano 50 milioni alla capitale; 
ma poi le si imponeva una quantità di obbli­ 
ghi, la costruzione di una grande quantità di 
edifizi, tutti d'indole prettamente governativa. 
Si poteva perfino dubitare se con quei 50 mi­ 
lioni si sarebbe potuto soddisfare a tutte quelle 
imposizioni; e difatti il municipio, dopo qual­ 
che esitazione, finì per accettare quella legge, 
a patto però di esserne un puro e semplice 
esecutore: egli avrebbe fatto costruire e avrebbe 
pagato queste costruzioni tlntantochè i fondi vi 
erano; arrivati alla fine, avrebbe amesao» era. 
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un semplice servizio di cassa che egli fluiva 
per fare. 
Ora in questo progetto di legge è stabilito 

nettamente che si doveva provvedere anche 
all'Accademia delle scienze, ed in una relazione 
fatta da Quintino Sella è detto espressamente 
che oltre ali' Accademia delle scienze si inteu­ 
deva di dover provvedere anche ai musei di 
storia naturale; e per questo insieme di cose, 
siccome era fissata una somma di 3 milioni e 

· mezzo, non vi è dubbio che con essa si poteva 
largamente provvedere a quanto la legge pre­ 
scriveva; perchè se si fosse assegnato un pa­ 
lazzo di un milione all'Accademia delle scienze, 
restavano 2 milioni e mezzo per i musei, somma 
largamente sufficiente. 
In esecuzione di questa legge fu acquistato 

il palazzo Corsini, che fu assegnato all'Accade· 
mia dei Lincei. 
Era una sede molto grandiosa, e forse anche 

troppo grandiosa. In fondo io avrei preferito 
un impianto un poco più modesto, ma un po' 
più alla mano. Ma lascio da ,parte la mia pro· 
pria opinione; perchè in ogni caso non si può 
negare, che alla sede della prima é più antica 

· nostra accademia fosse assegnato un edifizio 
di carattere veramente grandioso. 
Il palazzo, come voi sapete, ha. un valore di 

un milione al più; ma si pagarono in tutto 
due milioni e mezzo, perchè, oltre al palazzo 
propriamente detto, il Governo acquistava un 
terreno di quasi 10 ettari e di più esso acqui­ 
stava una pinacoteca molto Importante, una 
biblioteca ricca ed una ricchissima collezione 
di stampe. 
Non si può criticare questo acquisto, perchè 

il Governo ha fatto certamente un buon affare. 
Se si tien conto di tutto quello che esso ha 

acquistato, bisogna riconoscere. che non fu pa­ 
gato niente affatto troppo, tutto quello che fu 
acquistato. Soltanto il Governo non doveva fare 
questa compera alle spese dell'Università ro­ 
mana; visto che l'acquistare. una pinacoteca, 
una collezione di stampe ed un vasto terreno 
non. vuol dire creare musei di storia naturale! 

. lo non. posso considerare altrimenti questa 
misura, che come un'anticipazione che la Uni­ 
versità di Roma ba fatto al Governo per l'acqui­ 
sto di questi{jimportanti oggetti; ma non dirò 
certamente che con ciò il concetto della legge 
aia stato fedelmente mantenuto ed eseguito. 

187• 

Del programma stabilito dalla legge, si può 
dire, senza esagerazione, che fu assegnato alla 
primaria nostra Accademia, che è in pari tempo 
una delle primarie .dcl mondo, un grandioso 
palazzo. Con alcuni avanzi di quei tre milioni e 
mezzo si potè ancora creare l'Istituto botanico, 
costruzione modesta, ma buona e che funziona 
benissimo. Tutto il resto fu speso per cose im­ 
portanti, ma estranee. 
Credo quindi che sarebbe proprio una cosa 

giusta ed equa che il Governo, il quale ha fatto 
un acquisto buono per conto suo, restituisse 
alla Università romana quei due milioni e più, 
che, lo ripeto, furono spesi per cose che dalla 
legge del 1881 non erano veramente previste. 
E devo aggiungere che la vigna di Panisperna 
si presterà benissimo a tutte le costruzioni che 
si vorranno fare. Noi l'abbiamo difesa contro 
tante mani rapaci che desideravano di impos­ 
sessarsene; e finora siamo riusciti a mantenerla, 
per rendere possibile la esecuzione di quel 
grande concetto che era stato, dirò così, il 
nostro filo dirigente durante 30 anni. 
Ecco, signori, in che cosa sta la questione, 

sulla quale ho voluto richiamare la vostra at­ 
tenzione; ma non sarei completo se non vi di­ 
cessi, che nello stesso tempo si è provveduto 
anche agli studi clinici. Si è creato un policli­ 
nico molto grande, troppo grande, che ha as­ 
sorbito somme assai forti al di là della spesa 
contemplala dalla legge 1881. Nello stesso 
tempo si deve dire che, a S. Pietro in Vincoli 
a poco a poco, con dei fondi del bilancio, fil 
creata la Scuola di applicazione, che nello stesso 
tempo è sede della facoltà fìsìco-matematìca e 
degli studi matematici, ed ha reso grandi ser­ 
vigi al Paese. 
Dunque, signori, se gettiamo uno sguardo 

complessivo sullo stato in cui adesso l' Univer­ 
sità si trova, vi dirò che in fondo non si sono 
ratti che alcuni laboratori i quali soddisfano, 
credo di poterlo dire, molto bene al loro com­ 
pito; abbiamo la possibilità e lo spazio per 
fare tutti i musei di storia natural~ che già, 
secondo la legge, erano promani e non si sono 
eseguiti, Ma la questione si è resa più difficile 
in:questi ultimi tempi; e la difficoltà viene dallo 
accrescimento enorme di studenti che ha avuto 
l'Università di Roma. 

A S. Pietro in Vincoli si erano fatte belle e 
comode aule calcolate per 30, 40 e. per 50 sco- 
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lari; adesso che gli scolari sono raddoppiati, 
non v'è più modo di fare l'insegnamento efll­ 
eace. Ora gli inaegnamenti matematici, speri­ 
mentali e dimostrativi, se non si hanno aule 
sufficienti e capaci, è assolutamente impossi­ 
bile che possano andare avanti. Nello stesso 
tempo vedete a S. Pietro in Vincoli, che la bi­ 
blioteca e le collezioni si sono aumentate in 
modo che proprio non si sa più come faro per 
uscirne; v'è una mancanza assoluta di spazio. 

Lo stesso, e in una misura molto maggiore, 
h avvenuto anche per il locale della Sapienza. 
Per la Facoltà di giurisprudenza, dove il nu­ 
mero degli studenti è arrivato fino a 1200, le 
aule più grandi, che vìeono, non bastano che 
per 200 seolari appena, mentre vi sono dei 
'corsi che dovrebbero essere frequentati da 300, 
.tOO e da un numero anche maggiore di stu­ 
denti. 
. . Bisogna ringraziare il cielo se non vengono; 
perchè se venissero, non si saprebbe dove met­ 
terli. Qnesta è la situazione vera, in cui si trova 
la Facoltà di ùiri tto. 
Io dico che tutto ciò, che costituisce l'ordine, 

la disciplina degli studi, la severità degli studi, 
·tutto questo se ne va in rumo, dal momento che 
non c'è modo di provvedervi, Se i professori 
·stessi devono desiderare che gli studenti non 
'Vengano, io vi domando che stato di cose sia 
·qnestol . 
· . Ecco, signori, la condizione vera in cnì si 
trova l'Università romana. E quantunque ci 
troviamo ora in un momento molto avanzato 
dell'anno, e che il Senato ha il legittimo desi­ 
derio di chiudere i suoi lavori, io ho creduto 
-proprìo mio dovere di parlarne. Ora, soprat­ 
tutto che il Governo, e con ragione, pensa di 
sistemare 1 suoi rapporti con la città di Roma, 
·mi pare che una delle prime idee sue dovrebbe 
assera. quella di eseguire le cose che sono di 

. . sua spettanza diretta, e per le quali vi sono 
degli. impegni lungamente presi. Non si può 
dire, che noi ci abbiamo messo poco tempo per 
.arrivare a quest'Università di Roma: è dal 1870 
in poi che se ne parla; è da trent'anni che si 
discute di questa Università I 

Conrrontate, per esempio, quello che ha fatto 
il Go,.erno germanico con l'Università. di Stra­ 
sburgo, che si è trovata proprio in condizioni 
identiche di tempo. In 10 anni ha creato il più 
bello impianto 1mivereitario che esista al mondo, 
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e non mica con una spesa molto grave, sapete, 
signori senatori, ma con una spesa che se io 
la dico, vi farà ridere ; perchè in fondo non 
hanno oltrepassato i 12 o 13 milioni di marchi, 
il che vuol dire, 15 o 16 milioni di lire. 

Questa somma, stesa sopra una filza di anni, 
rappresenta una spesa relativamente mollo pic­ 
cola, ed io credo che il Governo italiano avrebbe 
potuto spendere anche molto meno; ma bisogna 
che esso proceda con un concetto complessivo 
unitario; e che si renda ben ragione di quello 
che deve fare e in che modo esso lo deve fare. 
È perciò, o signori, che io mi rivolgo fiducioso 
all'onorevole ministro della pubblica istruzione, 
e giacchè vedo con piacere qui presente anche 
l'onorevole ministro del tesoro e il presidente 
del Consiglio, dirò che aouo proprio le tre per­ 
sone, alle quali io ho desiderato di rivolgermi; 
le ringrazio cordialmente che hanno voluto ve­ 
nir qui • 
È un grande problema che si tratta di risol­ 

vere cd io non insisto che sia risoluto .coa un 
colpo di bacchetta magica, ma bisogna che il 
Governo lo prenda in mano una buona volta. 
L'onorevole ministro della pubblica istruzione 

che adesso noi ci onoriamo di considerare corno 
uno dei nostri colleghi romani, l'onorevole mi­ 
nistro dcl tesoro, che più che mai è una delle 
colonne della nostra Università, credo si preste­ 
ranno volentieri a studiare questa questione ed 
a trovare la soluzione, compatibile con lo stato 
delle finanze, ma nello stesso tempo col concetto 
grandioso, che dobbiamo avere della nostra ca­ 
pitale; nella quale siamo entrati e dove vogliamo 
rimanere. 
Questa è la speranza che espongo e che, con­ 

fido, troverà una risposta favorevole. (App1'01.11- 
zioni). 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Pierantoni • 

PIHAllTONI. Una breve parola, signori sena­ 
tori. Io non rispondo al mio amico il collega 
Vischi, non tocco il tema oggi trattato dal­ 
l'onor. collega Blaserna. Mi dico lieto che egli 
abbia con tanta autorità ripetuto un argomento 
che per molti anni atrannò la mia mente. Vi 
souo oratori che cantano col canto del gallo 
al sorgere dell'aurora, altri eho parlano in altre 
ore, talvolta .a sera. Speriamo che trovi un 
bnon meriggio il tema antico svolto dall' illu­ 
stre 'collega, Invece parlerò di altre cose. 
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Io lessi nell'ordine del giorno, che si discuteva 
Ieri e che continuava oggi, la discussione della 
le;!ge per la spesa di previsione del Ministero 
della pubblica istruzione. Nel grande affolla­ 
mento dei lavori legislativi io non pensai di 
leggere la relazione. Ma ieri, quando uno dei 
nostri eleganti segretari (si ride) lesse l'art. 3 
della legge, ascoltando, cosa nuova, che il bi· 
lancio ha più articoli, volli consultare la rela­ 
zione. Invenni in una nota di variazioni pre- 

. sentata dal passato ministro del tesoro l'l l mag­ 
gio, questa dichiarazione : che si è stimato 
opportuno di vendere i duplicati e le collezioni 
di oggetti d'arte della biblioteca Mediceo-Lau­ 
renziana di Firenze, e che i proventi della ven­ 
dita saranno erogati iu favore dei lavori e degli 
acquisti a vantaggio della stessa biblioteca. 

lo non ho potuto comprendere in forza di quale 
legge il Ministero si sia permesso di toccare al 
patrimonio delle biblioteche. La nota di varia­ 
zioii-: cita la legge 12 giugno W02. Io ricordo che 
esiste la legge 27 maggio 1875 che introdusse 
la tassa d'ingresso ai musei o alle gallerie e 
che in epoca non remota fu pubblicata la legge 
12 giugno 1002 per la conscl'cazione dei monu­ 
menti e degli oggetti aa1'le. Detta legge reca che 
ai possano vendere i duplicati delle galle1'ie e 
dei musd, e che il prodotto delle vendite debba 
essere assegnalo per la conservazione dei musei 
e per il mlglloramento di quelle collezioni di 
cui mancasse qualche galleria o museo. Non 
si pensò dal potere legislativo di toccare alle 
biblioteche, lo quali rimasero patrimonio ina­ 
lienabile dello Stato. Per le vendite di oggetti 
e di collezioni snperfìue esistenti nelle biblìo­ 
teche, occorre una legge particolare; ricorderò 
la legge per la vendita dei doppioni della Vit­ 
torio Emanuele, cagione di danni e di censure. 

· Il ministro mi risponderà che questa legge 
di bilancio ru presentata dal passato l\linistero. 
A me piace combattere i vivi e perdonare ai 
morti, ma ciascuno intende la difficoltà che ci 
ata contro. Noi non possiamo respingere l'ar­ 
ticolo 3, perchè la legge dovrebbe tornare al· 
l'altra Assemblea. La reiezione renderebbe 
impossibile pubblicare una legge di bilancio. 
Ho stimalo di non passare sotto silenzio l'equi­ 
voco commesso dal passato .Ministero di cre­ 
dere che si possa fare la vendita degli oggetti 
che aono nelle biblioteche e che si possa asse­ 
gnarne il prodotto ad una biblioteca. 

I on 

Come si vede la nota di variazioni ali' arti· 
colo 3° contiene doppia violazione; viola la 
leggo 7 maggio 1895 e due articoli della legge 
12 giugno 1902. Patta questa doverosa protesta, 
nella certezza che l'onorevole ministro mi sarà 
grato di aver richiamato la sua attenzione sopra 
questo primo caso di uua erronea applicazione 
della legge, soggiungo che lessi nella relazione 
dell'onorevole Dini, che parla in nome della 
Commissione di finanze, che essa stima che sia 
giunto il tempo di far cessare l'anarchia, (il 
relatore ripete una frase del rimpianto collega 
Cremona, ratta maggiore nell'insegnamento SU· 
periore, perchè prima si sono date cattedre a 
piene mani, e oggi col nuovo regolamento 
universitario si è aperto l'adito al!' istituzione 
di una massa di e nuovi insegnamenti, alla 
creazione di nuovi incarichi, talchè la Corte 
dei conti, impressionata della grave eccedenza 
del bilancio che si verifica costantemente al 
capitolo del personale, si è rifiutata di regi­ 
strare una massa di decreti per nuovi inca­ 
richi e finanche per la nomina di professori 
straordinari e ordinari>. 
La Commissione vuo.e che ei ponga fine a 

questo scandalo, però adduce, come una delle 
principali cagioni di tanto deplorevole aumento 
di insegnanti, il fatto di leggi plurime e di­ 
verse sopra l'istruzione pubblica La verità è 
questa, che, più che dalle leggi, gli scandali 
e gli aumenti impossibili sono venuti dalla 
violazione dello Statuto. Decreti e regolamenti 
non possono modificare le leggi. Son. certo che 
l'onorevole ministro della pubblica istruzione, 
che ha onorato· e onorerà gli studi del diritto 
pubblico costituzionale, vorrà osservare il primo 
dei doveri dcl potere esecutivo, sanzionato nel­ 
l'articolo 5 dello Statuto e ricondurre l'ammi­ 
nistrazione sotto 1' impero e nell'orbita della 
legge. Senza parlare di questi abusi di de­ 
creti e di regolamenti contro lo Statuto o di 
incarichi dati per decreto ministeriale, io potrei 
dimostrare una cosa che recherà sorpresa al 
Senato. 
Ieri lessi in uno degli autorevoli giornali della 

città questa cronaca: 
Lauree in diplomazia. e Ieri nella Regia Scuola 

diplomatica della Università di Roma, furono 
ratti gli esami dai concorrenti per conseguire 
la laurea in diplomazia, e detta laurea Ca conse­ 
guita da tre eittadini s , 

'• ' ' ) 
,_"' • .$( •• • J 
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SERENA. Il senatore Villari ieri, dopo d'aver 
accennato alle varie accuse che si muovono 
all'Istito.to storico italiano da lui presieduto, 
disse che la principale ragiono di siffatte ac­ 
cuse bisogna ricercarla nella ristampa della 
stnpenda raccolta del Muratori intitolata: Re· 
rum Italicarum Scriptores. 
Convenne che, essendosene esaurita la edi­ 

zione fatta nella seconda metà del xvm secolo 
a spese della Società Palatina di Milano, gli 
studiosi delle discipline storiche desideravano 
da tempo che la grande opera Muratoriana fosse 
ristampata, corretta e continuata secondo le 
esigenze della critica moderna. Ma, aggiunse, 
che principalmente per questo fu nel 1883 fon­ 
dato l'Istituto storico italiano. 
L'avere il Governo incoraggiato e sussidiato 

nn privato editore a far un lavoro identico a 
quello per il quale venne creato l'Istituto sto­ 
rico, fu la vera ragione delle accuse e del dis­ 
sidio sorto fra gli studiosi delle cose storjche. 
Il Governo alimentò il dissidio, concedendo 
quel so.ssidio, senza neppur sentire ii parere 
autorevole del Consiglio superiore d~ila istru­ 
zione pubblica. 
Conchinse, quindi, che, o si deve abolire 

l'Istituto storico, o si dove impedire che anche 
a spese dello Stato si faccia un lavoro che l'I­ 
stituto storico è solo in grado ·di poter fare, 
perchè esso solo può affidare la pubblicazione 
e l'illustrazione dei testi Muratoriani a uomini 
di riconosciuta competenza; e qui citò a cagion 
d'onore i venerati nomi, che anch'io ripeto, 
del senatore Comparetti e del professore Mo· 
naci. 
In sostanza (se mi sono sbagliato mi correg­ 

gerà il senatore Villari) questo fu il contenuto 
del suo discorso. 
Sono il primo a riconoscere che .il senatore 

Villari parlò da pari suo e si mantenne in un 
terreno assolutamente impersonale. Non è que­ 
sto il momento di parlare dell'Istituto storico 
italiano, e di quello che ha fatto nell'interesse 
degli studi storici del nostro paese ; lo farò in 
tempo più opportuno, quando potrò più a lungo 
intrattenere il Senato su questo importante ar­ 
gomento; e assicuro fin da ora il senatore 
Villari, che anch'io parlerò esclusivamente 
nel!' interesse degli studi e del paese. 
Per ora senza intrattenermi su ciò che si è 

detto nell'altro ramo del Parlamento, special- 

Io dovrei saperne qualche 'cosa, eppure non 
so della esistenza legale di una scuola diplo­ 
matico coloniale nella Università romana. 
Io non BO se coloro che v'insegnano abbiano 

tutti i titoli conformi alle leggi, non so se sia 
vera la notizia che furono dati diplomi in di­ 
plomazia, e non BO ufficialmente se sia vero 
.che furono riscosse tasse non ordinate per 
legge. 
Questo argomento amplissimo non potrebbe 

essere trattato in quest'ora. Esiste un Decreto 
Regio, non ancora abrogato, dcl 5 dicembre 1901, 
sottoscritto dal presidente del Consiglio e da 
altri ministri, non eseguito, anzi violato. 
Io imito l'espediente usato dal nostro collega 

Odescalchi. Mancando a noi il tempo per eser­ 
citare l' ispezione di sindacato sopra gli atti dcl 
potere esecutivo, conviene portare con la forma 
delle interpellanze in discussione importanti 
materie. 

È mio costume di avvertire sempre i ministri 
delle mie proposte. Propongo la seguente in· 
terpellanza per il nuovo anno che i ministri 
hanno accettato. 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare l' ono­ 

revole Presidente del Consiglio e gli onorevoli 
ministri degli affari esteri e della pubblica istru­ 
zione per sapere: 

1. Se esiste por legge o per decreto una 
Scuola coloniale diplomatica presso la R. Uni- • versità di Roma ; . 

2. se i cittadini, che sono indicati inse­ 
gnanti per detta scuola, abbiano titoli legali 
di professori; . 

3. se sia vera la notizia che ieri furono 
date lauree in diplomazia; 

4. se sia vero che furono riscosse tasse 
non ordinate per legge>. 
Io non farò appunti dolorosi so.I passato, ma 

ho il dovere di trattare questa materia, perchè 
colleghi, padri di famiglia, moltissimi~giovani, 
e perfino stranieri, mi scrissero e mi scrivono 
per avere notizie di una scuola che io vidi 
nascere povera bambina tra le fasce con liete 
promesse, e poi la seppi quasi morta se non 
sepolta. Io non intendo assumere una respon­ 
sabilità che non mi aspetta, e non voglio che 
il paese sia ingannato sopra un soggetto deli­ 
catit1simo. 

PRESIDENTE. Il senatore Serena ha facoltà di 
parlare. 
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mente dal relatore dcl bilancio dell'istruzione 
pubblica, senza soffermarmi neppure ad esami­ 
nare quali sieno veramente lo relazionl dell'I­ 
stituto con le altre Società storiche, e fino a 
qual puuto esso sia riuscito a coordinare l'azione, 
mi limiterò a poche osservazioni su quello che 
ha detto il sonatore Villari, e a vedere se le 
querele da lui mosse sieno fondate, e se le do­ 
mande da lui fatte possano essere accolte. 
Comincio col dire che il senatore Villari ha 

ragione quando si lamenta che l' Istituto sto­ 
rico italiano abbia dal Governo insufficienti 
mezzi per dare esecuzione ali' ampio suo pro­ 
gramma. Al confronto da lui fatto dello migliaia 
di marchi che la Germania spende per il me­ 
desimo tlne, e' è proprio da vergognarsi. 
Ma se l'assegno non basta al programma 

dell'Istituto, io penso che bisogna rallegrarci 
che si sia trovato modo di attuare una parte 
di questo programma per mezzo dell'iniziativa 
privata, e con carico minimo del Governo, per­ 
chè non si deve dimenticare che il Ministero 
dà all'editore della raccolta Muratoriana 1850 
lire per ogni volume di 450 pagine in formato 
grande, che non bastano neppure a coprire un 
quinto delle spese. 
Il senatore Villari, me lo perdoni, mi pare 

che ragioni così: e Noi non possiamo fare, per­ 
chè .ci mancano i mezzi necessari; ma intanto 
finchè noi non abbiamo fatto, nessuno entri 
nel nostro programma, nessuno stampi i testi 
che vogliamo stampare noi... · 

VlLL!B.1. Domando di parlare. · 
SERENA. Guai al Governo se aiuta un privato 

che osi di farlo. I testi delle fonti storiche non 
sono nelle condizioni volute dalla critica mo­ 
derna; gli studiosi aspettino che l'Istituto 
abbia tempo e denaro per prepararll s. 
Con questo sistema accade che l'Istituto sto· 

rico discute per molto tempo come si. debba, 
per esempio, fare l'edizione ùi Salim bene { C1·0- 
naca parmense) spende quattrini, fa fotogra­ 
fare il codice Vaticano che la contiene, e fra 
·pochi giorni la Cronaca -redrà la luce nei 
Monumenta Germaniae ! 
Ma lasciamo da parte tutto ciò: qual' è l'ori­ 

gine di questo tanto contrastato sussidio 1 
Nel 1803 Ferdinando Martini, geniale scrittore 
e geniale ministro doli' istruzione pubblica, 
s'impegnò di far pagare ali' eùitore Lapi, per 
la nuova edizione .Muratoriana, il modesto sus- 
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sidio di cui ho parlato, dopo la pubblicazione 
di ognivolume. Il Lapi si mise all'opera e in 
soli due anni e mezzo pubblicò 21 fascicoli, 
corrispondenti a sei volumi di 400 pagine cia­ 
scuno. La sua pubblicazione incontrò il pub­ 
blico favore, e fu vivamente, calorosamente ap­ 
plaudita nell'ultimo Congresso storico interna­ 
zionale tenuto in. Roma. 
So l'illustre senatore Vii lari avesse in quel 

Congresso dimostrato che la pubblicazione per 
sè non meritava l'applauso e I'incoragglamento 
degli studiosi delle discipline storiche, io per 
il primo, che ebbi l'onore di svolgere l'ordine 
del giorno votato per acclamazione, avrei, giu­ 
rando in oerba maçistri, e ben volentieri, non 
solo taciuto, ma ritirato la mia firma. Il sena­ 
tore Villari, però, ricorderà che egli dichiarò 
che non aveva nulla da dire sul merito di 
quella puhblicazione, e si limitò a combattere 
l'opportunità di presentare la proposta che poi 
fu votata. Soltanto ieri il senatore Villari, senza 
neppur entrare nel merito di quella pubblica­ 
sioae, volle indirettamente dar ad intendere 
che essa non può soddisfare il voto degli stu­ 
diosi di cose storiche, come in modo sicuro, 
pieno e incondizionato lo avrebbe soddisfatto, 
se fossero stati chìamatl a farla gli uomini 
competenti da lui indicati. 
Le questioni che in sostanza il senatore Vil­ 

lari pone innanzi al Senato sono due: 1 • po· 
teva il ministro dcli' istruzione pubblica con­ 
cedere al Lapi un sussidio senza sentire prima 
il parere del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione 1 2• il sussidio illegittimamente dato, 
ha fatto sorgere un conflitto tra l'editore e 
lIstituto storico: si vuol far cessare questo 
conflitto? e per farlo cessare si vuole soppri­ 
mere il sussidio f 
Io non so se, quando il ministro Martini con­ 

cesse il sussidio il parere del Consiglio supe­ 
riore fosse o no obbligatorio; ma, In ogni 
modo, mi consta, e se sbag lio mi correggerà 
il ministro dell'istruzione pubblica, che più 
tardi il Consiglio superiore si occupò di questo 
sussidio. 
Nel 1901, quando il conflitto fra il Lapi e 

lIstituto era già incominciato, lo stesso sena­ 
tore Villari, presidente dell'Istituto storico ita­ 
liano e presidente dcl Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, ottenne che il ministro 
Nasi interpeltasso la Giunta del Consiglio se 

' .: -· 
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l'opera del Lapi meritasse il sussidio; ma la «Quell'avvenire però non appare per ora 
Giunta accettò una relazione del nostro illustre molto prossimo, nè può esserlo. Appunto perchè 
collega senatore Schupfer che conchiudeva di- J' Istituto storico italiano si è proposto di fer­ 
cendo che se si trattasse di una ristampa pura mare ciascun testo nella "sua forma più definì­ 
e semplice del l\luratori, la spesa sarebbe stata tiva, di necessità è costretto ad impiegare 
superflua, ma se l'edizione era condotta, come lungo tempo e ad· adoperare larghe, precise, 
di fatto era vero, secondo i risultati della cri- compiute e non sempre facili ricerche per con­ 
tica moderua, il sussidio era ben dato. Mi af- durre a termine l'opera propria: nè d'altra 
fretto ad aggiungere che la Giunta non volle parte la sua scelta, volendo esso, come è giusto, 
entrare nella questione di opportunità, se, ci, è, provvedere prima alle scritture più bisognevoli 
fosse conveniente sussidìare ad un tempo il di revisione o non per anco, quantunque im­ 
Lapi e, l'Istituto storico. Il ministro Nasi in- portanti, ben note o pubblicate, poteva cadere 
terpellò anche l'Avvocatura erariale, e questa lii preferenza· sui testi Muratortanì, i quali, al 
risposo che il Ministero doveva continuare a confronto di molti altri, si trovano quasi tutti 
-dare il sussidio; quel sussidio era regolarmente in condizioni di gran lunga migliori, bensì su 
.rlato e Jlell:i~!:lolo, per ragioni di forma, si sa· scrittori, regesti, epistolari, statuti e leggi o 
'rebbe andato incontro ad una causa civile. inediti o stampati incompiutamente ed in modo 

Vello dunque il senatore Villari che il di- 1 non soddisfacente. 
spiacevolissimo courìiuo, di coi ha parlato, non j «?osi avverrà.necessariamente che per le fonti 
mi pare che possa essere composto nel modo 1 storiche le quali non hanno avuto la fortuna di 
da lui deslderato. E ammesso pure che il mi- ! essere di nuovo riprodotte o in altre collezioni 
uistro possa togliere il sussidio, dopo che un J o in edizioni parziali - cui non sempre è facile 
i:in~ulzim iuris é costituito t~a l'editore ed il 1 ricor_rere -. gli studiosi dovranno .continuare per 
Mimstoro che ha dato esecuzione al contratto, , molti a-rm ancora a contentarsi del testo da· 
chi potrebbe impedire ai privati di fare gli i tona dal Muratori, nella ima raccolta, .la quale, 
stessi studi, gli stessi lavori che fa I'Tstituto 1 se per i tempi di lui rappresentava uno sforzo 
storico 1 Certamente nesso no potrebbe irnpe- 1 maraviglioso di dottrina, di critica e di dili­ 
ùirlo. · . , gente ricerca, non basta più, così com'è, ai 
D'altra parte lo stesso Lapi, nel manifesto : bisogni nostri. • 

col quale annunciò la nuova edizione Murato- J e Or ecco dunque il compito pratico e più mo­ 
riana, non disconobbe l'alto còrupito affidato I desto che io mi sono proposto: mentre così con 
ali' Istituto storico italiano e nettamente parlò I ragionevole e giustificata lentezza l'Istituto sto­ 
dcl còrupìto pratico e più modesto che egli si I rico procede nell'aspra e lunga via che ancora 
proponeva. la quel ma .ìfesto il Lapi, dopo di I gli resta a percorrere, dar modo agli studiosi 
aver detto ed annunziato che il Carducci I ùi valersi di una edizione degli Soriptores, la 
avrebbe presentato la nuova edizione Murato- ! quale, di fronte alla precedente rappresenti un 
riaua con una dotta prefazioue, scrisse questo 

11 

migliorarneuto, se non altro perchè offre loro i 
parole: testi che dopo il Muratori furono di nuovo stu- 

e Che il testo della maggior parte dcl nostro i' diati e ripubblicati, in quelle condizioni in cui 
materiale storico, sia esso compreso, o no, nei li ha posti la critica moderna e gli altri, non 
Rerur;1 itulicarum scriptores, abbia bisogno di più riprodotti da allora, riveduti almeno su uno 
esserti riveduto e stabilito con criterii più mo- dei manoscritti più autorevoli e sicuri che se 
derui e meno arbiu-arii, nou è chi metta iu ne conoscono>. 
duùLio: per ciò è stato costituito I" Istituto Dopo la lettura di questi pochi perlodi del 
storico italiano, il quale già da alcuni anni manifesto Lapi il Senato converrà. che furono 
attende all'ardua fatica ed ha 1•ubblicato vo- ben meritate lo nobilissime parole che con ele­ 
lurni, i quali sebbena pochi ancora di numero, valo sentimento indirizzò alla memoria del be­ 
danno ulll<lameuto certo che nell'avvenir~ ancl:c ne;;1e1·ito editore l' ouor. Orl:mdo nell'altro ramo 
all' ltalia i,arà permesso il va11to ùi Jhissedcre dcl Parlamento. Que;iti periodi dimostrano al­ 
la serie inticra dcl!o suo fouti &toriche in nna trcsi che l'Istituto !!torico può e deve vivere, 
lezione sicura, compiuta e ùatlriitivawcute sta- e-;,iza impedire eJ ostacolare l'opera di quelle 
bilita con criterii rigorosi ed uniformi. 

192 
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egregie persone che han posto mano alla nuova 
edizione del Muratori. Il senatore Villari sa 
quale sia la mia devozione per lui, ed oggi 
stesso voglio dargliene un'altra prova, non ri­ 
levando l'interpretazione da lui data nella se­ 
duta di ieri ad alcune parole della prefazione 
del Carducci. Egli però mi consentirà che io 
ricordi e legga il breve telegramma che il Car­ 
ducci ci diresse quando gli comunicammo la 
votazione del Congresso storico internazionale, 
telegramma nel quale si contiene il giudizio 
dell'illustre poeta sopra lopera iniziata dal 
Lapi. Egli telegrafava cosl r e Gli studi parziali 
e che rinvigoriscono, atteggiandola organica­ 
« mente, la stupenda raccolta Muratoriana, alte­ 
e stano risorgimento Italia presente anche nelle 
e discipline storiche. Salute e plauso a chi li 
e dirige e a chi li eseguìsce. Io contento arn­ 
c miro l'opera che trepidante iniziai. Carducci>. 
· n senatore Villari concludeva ieri il suo di· 
scorso dicendo che lo accuse mosse ali' Istituto 
storico potevano forse mirare a farlo dimettere 

. dall' Utll..:io di presidente del!' Istituto stesso. 
No, senatore Villari Nessuno di quelli che in 

. Italia coltivano gli studi storici vi dirà:. di­ 
mettetevi. 
, Non ve lo dirò certamente io, modesto cultore, 
a tempo perso, di studi storici, perchè ritengo 
che il vostro ritiro sarebbe un grave danno per 
quegli studi, per quelle ricerche, per quelle 
indagini a cui abbiamo consacrato tutta la 
vita. 

Noi, invece, vi diciamo una sola cosa: Ri­ 
petete le parole di nu illustre roetro prede­ 
cessore, le parole del nostro compianto collega 
Marco Tabarrini, il quale, presidente dell'Isti- 

- tuto storico quando il Martiui concedeva il con­ 
trastato sussidio, disse al compianto Lapi: va 
bene; lavoreremo per il medesimo fine; noi 

· . saremo la Crusca, vvi il Fanfani. 
Ripetetele queste parole a chi ora dirige la 

nuova edizione Muratoriaua e ripetetele tanto 
più volentieri, perchè egli esce dalla vostra 
scuola, e coi suoi· lavori fa onore alla vostra 

, scuola. (Approva;;ioni). 
· PRISIDENTE. Ifa facoltà di parlare il senatore 

· Todaro. 
TODARO. Sarò brevissimo, anzi. dico che. non 

era mia intenzione di entrare nella discussione 
. dcl presento bilancio; ma ieri in quest'Aula fu· 
rono dette alcune cose che mi ccstrlngono a 
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prendere la parola, perchè anche io possa espri­ 
mere il mio pensiero. 

Comincio da quanto ha detto l'onorevole se­ 
natore Vischi. Egli, che nel suo discoro riuscì 
molto efficace, accennando alle agitazioni dei 
professori per ottenere un aumento di stìpen­ 
dio disse che, e prima di parlare di ciò, era ne· 
cessarlo risolvere una buona volta il problema 
della scuola che interessa tutta la naziono, ed 
al quale deve essere subordinato qualunque 
altro problema>. In altri termini, siccome le 
Scuole elementari, gli Istituti secondari, le U ni­ 
versità versano in condizioni deplorevolissime, 
così prima di tutto bisognerà cercare di ripa· 
rare ad esse. 

Ora io dichiaro di sottoscrivere il nobile di­ 
visamento manifestato dall'onorevole senatore 
Vischi. Ma credo che la via da lui scelta ci 
allontani d~I raggiungere lo scopo cui tutti 
miriamo; perchè, a parte che bisogna avere 
dei milioni, crede l'onor. Visrhi che sia cosa 
facile riformare tutto ad un tratto le scuole 1 
A far ciò si richiedono studi profondissimi e 
tempo incalcolabile; ed allora vorremo noi re­ 
stare in questo tempo a far nulla? Non credo 
sia questa l'intenzione dell'onor. Vischi. Io 
debbo interpretare il suo pensiero diversamente: 
credo che egli voglia alludere alla riforma di 
quelle scuole, le quali sono destinate a dare i 
buoni insegnanti. Se questo è, andiamo d'ac­ 
cordo; ma ora debbo lodare l'onorevole mini­ 
stro, il quale, annunciando un disegno di lcgge 
sulle Scuole elementari, si propone di aumen­ 
tare gli stipendl dei maestri; perchè - dicia­ 
molo francamente - se noi vogliamo portare un 
beneficio ali' istruzione popolare, se vogliamo 
che i flgli del nostro popolo abbiano quelle no· 
zioni che sono necessasìa per la condotta loro­ 
nella vita, bisogna avere dei buoni. maestri, 
pagati come si conviene .. Io non scordo mai il 
proverbio inglese che dice: la divisa che non 
rende si butta a terra. 

Ora, per raggiungere il. nobilissimo scopo, 
cui ha accennato il sonatore Vischi, liisngna 
cominciare da questl due punti fondamentali: 
cercare di avere buoni maestri e pagarli eonve­ 
nientemente. Questo, oltre ad essere il desiderio 
dei maestri elementari, è pur ciò che i maestri 
di ginnastica espressero in un ordine del giorno 
votato nell'ultimo Congresso tenuto in Teramo; 
e questo è anche il voto che i professori delle 

' ' .. 
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scuole secondarie fecero nel Congresso tenuto 
da loro l'estate trascorsa a Cremona; come 
pure io credo che questo sia quello che bisogna 
'comluclare a fare per risolvere il problema della 
scuola.· 
Anche il ministro sembra che sia di tale pa­ 

rere. Ma io dico a lui: dopo che voi avrete 
pensato ai maestri delle scuole elementari, pen­ 
·sate anche di fare lo stesso trattamento agli 

- insegnanti dello scuole secondarie; cercate di 
avere buoni maestri per le scuole prìmarie, ed 
eccellenti professori per quelle secondarie, e pro­ 
curate di pagarli adeguatamente; non dimenti­ 
cate che l'avvenire del paese è sopratutto af· 
fidalo nelle mani de' maestri elementari ed in 
quelle dei professori delle scuole secondarie. 
La scuola secondaria è una delle coso più 

importanti per una nazione civile, e la sua ri­ 
forma preoccupa nello stato presente tutt' Eu­ 
ropa. Non parlo ora del modo come dovrà 
risolversi il problema. Voi lo sapete, vi sono 
due correuti r quella di coloro che sostengono 
l'insegnamento esclusivo delle scienze, e quella 
di coloro che vogliono dare un maggiore svi­ 
luppo alla scuola classica. Non parlerò ora di 
questa questione gravissima fl difilcilissima; 
·solo dico che noi già abbiamo nella scuola se­ 
condaria la biforcazione dcli' indirizzo: la Scuola 
·tecnica e gli Istituti tecnici da un lato; e dal- 
1' altro i Ginnasi e i Licei. 
La Scuola tecnica è tlne a se stessa, e si 

capisce quindi che in questa ci debba essere 
un insegnamento scientiflco,-completo rapporto 
al flue cui essa mira. Bisogna che in questa 
·scuola gli alunni acquistino, con la massima 
precisione 'e certezza, tutte quelle nozioni ne· 
cessarle che devono loro servire al mestiere 

· cui si dedicano. 
L'Istituto tecnico, come è costituito in Italia, 

è anche esso in certo modo fine a se stesso. 
Ivi si formano gli agrimensori, i ragionieri e 
quelli che si danno alla navigazione; e si com- 

. prende quindi come nell'Istituto tecnico ci deve 
essere un insegnamento completo e particola­ 

. raggiato di tutte le materie che si richiedono 
per esercitare tali professioni ; ma l'Istituto 
tecnico è pure preparazione all'Università, per­ 

, chè vi si preparano i giovani che vanno poi 
··alla facoltà delle 'scienze matematiche ed alla 
· scuola degli ingegneri, e si capisce che gli in­ 
segnamenti scientifici devono essere fatti este­ 
aamente anche l,ler loro. · 

Il Ginnasio ed il Liceo, invece, non sono che 
preparazione ai corsi universitari de' gioranì, 
che si danno alla medicina, alla legge, alla 
letteratura ed ali' insegnamento; che cosa oc­ 
corre di sviluppare nel ginnasio e nel liceo? 
Occorre, sopratutto di rendere la mente degli 
alunni elastica, sofilce ed adatta ad apprendere 
le scienze che si studiano profondamente nelle 
università. A mio modo di vedere, ciò si può 
raggiungere a condizione di conservare in primo 
luogo la salute, sviluppando armonicamente 
e vigorosamente tutte le energie del corpo; 
poichè è una grande verità, riconosciuta da 
tutti in oguì tempo, quella che ci lasciò scritta 
Democrito: pensare, volere ed agire, formano 
la somma d'ogni saggezza. (Bene). 
Ora per quello che riguarda direttamente lo 

sviluppo delle facoltà mentali, esercita una 
grande influenza tanto lo studio scientifico, 
quanto quello classico: il primo abitua la mente 
a ricercare il vero coo esattezza e precisione; 
il secondo, mantiene vivi i grandi ideali del­ 
!' Umanità, accendo gli animi a nobili senti­ 
menti, ed insegna non solo a trovare la verità, 
ma altresì a manifestarla nel modo più proprio 
per farla valere. 
Ma di ciò non è ora il momento di dlscutere. • 

Solamente colgo l'occasione por esprimere il 
desiderio di vedere che nelle nostre scuole 
ginnasiali e liceali, sia presa in maggior con­ 
siderazione la coltura classica; poi eh è a· questa 
coltura io dò maggiore importanza di quella 
che altri oggi non vuole riconoscere. 
Ma checchè ne sia, io raccomando al mini­ 

stro di alleggerire il sovraccarico mentale che 
avviene per l'estensione dei programmi e per il 
modo troppo particolareggiato con cui si im­ 
pari iscono le scienze nel ginnasio e nel liceo. 
Ciò, non solo nuoce alla salute, ma fa mancare 
agli alunni il tempo di pensare, di volere e di 
agire. _ 
Non è con l'imbottire la mente di scienza 

enciclopedica che si formano .gli uomini. 
Non ci lamentiamo se no' nostri giovani ai 

siano affievoliti il sentimento della patria, il 
sentimento dell'umanità e tutti i grandi ideali; 
non ci lamentiamo se essi crescono deboli od in­ 
fermicci: tutto ciò è l'effetto dell'educazione er­ 
ronea che noi diamo loro. 

PRESIDENTE. Signor senatore Todaro la prego 
di tener calcolo del tempo! 
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TODARO. Abbrevierò. lo so che democrazia e 
scienza sono termini dolio stesso binomio. 
Nessuno più di me ha il culto della scienza, · 

nè voglio escluderla da nessuna scuola, anzi la 
voglio in tutte sviluppate rll.gionevolmente; ma 
ritengo che a formarla ed a farla progredire non 
"i siano che le Università. 

Nelle scuole aecondarie deve limitarsi l' in- · 
Begnamento alla nozione delle scoperte già fatte. : 

Su questo punto richiamo l'attenzione del · 
ministro perchè cerchi di sfrondare i programmi 
delle scuole secoudarie da quella parte difficile 
e non ancora definita, che forma invece l'oggetto 
principale degli studi che si fanno negli istituti 
superiori. Cosi facendo si lascerà ai giovani il 
tempo necessario a pensare da loro, e ad eser­ 
citarsi per mantenere il corpo e la· mente sani. 
Per concludere ripeterò che, oltre a togliere 

il sopraccarico mentale ai giovani, il ministro 
farebbe opera saggia se cominciasse ad aumen­ 
tare gli stipendi non solo a' maestri elementari, 
ma altresì a' professori clelle scuole secondarie, 
in misura conveniente; e nel tempo stesso cer­ 
casse di promuovere il regolare funzionamento 
delle scuole magistrali. 
Per avere gli effetti utili della scuola, bisogna 

anzitutto avere buoni insegnanti e rimunerarli 
adeguatamente. 
Volete buoni professori delle scuole secon­ 

darìe! Dovete riformare le scuole di Magistero 
~ farle funzionare regolarmente. Se poi volete 
avere anche buoni .maestri elementari, dovete 
provvedere in modo che nelle Scuole normali 
si possano formare tali. 
Su questo, signor Ministro, richiamo viva­ 

mente la vostra attenzione. 
E giacchè ho la parola, risponderò poche cose 

intorno a quanto hanno detto il senatore De Gio­ 
vanni, sulla libera docenza, ed il senatore Ma· 
ragliano sugli insegnamenti complementari dati 
per incarico. 
Il collega De Giovanni .ci ba .ratto un quadro 

tristissimo della libera docenza. Disgraziata­ 
.mente in parte rispande al ·vero ; ma la li­ 
bera docenza, 'Presso di noi, se da un canto 
ha degenerato, dall'altro canto, bisogna con­ 
~enirne, ha portato nel paese un progresso non 
indifierenle, sia rapporto ali' insegnamento, 
.sìa alla produzione scienliflca. E ciò per opera 
di quei liberi docenti, che si occupano di scienza 
-e si prefiggano seguire la carriera accademica. 
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Dul'que noi dobblamo modificare questa isti­ 
tuzione nella parte di(ettosa,e cms(rrnrla come 
un bencfìzio. Dobbiamo esser grati al'a memo­ 
ria del compianto Ruggero Bonghi che fu il 
primo a promuoverla. 
Il ministro troverà il modo di correggere l~ 

parte difettosa, che, per 1I1e, sh io quei liberi 
docenti, i quali non si curano del progresso 
della scienza, e non miraao a seguire Ja car­ 
riera accademica, ma si servono della libera 
docenza o per guadagnarsi i pochi soldi delle 
iscrizioni, oppure per mettere nella carta da 
visita: professore dell'Università di Roma, di 
Padova, di Genova e così di seguito, per farsi 
pagare ad usura il tenue servizio che renùouo 
nell' esercizio della loro professione. 

. Basta che il ministro pensi a togliere questo 
abuso percbè la libera docenza Ili possa svol­ 
gere anche presso di noi come nelle Univorsilà 
tedesche. 
Ed ora vengo all'onor. Maragliano. 
PRESIDENTE. Ancora I (Ilarità pt•olungata). 
TOD!RO. Abbia pazienza, signor Presidente, io 

non parlo che raramente, e non erodo che ora 
si debba strozzare addirittura una discussione 
sotto ogni lato importante : siamo qui per dire 
i nostri pensieri liberamente e francamente. 

L'onor. Maragliano ha detto che bisoguerebbe 
abolire l'insegnamento complementare come in­ 
carico, perchè, secondo lui, dato in questo modo, 
è un danno; invece questo ìusegnamento si 
dovrebbe lasciare svolgere dai liberi docenti. 
Egli dice: Così si fa in Germania. 

Mi permetto di osservare al mio collega Ma­ 
ragliano che veramente in Germania si procede 
in un modo un po' diverso. Prima di tutto co­ 
mincio col dire che se il ministro vuol togliere 
l' .insegnamento complementare come inoarico 

' ' deve farlo per legge; poichè, se 1' ouorevole 
ministro rolesee seguire il consiglio dell' 900- 
revole Maragliano, aenza stabilirlo con \lll;l 
sanzione legale, correrebbe il rischio ili veder.e 
raddoppiato il numero di tali incarichi dal suo 
successore. fila sarebbe giusto prendere una 
simile misura 1 Non lo credo; io porto fermo 
convincimento invece che J' incarico di un ìnse­ 
guamento complementare Q strao.rdinario, come 
viene chiamato dalla legge Casati che sapien­ 
temente l'J1a istituito, ha un' importanza scìeu­ 
titlca di prim'ordine, poichè alla scuola uni­ 
versitaria vanno due classi di studenti : alcuni 
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vogliono divenire soltanto proresslonìetì ; altri 
secuono la carriera scientifica ed accademica; o 
i primi vogliono apprendere la scienza per ap- 
plicarla, i secondi per insegnarla e farla pro· 
gredire. Bisogna allora fare ciò che faceva 
Aristotile, il quale andava al Liceo due volte 
al giorno: la mattina teneva lezione per istruire 
i suoi scolari nella parte difficile della scienza; 
e la sera esponeva le cose facili per luso co­ 
mune. 
Le Università hanno un doppio scopo, ser­ 

vòno, cioè, a fare dei professionisti ; ma al 
tempo stesso hanno il compito grandissimo di 
far camminare la scienza, e per questa sublime 
funzione, servono i lavori che si fanno ne' ga­ 
binetti e i corsi speciali che si fanno per in­ 
carico o magari come libero docente. 

Perocchè uno Stato civile ha l'obbligo di 
concorrere con le sue Università all'incremento 
della scienza e quindi non si può disinteres­ 
sare di questi corsi speciali e lasciarli soltanto 
all'iniziativa privata del libero docente. 
Convengo che di questa facoltà concessa al 

ministro si siano fatti abusi, che sarebbe tempo 
di togliere. Cerchiamo il rimedio, ma non di· 
struggiamo le cose fondamentali; io credo che 
il senatore Maragliano chiamato al capezzale 
di un ammalato cercherà ogni mezzo di gua­ 
rirlo; ma se morirà, ·non avrà la lusinga di 
averlo guarito. . 

PRESIDENTE. Ma onorevole senatore Todaro, 
non è mica l'interpellanza Maragliano che si 
discute oggi; questa sarà discussa in una pros­ 
sima seduta, quindi abbia la bontà. di riservare 
questo amo discorso per allora. 

TOD.lRO. Sta bene signor presidente; ma io ri­ 
spondo a quello che egli ha detto or ora. Sol· 
tanto debbo soggiungere che in Germania i pro· 
fessor! ordinari non fanno l'insegnamento pub· 
blico, sebbene percepiscano uno stipendio più 
alto del nostro; essi fanno due insegnamenti: 
uno così detto privato per tutti; ed uno detto 
privatissimo per coloro che si dedicano alla 
scienza. Entrambi questi insegnamenti sono 
pagati dagli studenti al professore. 
Nel privato ranno ciò che noi facciamo a ti­ 

tolo pubblico; e nel privatissimo ciò che da noi 
si ra per incarico. Dunque in Germania tutto 
è libera docenza, la quale ·ha una origine sto- 
rica importante. · 
In Germania la libera docenza è stata effetto 
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della Riforma, e fu la prima volta stabilita 
dalle Università protestanti; ma tosto l'esempio 
venne seguito anche dalle Università cattoliche; 
perchè, queste si accorsero che, non ostante 
l'insegnamento fosse dato da loro gratuitamente, 
perchà rimaste ricche, pure gli studenti corre­ 
vano alle Università protestanti nelle quali do­ 
vevano pagare la loro istruzione. 

Oggi in Germania la libera docenza .sl fa 
dai professori ordinari e dagli assistenti . alle 
cattedre, che . dietro un esame acquistano la 
libera o privata docenza, vale a dire, lo stesso 
diritto che per antica consuetudine hanno i pro­ 
fessori ordinari e straordinari nella materia 
nella quale sono nominati. 
Finisco il mio discorso con l'augurio che 

l'onor. ministro vo~lia provvedere a quel poco 
che io mi son fatto un dovere di esporre. 

VII.LARI. Domando la parola per fatto personale. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

senatore Villari per fatto personale. 
VILLARI. Ringrazio l'onor. senatore Serena 

delle cortesi parole con cui ha finito il suo di­ 
scorso, ma non posso andare d'accordo con lui. 
Ho parlato dell'ordinamento degli Istituti sto­ 
rici, del modo come coordinare le pubblicazioni 
nell'interesse della scienza, ed egli mi ha risposto 
che si deve dare il sussidio al Lapi; ha par­ 
lato dcl Congresso storico e di ciò che fil detto 
nell'altro ramo del Parlamento. Non voglio 
entrare su questo terreno. Siamo su due paral­ 
lele che, anche prolungate all'inftnito, non si 
incontreranno mai. Ilo parlato semplicemente 
del modo come le pubblicazioni si debbono 
fare. Non mi sono opposto niente affatto a che 
si dia un sussidio al Lapi o ad altri .. Se il mi­ 
nistro vuol dare un milione, lo dia, io nè sarò 
lietissimo. Chiedo soltanto che i sussidi non 
si diano in modo che i lavori degli uni dan­ 
neggino quelli degli altri, e facciano sorgere 
conflitti dannosi. Altro non chiedo. Il mio con­ 
cetto è stato questo: il lavoro della pubblica­ 
zione delle fonti della storia nazionale è .un 
lavoro che si può· fare soltanto dallo . Stato, 
perchè il numero dei lettori . è piccolissimo, e 
la fatica grandissima. Se questo lavoro si vuol 
fare come speculazione commerciale per gua­ 
dagno (che è quello che deve cercare ogni ditta 
commerciale) allora non può riesclre. Certo, 
anche in questo caso, si deve lasciar libera 
l'iniziativa privata, ma non sussidiarla. Se in- 
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'Vece il ministro crede che è meglio non affidare 
quest'opera ad nn istituto dello Stato, l'affidi 
pure all'iniziativa privata. Io lo loderò se prende 
almeno una risoluzione qualunque, ma decisa. 
Il modo come si dà ora il sussidio è quello che 
io critico, non il sussidio stesso. Pagare l'Iatì­ 
tuto storico perché pubblichi le fonti della storia 
italiana, e nello stesso tempo sussidiare una 
ditta privata, perchè faccia la stessa cosa, ciò 
significa che nè l'uno nè l'altro potrà compiere 
bene il suo ufficio. lo mi sono rivolto all'ono­ 
revole ministro, che se è un giurista è anche 
un cultore di studi storici, e comprenderà. che 
io non parlo nell'interesse di Caio o di Tizio, 
ma nell'interesse della scienza. L'onor. Serena 
ha quasi voluto mettermi in contraddizione a 
proposito del Consiglio superiore. lo non ho 
discusso in genere, se e quando il ministro sia 
giuridicamente obbligato a sentire questo Con· 
siglio. e· è nn decreto il quale dice, che il mi· 
nistro può dare il sussidio alle opere che sono 
utili alla scienza, e di tal natura da non poter 
trovare molti lettori; ed aggiunge che iu questi 
casi sentirà prima il Consiglio. Il miuistro non 
lo sentì. Se l'avesse sentito, ho aggiunto, io credo 
che il Consiglio avrebbe detto: date pure il sue· 
sidlo, ma garantitevi che non si faccia da due 
parti un lavoro doppio, perchè allora divente­ 
rebbe inutile. Quando più tardi, a cose fatte, 
fu interrogato il Consiglio, e credo che relatore 
fosse allora l'on. Schupfer, il Consiglio non dette 
nè poteva dare voto favorevole, perchè 11i trat­ 
tava di sussidio già dato e da darsi, senza limite 
di tempo, senza esaminare le opere, impegnando 
bilanci e ministri futuri. Ciò nonostante il sus­ 
sidio fu continuato. La mia tesi dunque è sem­ 
plicissima: stare alla legge, non spendere inu­ 
tilmente il danaro. 
L'onor. Serena mi prega di unirmi al mini· 

stro nelle lodi che questi fece nella Camera 
dell'editore Lapi. Io non ho creduto di citare i 
discorsi fatti nell'altro ramo del I'arlameuto. 
Se il ministro loda l'editore Lapi come uomo 
operoso ed intelligente, mi unisco a lui. Ma se 
il senatore Serena vuole che io dica iuterameute 
la mia opinione, io credo che il malo al I.api 
l'hanno fatto loro col consigliarlo ad assumere 
uu'impres& che supera la foraa dei privati; e 
cosi lo resero infelici! ..• 

SERENA. Chi l'ha consigliato? 
VI~L!RI .•• Quelli che l'hanno consigliato, ed 
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hanno ratto male, secondo me. Questa è la mia 
opinione. Si tratta di un'impresa a cui l'attività 
privata non può bastare. Sarà chiaro come la 
luce del sole, io ho detto, quando si pensi che 
di questi volumi non se ne vendono neppure 
200 esemplari in parecchi anni, e per pubbli­ 
carli occorrono spesso più di cinque o sei anni 
di studi. Bisognerebbe triplicare, quadruplicare 
il sussidio, e non basterebbe. Io dunque, nel­ 
l'interesse puro e semplici degli studi, mettendo 
da parte tutte le personalità, ho detto e ripe­ 
tuto: Spendete utilmente il danaro, fate che le 
ricerche e le pubblicazioni sussidiate siano utili 
davvero. Non è questione dcl dare, ma del come 
dare. Ora pare che il Ministero paghi da una 
parte, paghi dall'altra, per aumentare il dis­ 
sidio, e rendere sempre minore l'utilità del 
lavoro. Ciò non è conveniente. Queste sono le 
sole cose che io intesi di dire e che ora ripeto. 

PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di parlare 
dichiaro chinea la discussione generale, riser­ 
vata però la par-ila al relatore ed al ministro. 
Ha facoltà di parlare il senatore Dini, rela­ 

tore. 
DINI, relatore. Non sono uso a parlar molto 

in quest'aula, e oggi vorrei proprio potere non 
parlare porchè l'ora ne sospingo; ma poichè ho 
l'onore di essere relatore di questo bilancio, 
bisogna pure che dica due parole. 
Stia però sicuro il Senato; terrò conto del­ 

lora del tempo, e delle raccomandazioni che 
il nostro onorevolissimo presidente ci ha fatto 
di essere brevi, e risponderò solo, e quasi te­ 
legraficamente, a quegli oratori che mi hanno 
tirato in campo in un modo così gentile, e per 
quelle sole questioni da essi sollevate nelle quali 
spetta anche al relatore di dire una parola. 
L'onorevole Levi ha parlato della scuola di 

magistero di Roma o dell'insegnamento della 
lettura ad alta voce nelle scuole, ed io mi as­ 
socio pienamente a lui, e "Voglio sperare che il 
ministro gli risponderà accogliendo le racco­ 
mandazioni che egli ha fatto. 
lo pure riconosco che i locali della scuola di 

magistero di Roma devono essere cambiati 0 
per lo meno che hanno bisogno di lavori as1sai 
grandi per essere ridotti in buone condizioni • e 
questo potrà ottenersi, sia intendendosi col Co­ 
mune di Roma che ha gli obblighi principali 
relativi ai locali di quella scuola, sia tenendo 
conto dei proventi che si avranno dalle tasse 
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scolastiche che sono state stabilite anche per le 
scuole di magistero superiori femminili di Roma 
e di Firenze, con la legga del 28 maggio ultimo. 
In quanto poi alla lettura nelle scuole, non 

posso che associarmi di gran cuore ai desl-, 
deri che r onorevole Levi ha espresso. Fà ver­ 
gogna effettivamente che molti e molti dei 
bambini delle nostre scuole elementari, e molti 
dei giovani di quelle secondarie, e potrei dire 
anche uomini fatti •.. , ma lasciamo stare questi 
che appartengono ormai alla generazione che 
passa, per occuparci solo delle nuove genera· 
zionl; fà vergogna, dunque, che vi siano gio­ 
vani che non sanno leggere bene i nostri 
libri, non sanno ben pronunziare la nostra 
lingua; quindi per sviluppare l'insegnamento 
in ogni sua parte, lonorevole ministro dovrà 
portare la sua attenzione anche su quello che 
concerne la lettura, e procurare che nelle scuole 
si facciano di lettura molti esercizi e bene: e 
siccome egli ha promesso alla Camer~ di pre­ 
sentare un progetto di legge per ciò che ri­ 
guarda. l'istruzione elementare, e di dare .su 
questa disposizioni speciali che valgano a ren­ 
derla. veramente proficua, sono certo che egli 
vorrà tener conto anche della questione della 
lettura, che l'onor. Levi ha sì giustamente sol­ 
levato. 

Rispondo ora all'onor. Vischi, e quindi in 
parte anche all'onor. Todaro che ha trattato lo 
stesso argomento. 
La questione degli insegnanti delle scuole 

secondarie, por ciò che riguarda il migliora­ 
mento delle loro condizioni, lo dico chiara­ 
mente, io la vedo in sostanza nello stesso modo 
dell'onor. Vischi; anche io deploro le agita­ 
zioni che gli insegnanti stessi fanno a tale 
scopo, e specialmente il modo col quale lo 
fanno; e anzi fui io il primo, in occasione della 
discussione della legge sulle tasse universitarie, 
che portai la cosa francamente in quest'aula; 
e apertamente lamentai che nella loro federa· 
zione, nei lcro congressi facessero questione 
principale, quasi esclusiva, almeno fino ad un 
anno fa, di pensare a provvedere ai propri sti­ 
pendi, -dicendo anche, senza esitanza, che sol· 
tanto quando gli stipendi saranno migliorati 
si potrà pensare a quello che occorre pel mi­ 
glioramento della scuola; nè si ristettero dal­ 
l'indire e fare ftnanco vari comizi per questo ... 
Non sono però d'accordo col senatore Vischi 

quando egli ci dice: pensiamo che gli operai 
hanno 70 od 80 centesimi al giorno, che i mae­ 
stri e gli insegnanti secondari sono pagali ben 
di più... . • 
Onorevole Vischi, le condizioni degli operai 

sono ben dìverse per tutti gli aspetti, anche 
per quel che riguarda la famiglia, dalle con­ 
dizioni degli insegnanti, e quindi il confronto 
non è possibile; ma, come io dico ali' ono­ 
revole Vischi che non è ammissibile stabilire 
confronto fra i salari dei più miseri operai 
e gli stipendi o remunerazioni degli inse­ 
gnanti, dico pure che non trovo giusti nè 
ammissibili i continui confronti che fanno gli 
insegnanti fra i loro stipendi e quelli degli altri 
impiegati delle varie amministrazioni dello 
Stato. Si potrà dire solo che non sono pagati 
lautamente nè gli uni nò gli altri, che è desi­ 
derabile che possano accrescersi i loro stipendi· 

. d J ma s1 eve pure avere riguardo al tempo stesso 
alle condizioni del bilancio dello Stato che non 
permettono anche di fare grandi cose. 
Pensino in ogni modo questi insegnanti agli 

alti ideali, alla scuola per prima cosa; il Go­ 
verno ed il Parlamento faranno poi quanto è 
in loro per migliorarne le condizioni appena lo 
potranno. Ma non deve venire da loro questa 
pressione continua, specialmente limitandola, 
come in sostanza essi fanno, alla questione degli 
stipendi; essi sono preposti alla educazione na­ 
zionale, essi devono formare il carattere, la 
mente e il cuore dei giovani, e fa brutto il 
vedere che oggetto un tempo esclusivo, e ora 
se non più del tutto esclusivo certo principale, 
della loro federazione, dei loro congressi, doi 
loro comizi sia il chiedere miglioramenti per le 
loro condizioni. 
Espressa così chiaramente la mia idea, non 

posso però disconoscere che non solo l'agitazione 
è iniaiata ma ba preso proporzioni vastissime, 
e che il problema ormai è stato posto, e si son 
fatte balenare da. deputati, da senatori e da 
ministri speranze le più lusinghiere; mentre io 
credo che quella agitazione si doveva procurare 
di troncarla sul nascere; e credo altresì che, 
per quanto si faccia, se non si vuole clan?J,eg­ 
giare il bilancio, e non si vuole ricorrere a 
nuovi e forti rincrudimenti di tasse, che pnre 
furono accresciute non poco solo quattro anni 
fa, quelle· speranze non potranno trasformarsi 
in realtà altro che in minima parte. Ma al punto 
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quindi cui oramai le cose sono giunte, io trovo; 
dissentendo in questo dall'onorevole Vischi e 
concordando invece coll'onorevole Todaro e con 
altri colleghi, che è il caso di dire: se si crede di 

· poter far qualche cosa si faccia, e subito; ma poi 
si dica chiaro che non si può fare di più e che 
è inutile che gli insegnanti chiedano al Go­ 
verno e al Parlamento ciò che questi non 
possono dare. 
Io credo che· anche questi· insegnanti deb­ 

bano sapersi rassegnare a sacrificare ancora 
·per qualche tempo una parto dei loro comodi 
e delle esigenze della loro vita di fronte alle 
necessità del bilancio della nazione; devono 
desiderare anch'essi che questo si consolidi 
sempre più; perchè consoliùare, assicurare la 
forza al bilancio vuol dire assicurare la forza 
della nazione. In altri tempi si è fatto il sacri· 
flcio perfino della· vita per conquistare la li­ 
bertà e l'unità della patria, e in buona parte 
dalle scuole ne veniva la spinta. Sacrifichino 
dunque anch'essi qualche cosa, e conservino 
qualche ideale in questa gioventù che sorge; 
l'ideale almeno di avere una patria forte che 
possa all'occorrenza farsi rispettare da tutti, 
non dimenticando che uno dei' principali coef­ 
cienti della forza di questa patria è appunto la 
solidità dcl bilancio. 
Su questo argomento mi sembra di avere par· 

lato apertamente e chiaro, nè altro voglio ag· 
giungere. 

· Quanto poi all'ordinamento delle scuole medie, 
ho già detto nella mia relazione che credo 
io pure, come crede il senatore Todaro, che ci 
sia un sopraccarico eccessivo negli studi e nel. 
lavoro dei giovani, e ho anche fatto intendere 
che lo attribuisco sia all'ordinamento 'degli 
studi, sia ai metodi o anche talvolta ai libri che 
si seguono nei vari insegnamenti, sia perchè 
spesso non v'è accordo tra i professori nelle 
scuole, non vi è il coordinamento necessario 
per quello che essi devono fare.· 
Ogni professore va per conto suo: carica il 

giovinetto, quasi può dirsi il bambino, di una 
massa di studi, di esercizi, senza curarsi del la· 
voro che gli daranno gli altri professori. Quindi 
questi giovinetti, questi bambini, se vogliono 
veramente studiare, sono costretti da mattina 
a sera, in scuola e a casa, a consumare tutta la 
loro energia, senza avere un momento di li· 
bertà, di pace, e non hanno la possibilità di 
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attendere nè intellettaalmente nè fisicamente a 
tutto; fluisce che mola si svogliano, anzlchè 
invogliarsi al lavoro e allo studio, e non appren­ 
dono bene neppure quello che sarebbe indispen­ 
sabile che sapessero. · 
Credo perciò che anche senza togliere nes­ 

suna delle materie che vi sono, si debba dare 
a queste uu altro ordinamento, si delibano }j. 
mitare i programmi, onde si faccia meno, ma 
bene; che si debbano dare i strusiouì ai presidi, 
ai direttori, ai professori perchè si mettano di 
accordo un po' meglio nel coordinamento dei 
loro insegnamenti; e credo che alcuni di questi 
insegnamenti debbano essere riuniti tra loro,' 
poichè con questo pure si otterrà di diminuire 
il lavoro dei giovani. 
Credo insomma che sia da studiarsi questo 

problema: e nella mia relazione l'ho detto chia­ 
ramente. 
Concludendo dunque chiedo anch'io come 

l'onorevole Vischi un miglioramento della scuola; 
ma pure dicendo che deve essere migliorata, 
sono bene lontano <lai farle le gravi censure 
che egli le ha fatte, che anzi io non trovo punto 
giustificate; e inoltre io non dico come I'ono­ 
revole Vischi: prima .facciamo questo miglio· 
ramento, e poi faremo quel che si potrà rela­ 
tivamente a61i stipendi. lo dico invece: ormai 
che la questione degli stipendl è posta, diamo 
subito quel che possiamo, e dopo ai dica chiaro 
che non ai può fare e non si farà altro; e con· 
temporaneamente si pausi alla questione del- 
1' iusegnamento secouda-ìo per risolvere al più 
presto anche questa. 
Cosi credo di aver risposto anche al senatore 

Todaro e in modo da soddisfarlo, perchè in molte 
cose dette da lui io vado pienamente d'accordo. 
Dopo il senatore Vischi, parlò ieri il senatore 

Villari, ma la questione sollevata da lui mio an­ 
tico maestro e direttore dei miei anni giova­ 
nili: si figuri il Senato l'affetto che mi lega a 
lui ... , è questiono a cui non posso rispondere io· 
bisogna che il ministro vi risponda su tutto'. 
Io mi associo a lui nel riconoscere le alle be· 
nemerenze dell'Istituto storico che egli presiede 
riconosco che quell' Istituto è decoro della na­ 
zione, e questo decoro gli viene anche dall'avere 
a suo presidente una illustrazione storica e lette· 
raria com!' il V11lari; quindi vedrei ben con do· 
lore se egli mandasse ad atto il pensiero ester­ 
nato al Senato ieri, di volere abbandonare quel- 
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, l' Istituto ; ma voglio sperare che il ministro, 
'.d'accordo ccl Vjllari, troverà modo di togliere 
.. di mezzo i dissidi ai quali egli alluse, e l' Isti­ 
. tuto continuerà a prosperare, sempre avendo 
a capo il nostro amato collega senatore Villari. 

. ~ Dopo il collega Villari ba parlato ieri il. se­ 
. natore De Giovanni. Egli ha detto dapprima,' 
. sono sue parole, che l'istruzione elementare e 
; media è difettosa di quei concetti positivi etici 
. che eompongono la moderna·enciclopedia etica 
i italiana; ma su questo punto del suo discorso 
: nou credo di dover : rispondere io, . perchè si 
: tratta di una questione d'ordine generale, direi 
. anche politica, che non si collega direttamente 
e colle questioni finanziarie, e sulla quale quindi 
parmi che spetti ali' onorevole ministro di ri- 

• apondere. 
.In ogni modo, poichè nel trattare di tale que- 

stione egli ha parlato degl' inconvenienti che si 
. verificano, di giovani che escono con sentimenti 
:antipatriottici, dirò che io veramente credo che 
,gl' inconvenienti .siano molto minori di quelli 
ccitati o te.muti da lui. E credo anche che, ove 
tsi mauifestìno, colla vigilanza oculata che il 
.Governo esercita sulle scuole private tutte, e in 
. ispecie su quelle clericali, questi inconvenienti 
.potranno essere sempre più diminuiti, ed infine 
.eliminati del tutto. ~a, ripeto, su questo il mi· 
.nìstro , meglio. di :me potrà dire quello che eglì 
.ne peusl, nè io credo mio còrupito di dovermici 
fermare di più. 
· Il sonatore De Giovanni ha poi invocato mi­ 
iaure speciali , per stabilire la disciplina nelle 
scuole universitarie. Egli ha detto: qnesto alito 
{di Iibertà che viene dalla legge Casali e che 
rdovrebbe portare: alla libertà del pensiero, è 
.stata interpretata invece, sia da parte dei pro· 
:fessori che. degli studenti; nel senso di libertà 
. di azione, .libertà cìoè di muoversi a loro be- 
neplacito; quasi licenza, invece di libertà. 
.Jo credo che il senatore De Giovanni abbia 

;in qualche parte ragione; ma, egli, per giustifi­ 
.care meglio il suo pensiero, almeno se ho bene 
inteso, ha poi accennato a cosa che se si veri­ 
.tlcasse, non so se potrebbe dirsi di danno; cioè 
ha accennato alla libertà che alcuni professori 

. si prendono di dare .un numero di lezioni mag­ 
giore di quello che dovrebbero dare, e con 
orario più esteso; ma ... questo non sarebbe 
-veramente un male; e poì io credo ·che questi 
professori siano ben poct.i...; credo piuttosto 
il rovescio. 

9{\() 

. Infatti si verifìca, ad esempio, che in molte 
Universi là si prendono Ie vacanze otto. o dieci 
se non quindici giorni prima della. data fìssata 
dai calendari scolastici, e io penso che iu que- 

· sto abuso anche alcuni professori abbiano. la. 
loro parto di colpa, perchè ritengo . che se· i 
professori concordi volessero che .questo. abuso 
cessasse, e cercassero di far valere Ia. loro .. au­ 
torità, il loro affetto sui giovani, questi fìnireb­ 
bero per non mancare alle lezioni, come in fondo 
non ci mancano, per esempio, a Roma> a Pisa, 
a Torino; ed io non comprendo davvero perchè 
non avvenga, e non si debba cercare che av­ 
venga lo stesso anche in tutte le altre Uni­ 
versìtà. 

A giudicare dunque da questi inconvenienti 
che deploro altamente, io credo che la libertà 
lasciata dalla legge Casati s'interpreti talvolta 
in modo da diminuire il proprio .lavoro, ,piut­ 
tosto ,che aumentarlo, come a me pare che di­ 
cesse il senatore De Giovannj; .ma.se anc))e nel 
senso da mo indicato volle egli. esprimersi nel­ 
l'insieme do! suo discorso, dirò ,che per quosta 
par!e sono in perfetta .armonia con .le idee 
espresse da lui, e che se il .. ministro .troverà 
_modo di porre un riparo .a questi .abusi,. do- 
vremo essergli tutti riconoscenti. 

Ad a~tre cose pure accennò il sonatore De 
Giovanni, come rilevo dai numerosi appunti presi 
durante il suo discorso che ho qui dinanzi a me; 
ma de'\'o affrettarmi a finire, ed egli vorrà, 
spero, scusarmi se anzichc\ avere risposte .par­ 
ticolari da, me le troverà racchiuse in quelle 
che ho date o darò ad altri oratori;. e ,passerò 
qui odi senz~ altro a rispondere. al senatore lUa­ 
ragliano. 
L'onorevole Maragliano ha parlato .per pr.ima 

cosa dell'insufficienza del bilancio nel.suo com­ 
vtesso, e della insufficienza delle dotazioni dei 
gabinetti. Sono d'accordo con lui; la mia rela­ 
zione è là che parla; io credo che il l>illlncio del­ 
!' istruzione sia troppo e!ìiguo; e ch!l 11e si. vqoJe 
mettere l'amministrazione. dell'istruzione pub­ 
blica nello stato di .poter. camminar~, bisogna 
accrescere il suo bilancio di alcuni milio,ni. Ilo 
avuto u11 tempo così ristretto per fare .la rcla· 
zione del bilancio cl1e non ho· potuto fare .tuW 
i riscontri necessari; ma so avrò l'onore di.re·· 
st:.re relatore nel. prossimo bilancio, e se la 
Commissione di finanze me lo consentirà, inet· 
teiò allora in evidenza la dilfereuza che passa 
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fra gli aumenti dei bilancio dell'istruzione nel­ 
l'ultimo ventennio e quelli degli altri bilanci: 
Il bilancio dell'istruzione pubblica è stato te­ 

nuto sempre ed· è tuttora nelle· condizioni le 
più ristrette· pòsslbiti, e lonor. Maragliano ha 
pienamente ragione quando fa rilevare che nello 
spendere· per l' istruzione si va 'indietro pi utto­ 
sto che avanti come pure si dovrebbe. 

Egli ha· detto che quest'anno ci sono circa 
200,000 lire meno di quello che si è speso effetti­ 
vamente nell'anno decorso, all'infuori del milione 
aggiunto pel maestrl, e io aggiungo che, se si 
tiene ·conto dì tutto, la differenza in meno si 
trova anche maggiore di rno,OOO lire. E quando 
I' istt•uzioné"pr'ogredisce 'tutti i giorni, quando 
leseuole' secondarie mandano una massa di stu­ 
denti sempre maggiore, e aumentano cosi il rcd-' 
dìtd complessivo delle tasse che pagano, e le 
scuole-uulvèrsitaria fanno lo stesso, il bilancio 
deve diminuiret Questo dimostra che si' va pro­ 
ptio" al· rovescio di1 quello· che si· deve andare! 
Noniposso 'entrare in dettagli 'in questo mo· 

mento; ma : ripeto lo farò; io spero, -un'altra 
volta, se avrò ancora l'onore di riferire al Se-: 
nato su' qualche progetto dì bilancio della pub­ 
blica 'istr111.ìone. 

Qnanto 'all' insaffiè:iénzà -del bilancio noi suo 
complesso, sono dunque d'accordo coll'onor. l\fa. 
ragliano; non sono però d'accordo coli lui quando 
dice: Sopprimete ·gli insegnamenti complemen,' 
tar], e allora 'voi- avrete il 'margine per poter 
dare l fondl' necéssari al miglioramento dei Ga­ 
bi netti:'. 

Mii, onorevole Maragliano0 ·lo pareproprio che· 
questo possa 'Iarsi, e le pare che sarebbe que­ 
sta una· cosa' ammissibile nell':iuteressè· della: 
seienea 9 lo< seno ben luilgi dal 'crederlo,' 

E'1nfatt1,' quali· sono questi insegnamenti eom-: 
plmné1tt!lri f PeÌ' dett!rmlnarl\ · bisoguerebbe prert­ 
dere·• per·• bas& la· lcgge··cuati, e io: ritengo· 
che· ella\ cosi penserehbo'clio 'dovesse' farsi; 
ma-'dal'l~!) ad ·'.ora ·sono•pa~s·ati bèit 44 anili, 
e; fa:· a11orlf· là 'l!eienla ha· cammìuatd a 'pas:ii 
gigantaschll e·~ha ~re<So necesbtìà 'UhA 'massa' 
d' fnreg11ttmimti1 naovi-.· 
Ho qui•;"k.iirio ~l :co!Jega.'·n!Merna··e·•ci·era'• 

poc'àti:tl- anche il ·collt'g:t Catìnlz'iaro·; essi1 ben 
meglia·ùi' me potrebbero dir)'()''per la:fiska'e 
11et: la; chimiea; es·sr potrebbero· dire· quanto• 
queste tìcienze · hanuo ·pr<'g-reJito da allora· ad 
oggi·; -come pe'r es~o sia stato 'lleces;ario emi- 
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nuzzarle in· altri insegnamenti che' nella legge' 
Casati non esistono: 

Le lettere, la filosofia, tutto· le scienze biolo-· 
giche che coi loro continui progressi si sono ra­ 
mificate, ha~mo resi necessari tan~i insegna·· 
menti nuovi che bisogna dare·nelle Università · .. r. 
se in queste devono· essere a quella altezza cu• 
ora sono arri vate le ·lettere e le scienza, so de-: 
vono seguirne i progressi; nè questi nuovi in­ 
segnamenti potrebbero ora atfatlo sopprimersi. 

lo ho sempre alzato e alzo la mia voce contro 
certi sminuzzamenti, certe polverizzazioni dirò 
così della scienza volute da at~uni, che io cred()· 
non abbiano alcun serio e vero interesse scien­ 
tifico; ma non arriverò mai al punto di ·dire: 
sopprimiamo tutti gli insegnamenti complemen­ 
tari. Questo non è possibile. 
L'onor. l\laragliano disse anche ieri, e mi 

suggerisce ora1 che questi insegnamenti potreb­ 
bero farli i liberi docenti; ma como vuole, ono­ 
revole Maragliano lasciare alla libera docenza 
per es. : l'insegnamento della chimica indu­ 
striale? llisogna che per questa i docenti ab­ 
bi1rno i mezzi; e poi come lo Stato dovrebbe­ 
disinteressarsi di insegnamenti di tanta impor­ 
tauza? · 

Lo stesso dicasi per gli altri rami della chi­ 
mica, della fisica, delle scienza biologiche, ecc.; 
quindi se anche qualche insegnamento comple­ 
mentare potrebbe essere lasciato alla libera do· 
conza. piuttosto che crearé per esso appositi 
professori, certo questo non potrebbe farsi· per 
la grandissima parte degli attuali iusegttamenti 
com pie men Lari. · 

Si vuole che la sèienza resti stazion:irfa 'o che 
progredisca? Se d~ve progredi°re;·e 'questo certO· 
tutti noi lo vogliamo, la ·maggior parte dègl'in· 
sc>gnanienti ·complementari bisogna che rf'sti; 
Il Senato circa 3 anni fa mi ha udilo presen­ 

tare qni una.proposta dél tutto impopolare come 
quella dell'aumento dellé tasse universitarie 

I 
proposta che io sono lieto chè là Camera e:I il 
Senati.i abbiano poi 'approvato traduccndòla in 
legg11-;· peTchè solo in quel ruòdo' io ritenevo e' 
rite11g-o elle i gabinetti' e ·laboratori 's~ientiflci · 
del nostri Istituti' superiòri' pcites~cro migliorare· 
lo•'loro ·condizion\. · La1fecl ·allora; pèr ·quanto· 
impopolare, e la farei ora ritenendo colle"'ata: ~ 
a quella "il · progresso 'délla: eciel'lza · ma ~non . .. ' potrei mai sostener·e che per migliorare le con..: 
dizioni dei nostri· stabilimenti scienti/lei si son-· I ~ 
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primessero tutti gli insegnamenti complemen­ 
tari, perchè questo nella scienza italiana 11e­ 
gnerebbe un vero regresso. 
Questo dico però per c:ò che riguarda il com­ 

plesso di questi insegnamenti complementari, 
non per tutti. Sopprimerne alcuni, non crearne 
dei nuovi altro che quando l'alto interesse scien­ 
t.flco lo richieda, lo ammetto anche io; ma que­ 
sto, che in ogni modo dovrebbe farsi colla mag­ 
giore oculatezza, in riguardo al bilancio attuale 
non potrebbe produrre che poco. 

Ammetto anche io che si sia troppo aminnz­ 
zata la scienza negli ultimi anni, che certi in­ 
carichi 11011 dovevano crearsi e che ora si pos­ 
sano eliminare, ma non credo, ripeto, che si 
possano con questo ottenere grandi vantaggi pel 
bilancio. 

' nieogna che io spieghi un poco questo con­ 
cetto. Negli ultimi anni, degl' iusegnamenti 
complementari sono stati aggiunti o si tendeva 
ad aggiungerne di più ; ed io, a dire il vero, 
più che di quel che si è fatto, ho temuto di ciò 
che si tendeva a fare; e questo perchè gli ul­ 
timi regolamenti universitari aprivano l'adito a 

- queste tendenze. Ma lo stesso ministro che fece 
quei regolamenti, l'onor. Nasi, non conferì poi 
tutt! quegli incarichi che i regolamenti stessi 
gli permettevano di dare. · 
La pratica forense, per esempio, che avrebbe 

portato un aggravio annuo di 50 a 60 mila lire, 
non è stata data come insegnamento comple­ 
meutare in nessuna Università. 

SCHUPFER. Ma è rimasta obbligatoria e si darà. 
DINI, relatore, Neppure linsegnamento delle 

lingue moderne è stato dato, come non sono 
- atali dati altri insegnamenti, e nelle moditlca­ 
sioui ai regolamenti che in ultimo l'onor. Nasi 
mandò al Consiglio superiore erano posti vin· 
coli ~ll:i cr~azione di nuovi insegnamenti; quindi 
couvrene riconoscere che lo stesso onorevole 
Nasi sì arrestò suquesta via. . .. 

. • ·.-. . ·1 

. Lo deficienze nel bilancio non derivano esclu­ 
aivarneute da questi incarichi nuovi; esse in voce 
in buona parte provengono da quella farragine 
di leggi, come ho detto nella mia relazione, che 
abbiamo Iu Italia, per ciò che riguarda l' Istru­ 
zione .. superiore. 
, Noi abbiamo Siena, per esempio, che chiese 

d'un colpo la promozione di 6 o 7 professori 
.straordinari per modo che veniva. ad avere, se 

non erro, 17 o :18 professori ordinari in medi­ 
cina ... 

HA.RAGLIANO. Berlino ne ha 151 
DINI1 relatore ... sostenendo che può averne un 

numero illimitato; abbiamo Pisa che veramente 
non eccede nel chiederne e ne ba poco più del 
numero ordinario, ma ha diritto ad averne 
quanti le piace; abbiamo Napoli e Bologna che 
ne hanno avuti e ne hanno quanti ne vogliono 
in tutte le Facoltà,_ così Padova e Palermo che 
sostengono di non avere limiti nel numero degli 
ordinari, e Messina e Catania che chiedono al 
di là di . quello. che portano le convenzioni di 
pareggiamento; così Genova, Parma e Modena. 
Ad alcune domande di queste Università, se·. 

non a tutte, poichè le leggi restrittive non e' e­ 
rano, il ministro precedente e i suoi predeces­ 
sori, hanno dovuto cedere, come credo che do­ 
vranno finire per cedere il ministro presente 
e ~uelli. eh~ verranno, flnchè una nuova logge. 
unìversìtarìa generale non verrà; e così si è 
ingrossata, e si ingrosserà ogni giorno più la 
diffusione della spesa per il personale uni~er­ 
sltario. 
Se l'onorevole :Maragliano mi faceva l' onore 

di leggere la mia relazione e guardava le ecce· 
denze su questo titolo, trovava che le eccedenze 
per il personale universitario non furono soltanto 
negli ultimi anni ma anche negli anni precedenti . ' e ogni anno furono sempre in aumento. Nel 
1808-09 si ebbero sol capitolo relativo L. 133 517 . . 
di eccedenza, nel 1800-900 si ebbero di ecce- 
denza L. 218,255.66, nel H>00-901 L.2731219.27 ~ 
e poi siamo andati crescendo ancor più, e si sono 
avute L.· 4H,815.06 di eccedenza nell'esercizio 
precedente Hl02-003. Dunque veJe l'onor. Ma-: 
ragliano che il male non è d' ora; è vecchio, ed . 
è incomincialo ed andato sempre crescendo fino 
da quando si è interpretato che. la legge Casati 
non era più la legge vigente in tutta Italìa.: 
A Bologna si Cece rivivere la legge Albicini, 

in Toscana la legge Buoncompagnì, a Palermo .. 
la legge l\lordini Ugdulena, altrove altre leggi· 
e ciò si capisce, perchè dopo superato le diffi:. 
coltà con Bologna che fece rivivere .la legge' 
Albicini, le altre che lo potevano tentarono ed · 
ottennero di svincolarsi dalla legge Casati. 
E così ogni Università ha voluto un numero di 

professori ordinari a modo suo; e dopo; dove 
non si sono potute invocare vecchie leggi ape­ 
ciali, si è chiesta l'applicazione colò larghezza 
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del!' art. 73 della legge Casati ; e .così anche 
quelle Università, dove la legge Casati è appli­ 
cata, hanno ecceduto coli' abusare dell'art. 7~. 
Non è dunque con gli insegna.menti compie· 

rnentari soltanto, ma più specialmente per causa 
dell'esistenza di queste varie leggi che si sono 
verificati gl' inconvenienti notati dal senatore 
Maragliano; e sono queste che bisogna togliere 
di mezzo se si vuole che gli inconvenienti ces­ 
sino, e non si perpetuino, e anche si accrescano. 
L'onor. Maragliano poi ha detto che si abusa 

cogli incarichi, e colla libera. docenza per parte 
di liberi docenti e professori; e io sono d'ac­ 
cordo con lui in questo; ma anche questo non 
può che portarmi a invocare una nuova legge 
per rimediarvi. 
Si restituisca il decimo a.Ile dotszioni idice 

poi l'onorevole~:-.Iaragliano; si diano fonii ai 
gabinetti per gl' insegnamenti fondamentali e 
importanti ecc., ed. ha ragione; ma l'onorevole 
Ma.ragliano sa, giacchè abbiamo appartenuto 
insieme alla Commissione della legge per le 
tasse universitarie, che fu presentato già allora 
un ordine del giorno, che è quello stesso che 
viene ripresentato oggi al Senato, col quale Bi 
dice appunto di restituire questo decimo alle 
dotazioni; e di provvedere con giusto criterio 
all'accrescimento dei fondi dei gabinetti. 
L'onorevole Maragliano però dice che quando 

avremo restituito questo decimo," dei maggiori 
proventi delle tasse universitarie non vi ri­ 
marrà più nulla per gli assistenti, per gli inser­ 
vienti e . per tutto il resto; ma sa il decimo 
quanto è,. onorevole senatore Maragliano r 
Non passa le 200 mila lire! Nel bilancio lo 

stanziamento per tutto il materiale unlverslta­ 
rio ali' art. 32 è di L. 2,359,047 08; ma non 
tutti questi stanziamenti sono colpiti da.Ila rite­ 
nuta del ,decimo, e così il decimo. è di circa 
200 mila lire soltanto; e le nuove tasse invece 
quanto renderanno di maggiori proventi f 
La media degli aumenti delle tasse si aggira 

tra le,():> e le 70 lire ali' anno per studente. Gli 
studenti sono ora circa 27 mila; dunque, fac­ 
ciamo il conto, i maggiori proventi andrebbero, 
fra 5 in 6 anni, ad oltre 1,800,000 lire all'anno; 
si .levino pure le esenzioni, e si levino su larga 
scala, anche più di quello che si facciano ora, 
rimarranno sempre allora un milione e 400 o 
500 mila lire ali' anno di nuove entrate. È vero 
che queste verranno in cinque anni circa, ma 
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in quest'anno ne verrà circa la quinta parte, 
saranno circa 300 mila lire. Non si dice già di 
restituirlo tutto di un colpo il decimo, ma di 
restituirlo gradualmente, e questo fu detto nella. 
nostra Commissione, e lo ripete l'ordine del 
giorno ; dunque non vi ha. dubbio che gradual­ 
mente si potrà restituire il decimo e si potranno· 
migliorare le condizioni dei gabinetti, e ci sarà 
anche margine sufficiente per provvedere alle· 
condizioni degli assistenti e degli inservienti.· 
Sono d'accordo coll'onor. Maragliano, l'ho so­ 

stenuto altra volta, che le condizioni di questo 
. personale sono meschinissime. Non è permesso· 
di tenere gl' inservienti, sono uomini anche 
questi, a 700 lire all' anno, come si fa ora, 
mentre sono obbligati a stare continuamente in· 
mezzo al cadaveri nelle varie sale anatomiche 
o a compiere lavori penosi in altri gabinetti; 
essi chiedono 1000 lire; le chiedono senza fare. 
come altri tante agitazioni ..• 

Voci. L'incoraggia cosi a farle. 
DINI, relatore ... e io spero quindi che potremo 

assicurarle loro fra non molto. In fondo dunque 
noi siamo d'accordo nei tl.ni, poichè divido an­ 
che io questi voti dell'onor Ma.ragliano, e spero 
che potranno essere soddisfatti tra breve. 
Chiede anche l'onor. Maragliano che si sta· 

bilisca qualche cosa per gli assistenti volontari, 
che si dia loro un titolo, che si riconoscano in 
qualche modo dal Governo. D'accordo anche in 
questo, e credo che anche l'onor. ministro della 
pubblica istruzione sarà di questo avvi110. 
Egli chiede pure che ai trovi modo di dimi­ 

nuire il numero dei concorrenti nei concorsi" 
universitari, chiede che si fissino le norme per' 
le nomine dei professori straordinari, per la 
composizione delle Commissioni dei concorsi ecc. 
e sta benissimo; ma lo creda onor. Maragliano,­ 
tutto questo non si può ottenere se non si fanno 
una o più leggi su tutto ciò che si riferisce 
alle Università; e ti.no a che non si arriverà a 
questo, noi non potremmo raggiungere tutti 
gli scopi che sono nella mente di tutti. 
Quanto al senatore Blaserna mi associo di 

gran cuore a quanto egli ha detto riguardo' 
alla Università di Roma. - 
Fin da poco dopo il 1870 si è incominciato a 

pensare all'Università. di Roma; e già nel 1881 
colla legge per Roma che l'onor .. Blaserna ha 
ricordato, e della quale fu relatore alla Camera. 
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l'onor. Sella,; si voleva ad essa provved. re se­ 
riamente.· 
Ricordo sempre il compianto Sella, quando 

con giovanile enfatico entusiasmo sosteneva 
alla Camera· quella· legge, ricordo come par· 
Isva · allora di Roma e dell'interesse scienti· 
fico di questa Università, del desiderio di rial­ 
zarla e· di portare la scienza italiana in Roma 
all'altezza a cui deve essere nella capitale di una 
nazione come la nostra; e secondo quella legge, 
secondo il ' pensiero d' allora molto si doveva 
fare, ma ·poi nulla fa fatto (avevo anzi" prepa­ 
rato il' libro qui per leggere le parole scritte o 
pronunziate· dal Sella in quella occasione, ma 
la· brevità ·che devo impormi mi costringe a. 
non leggerle, e d'altra parte certo è che, come 
me, molti fra noi Io ricordano) .•• E cosi nulla· 
più essendosi fatto, arvìene ora che mentre si 
avevano allora almeno gl' istituti chimico, fisico 
e anatomico fisiologico, che bastavano ai biso­ 
gni della scienza e dell' istruzione; ora neppure 
questi più vi soddisfano. I pregressidella scienza, 
l'aumento -eccessivo che si è avuto nel numero. 
degli stndenu, hanno reso anche questi istituti. 
inB11mcienti; figuriamoci; dunque- come· siano 
insufficienti ora quelli .che già lo erano allora! 
Io credo, dunque, che sia · dovere del Go­ 

verno· e dell'Italia -di provvedere al migliora· 
mento· delle condizioni di:· tutta -1' Università 
romana; e penso che il Governo debba pro­ 
fittare. del momento attuale in cui dovrà pre­ 
sentarsi Cra breve. uu progetto· di legge per; 
ciò che riguarda. Ia.aistemazicae finanEiaria di 
Roma, per includere nolla legge, d'accordo col 
Comune, qualche articolo che provveda defìnì­ 
tivamente anche alle condizioni di questa Unì­ 
versita, per. portarla a quell'altezza cui dove 
trovarsì l'Lniversità -della .nostra capitale. 
Vengo ora all'onor. Pierantoni ... 

. PIEU.NT01!I: IO non ho parlato; ho presentato 
una interpellanza. 

DIJI, relatore. Ha parlato dèi cimeli'. Io in 
quanto ai cimelìnon ho detto nulla. nella mia 
relazione, perchè vi è la legge 12 giugno 1902' 
sui monumenti che coi' suoi articoli' 18;· 20-· e 
22' dà al Governo le facoltà delle quali si è 
valso nella compllazlone dell'art: 3 della legge· 
del: bilancio e· nell'Iserizlone- del· 'cap. 171 bis 
che "Vi si' riferisce> 'e neppure il relatore· alla: 
Camera ha creduto necessario· di parlarne.' 
Volertdo essere breve-· non ho dunque -par- 

lato di qnesto ; e de! resto per non essere stato· 
presentato a noi il bilancio altro che domenica,' 
ben a~tri punti risentono della fretta co'Iaquale: 
ho dovuto portare a termine la mia relazione, 
e della insufficienza sua in parecchi punti ; ed 
io perciò nel chiudere queste- mie · disadorne, 
ma franche parole, prego il Senato' colla sua 
consueta bontà di volermi- di tali insufficienze 
scusare. Non ho· altro da dire. (.-ipprora­ 
zioni). 

PRESIDE:ìTE: Ha· facoltà: di parlare il ministro 
dell'istruzione pubblica, il quale, spero, vorrà; 
ricordarsi anche dei due ordini del giorno della· 
Commissione di finanze. 

ORLANDO, ministro dell'istru:;ione pubblica. Il. 
Senato comprenderà, e comprenden.do compa-· 
tirà, se le condizioni specialissime · nelle-quali 
si svolge questa discussione ·mi impediscono. 
di rispondere in maniera, non· dirò assoluta· 
mente degna dsll' Importanza e· della· nobiltà t 
della discussione avvenuta in. quest'aula, (chè­ 
ciò noo sarebbe mai per me possibile) ma nep­ 
pure relativamente alle mie forze.· 
io procederò molto rapidamente rispondendo· 

ai singoli oratori; ma,· anche per· guadagnare· 
tempo, debbo fare uua osservazione generale· 
ed introduttiva, che sn per· giù mi serve di ri­ 
sposta a tutti gli oratori, o a quasi tutti; dap­ 
poichè .si può dire che tntte le discussioni che 
si fanno sul bilancio dell'istruzione· hanno per: 
comune denominatore la richiesta di" maggiori 
mezzi finanziari. Ed In verità nonci vuole molto 
a riconoscerlo; i servizi dell' istruzione sono· 
così inadeguatamente dotati; che il giorno in 
cui si volesse ricostituirli come va fl!tto, non 
uno, ma: parecchi milioni occorrerebbero. 
Ora; dato che il mio onorevole· collega per: 

il tesoro qui presente volesse; nelle condizioni 
attuali del bilancio -e con i generali" propositi 
che· abbiamo, e con la legge' pet i maestri da­ 
votare, darmi .aucora. quei milioni; il che è di 
un'audace inverosimiglianza; dà.rassomigliare 
ad una novella di Edgardo P<ic{~i rlde};quando' 
volesse darmeli non li -vorrei... 

LUZZ!TU, minist1·0 del "teuwo. Ma io non· te'li · 
do.· (Si t-z'de). · . · 

ORLA!!!JO,' ministra della pubblica istruzl?ne. · 
:ira pcrcbè diminuire la nobiltà,del mio rifiuto? 
(Si'ride). E nou Ii vorrei, perchè 'Credo cattiva· 
dottl'ina quella che fa dei· ministri tecnici delle• 
persone ch'l non si occupano di altro che di do- 

.. 
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.mandare denari,. e dei ministri dcl tesoro per·! 
eone che di altro non si occupano che di ri­ 
fiutarli. ( Yive approcazìonis. 
Come l'onorevole ministro del tesoro si preoc­ 

cupa dei bisogni dell'istruzione, cosi io mi preoc-. 
cupo dci bisogni del tesoro e siamo perfetta-: 
mente solidali nel riconoscere . che, dato il· 

. momento storico che attraversa ora lItalia, i 
non dobbiamo diminuire le . forze del nostro 
bilancio. (Approvaziini.). 
lo sorvolerò sulle allusioni fatte circa gli 

.inadeguati aumenti del nostro bilancio. Si, in 
proporzione dci nostri fini, gli aumenti suffi. 

. canti non sono stati; ma in senso assoluto non 
è neppur giusto dire che uulla . si sia fatto, 
quando si tenga conto che in 25 anni il . no­ 
stro bilancio dcli' istruzione è pressochè .rad- 
doppiato. . 
-Se io penso che dei grandi uomini, il cui 

confronto lieve farmi impallidire, poterono pre­ 
.siedere alle cose della pubblica istruzione con 
.mezzì assai più scarsi di cui dispongo io, debbo 
avere l'aspirazìone che non si verifichi per me 
quello che con ispirata parola diceva il sena­ 
tore Villari, ministro dell'_istruzione, quando 
si paragonAva a Margherita del Faust di Goe­ 
the, che pregando nel tempio sentiva le pareti 
.di esso accostarsi, accostarsi vicine, sì da farle 
.gridare:. aria. 

· Si, io ho questa .aspiraaione verso l'aria - 
che poi è, in questo caso, il denaro - ma in questo 
memento mi devo contentare di quella quantità 
.di ossigeno che le circostanze del bilancio . mi 
concedono. 

. Ciò posto, e non sarà stato inutile perchè mi 
esonererà dal , dilungarmi su molte altre que­ 
stioni spocìfìche, vengo alle singole raccoman- 
dazioni rivoltemi. • - 
Il seuatore Levi ha . parlato dell'Jstituto di 

magìstero femminile in Roma. Le condizioni 
dell'editlcio sono realmente cattive. Io non solo 
debbo riconoscere vere le osservazioni del sena· 
tore Levi, ma debbo soggiungere, che egli, con 
quella misura di linguaggio che è degna di 
questo ambiente, ha detto anche meno del vero. 
Si tratta di locali umidi, insufficienti, e la stessa 
11olidità dell'ed.itlcio è cosi dubbia che recen­ 
temente un soffitto è crollato, e c'è proprio da 
ringraziare il caso se disgrazie umane non si 
veri.tlcarono. 
Però io osservo al senatore Levi che almeno 

in questo il Ministero dell'istruzione . c'entra 
poco, perchè, come egli sa, per la legge del 
1882, .che fondeva l'Istituto, il provvedere .ai 
locali è compito del comune di Roma. 
Per quanto riguarda il .Ministero della pub- 

blica istruzione, nel 1001 e nel 1902, si sono 
fatto efficaci sollecitazioni al comune perchè 
provvedesse a più degni locali e il comune in 
una risposta, relativamente recente, ha preso 
impegno di trasportare la scuola in altra sede. 
Io insisterò efficacemente perchà ciò avvenga. 
L'onorevole Levi ha parlato pure della Jet • 

tura nelle nostre scuole primarie, e. potrei an­ 
che aggiungere che le sue osservazioni valgono 
pure per le scuole secondarie. 
L'argomento, nella sua apparente modestia, 

è gravissimo, ed io proprio deploro che l'ora 
urga,. perchè vorrei Iungamente intrattenermì 
su questo argomento. 
lo credo elle sono proprio queste questioni 

a prima vista piccole, che debbono iot.eressar~ 
listruzione, a preferenza di quelle grandissime 
nelle quali troppo lungamente c'indugiamo 
come se l'istruzione debba essere classica o mo: 
derna, laica o confessionale, se la scuola educhi 
o istruisca, ecc. Bei tomi, sì, ma. troppo .gene­ 
riel, e nei quali non si concluderà mai, perchè 
vi sono certe ragioni di tendenze essenziali, per 
cui le questioni si riprodurranno sempre • 

Sono_ i~vece utili quelle piccole questioni, per 
Je quali si formano le opinioni didattiche e .si 
risolve il problema di poter insegnar bene. 
È vero, nelle nostre scuole si legge . male e 

poco; si fanno troppi compiti, l'analisi, il det­ 
tato, la composizione, quei famosi problemi • 
che non avranno mai più riscontro nella .vita 
e ~he tormentano le infantili intelligenze. ' 
E invece la lettura che vivifica lo spirito, lo 

eleva e l'allarga; la lettura, assai meglio, della 
grammatica, insegna a scriver bene; Ja lettura 
eccita nelle menti giovanili IA curiosità, che è 
stata sempre madre del sapere. . 
Non vorrei che le mie parole fossero .intese 

come un incitamento a studiar meno· ma certo 
l'esperienza ci dimostra che lo stude~te anche 
se non molto diligente, ma che legge molto 
fa più strada dell'altro legato al compito. ' 
Il pr_oblema . è ~omplicato. Per far leggere 

molto 1 ragazzi bisogna anzi tutto direbbe il 
marchese Colombi, avere buoni libri di lettura 
e questi sono scarsi; il maggior numero Eon~ 
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"o eccessivamente puerili, o eccessivamente a­ 
' strusi, fi.tti di maniera. Onando il bel libro di 
lettura c'è, bisogna pur metterlo a disposi­ 
zione dei ragazzi, e qui il problema si collega 
·con quello delle biblioteche popolari, e qui torna 
]a questione finanziaria, poichè vicino ad Cigni 

· scuola dovrebbe trovarsi una piccola biblioteca 
per il prestito e la lettura dei libri. 
· Per ora si possono dare ai ragazzi delle 
antologie di poche pagine, le quali sarauno 
lette in pochi giorni; invece occorrerebbe, come 
dissi, una piccola e scelta biblioteca. Ma per 
provvederla non abbiamo i mezzi finanziari, 
poichè l'impianto di essa negli 8202 comuni, 
anche se si trattasse di pochi libri per ciascuna, 
richiederebbe una somma troppo forte, men­ 
tre queste istituzioni potrebbero essere benis­ 
simo fonda1e p1 r iniziativa privata. In Francia 
tali biblioteche, cosidette scolaires, si formano 
in gran parte coi doa1i.tivi degli alunni che 
lasciano la scuola, i quali ·gareggiano nel la­ 
sciare nn ricordo ai loro piccoli futuri compagni. 
Qualche cosa in questo sensc si può fare e si 
farà. 
Vengo ora al senat ire Vischi, il quale è stato 

di un pessimismo a mio arvìso esagerato sì da 
giungere a qualiflc: r .i la setola media italiana 
come una sciagura. Io non posso seguirlo su 
questo terreno. Non opporrò al suo pessimismo 
un ottimismo che sarebbe egualmente esagerato, 
ma gli dirò che la nostra scuola ha reso dei 
notevoli servigi, e che quantunque in questa 
materia non si possa portare una prova stati­ 
stica e documentata, è mia ferma convinzione 
che in questi ultimi tempi la cultura media ita­ 
liana è venuta migliorando. (Approi:a::ioni. b' 
t:erissimo). 

Dirò all'onorevole Vischi, che non vedo pre- 
. sente, che Vi Sono dei giovani laureati che con· 
corrono per i ginnasi inferiori con un corredo 
di titoli letterarii o scientifici, coi quali 30 anni 
fa si poteva aspirare ad una cattedra univer­ 
sitaria. (Approvazioni). 
Non deprimiamoci troppo; siamo alieni dalle 

vanterie e dalle illusioni di quei primati che 
sono ricordi storici; ma neppure è il caso di 

· dire che facciamo pietà. 
In concreto che accusa ha mosso il senatore 

Vischi alla nostra scuola r Egli dice che da essa 
vengono gli spostati, ma la questione degli 
spostati può dirsi una questione sociale. La 

scuola gli spostati li accogtie, li subisce, ma 
non li crea. 
L'onorevole Vischi criticava pure l'ordina­ 

mento delle scuole tecniche. Intendiamoci: se 
mi dite che le scuole tecniche non sono scuole 
professionali di arti e mestieri, dite cosa vera 
e risaputa. In realtà è questa una delle defi­ 
cienze del nostro ordinamento scolastico, nel 
quale manca una acuola popolare complemen­ 
tare, che metta capo alle scuole di arti e me­ 
stieri. Ma l'onorevole Vischi, me lo perdoni, 
non mi pareva · che dimostrasse un concetto 
moderno della scuola media, quando criticava 
come un errore inescusabile che le scuole 
tecniche in Italia, con I' Istituto che le com­ 
pleta, siano scuole medie, come le scuole clas­ 
siche, nè più, nè meno. 
Or questa cosa non avviene soltanto in Italia, 

anzi in Italia abbiamo soltanto una forma du­ 
plice, un certo dualismo, per cui si arriva al­ 
l'Università, in sostanza, per linsegnamento 
cosidetto tecnico come pel classico. Ma in altre 
nazioni si ba persino una triplice forma d'inse­ 
gnamento secondario, come in Germania, dove 
accanto al tipo classico storico dei Gymnasien, 
da un lato e dall'altro del nostro Istituto tec­ 
nico, Obcrrealschulen, si ba il ti po medio 'del 
cosidetto Realgymnasium. Non è dunque un 
effetto di speciale ignoranza di noi Italiani, è 
'nella natura delle cose, è nello stato attuale di 
questo problema, la necessità di costituire I' i­ 
struzione media da un lato con prevalenza del­ 
l'elemento classico e dall'altro con prevalenza 
dell'elemento positivo e sperimentale. 
Che questa combinazione sia perfetta non dirò, 

che le scuole tecniche non vadano riformate, 
non oserò affermarlo ; molto c' è da fare; ma 
venire a dire che, per questo, noi Italiani mo­ 
striamo di non colpire niente in materia di 
scuole, mi pare per lo meno esagerato. 
Diceva l'on. Vischi: pare che il ministro _(e 

si riportava alle mie dichiarazioni nell'altro 
ramo del Parlamento), pare che l'on. ministro 
non si preoccupi, non veda la questione della 
riforma secondaria delle scuole, se non nel 
senso di rendere facoltativo il greco o la ma-: 
tematica dopo il terzo anno. Or io mi occupai 
di tale questione, perchè fu portata alla Camera 
e non dissi precisamente questo. Ma ad ogni 
modo io dissi ben altro alla Camera e qui mi 
riferisco alle osservazioni fatte con tanta auto- 
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riti dall'onor. Todaro e dal relatore del bilan­ 
cio: io ho riconosciuto i danni del surménaçe 
intellettuale; ho detto: « Badate, quando par­ 
late di questo surm<fnage nella scuola media, 
bisogna non far tanto questione di numero d' in­ 
•egnaruenti, quanto di programmi d' insegna­ 
xnento ... (Appror;azi'mi) e ancor più che. di pro. 
grammi, di metodi d'insegnamento>). Appré- 
»aeiont t:ii:issime) · 
È tutta una grande questione quella di for­ 

mare la didattica di cui manchiamo. È sotto 
quest'aspetto che parlai alla Camera dell' ispe­ 
zione scolastica, mentre l'on. Vischi t.radusse 
questo mio concetto nella· formula:'« L'onore· 
vole ministro cerca di creare altri impiegati >; 
Ma alla Camera dicevo: Noi in Italia-ci troviamo 
.in tale condizione che la scuola ci sfugge, noi 
la scuola non la conosciamo. Io come ministro 
non saprei dire, come in concreto, proceda 
l'insegnamento. Fo il programma, nomino il 
professore, l'allievo entra io scuola, paga le 
tasse e la scuola sparisce al controllo governa­ 
tivo per riapparire poi al momento dell'esame. 
Ma iu quel periodo transitorio tra l'apertura e 
l'esame non aappiamo nulla di ciò che nella 
scuola accade, e tutte le questioni <lei modo 
d'insegnamento ci sfuggono, 
Io quindi pensava alla possihilità degl' ispct­ 

tori, perchè neppure io mi servirei meno che 
susaìdiariamente delle conferenze pedagogiche. 
Queste sono in certo modo utili ed è da deplo­ 
rare che in Italia non si facciano; ma pure 
esse hanno qualche cosa di teorico ed accade­ 
mieo e non possono risolvere molte questioni. 
Bisogna leggere gli argomenti portati alla 

discussione dal corpo degli ispettori francesi. 
Sono documenti ammirevoli e relazioni stu­ 

pendamente svolte. Ma su qual tema? Se la 
•cuoia debba essere laica, o confessionale, se 
istruisca, o educhi, ecc. f Niente affatto. Ne leg­ 
gerò qualcuno: L'arte di interrogare il ragazzo,. 
l'arte di farlo ripetere, maniera di correggere 
le prove seriUe; preferenza <la dare al calcolo 
mentale, invece che al problema aritmetico, e 
così via. 
Ora in .qnesto senso io diceva: decidiamoci 

a fare una riforma dei metodi. Io accennava 
.alla possibilità di un corpo di .ispettori, che 
non costerebbe molto allo Stato, perchè nelle 
-Dlie .idee questo corpo dovrebbe sostituire gl 
attuali proneditori. Creati gli ispettori scola- 
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stici per l'istruzione primaria, tanto vale ren­ 
derli autonomi. Per ora, nei loro rapporti con 
i provveditori sono in continuo dissidio; cosa 
deplorevole, ma in certo modo ìnevitabile, data 
la aovrapposlzloue di funzioni identiche. 
Dei provveditori facciamo degli ispettori re­ 

gionali che abbiano il controllo della scuola e 
lavviino a quei metodi concreti dell' arte pe­ 
dagogica che mancano in Italia. (Approvazioni). 
Come deve svolgersi, per esempi", nella scuola 

secondaria l'insegna.mento della fisica 1 Ma 
questa si presenta come cosa dilettevole per 
gli scolari, se trattata sperimentalmente; ma 
quando maestri troppo giovani o inesperti, spie­ 
gano la materia servendosi di formule alge­ 
briche, direi che ciò costituisce quasi un atto di 
delinquenza verso la tenera adolescenza. Pen­ 
siamo a reprimere questi abusi, ma io non so 
vedere come ciò sia altuabile senza un conti­ 
nuo, assiduo controllo dei metodi didattici. 
L' ora urge e mi perdoni il Senato e l'illustre 

presidente se io mi lascio trasportare Jal tema. 
Dehbo però dire ancora una parola sugli in­ 

segnanti secondari. L'onor. Vischi anche qui 
fu troppo severo e, me lo perdoni, fu anche se­ 
vero l'onorevole relatore. Certo lo stato d'animo 
dci nostri Insegnanti è in crisi: è una ver4 crisi 
spirituale quella che essi attraversano. Io questa 
condizione di coso una eonsiderazione benevola 
da parte del Governo e dcl Parlamento può 
giovare a risolvere tale crisi; una diversa at· 
titudine non riuscirebbe allo scopo. Non voglio 
entrare in particolari; l'ora non me lo consen­ 
tirebbe: ma, onorevole relatore, ella si è oc­ 
cupato degli inservienti ed ba trovato che siano 
poco pagati con 700 lire, ma vi sono insegnanti 
delle scuole secondarie che sono pagati anche 
meno I Ora il fare appello a sentimenti di idea­ 
lità e di patriottismo è certameu ti) bello e v' à 
da augurarsi che le parole del relatore abbiano 
un'eco fuor di qui, ma tutto ha un limite e non 
bisogna troppo. sperare. Anche i voli di una 
bella e alata parola non possono faro il mira­ 
colo di sostituirsi al necessario che qualche 
volta manca. Non dico che .si possa pronta­ 
mente rimediare a tutto, perchè le condizioni del 
nostro. bilancio non lo permetterebbero ma 
certe antinomie, certe stridenti iogiustizi~ do­ 
vrebbero scomparire.· Io sono d'accordo col- 
1' onor. Yischi quando all'erma quello che ebbi 
il doveroso coraggio di enunciare alla Camera ·' 
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cioè che una tale riforma si possa ed, in ogni 
caso, si debba fare senza l'aggravio di neppure 
uri centesimo pcl nostro bilancio. Io dico che ciò 
si può ottene-re: in primo luogo, iuteusifìcando 
l'opera del professore; nominandone meno e pa­ 
gandoli meglio. (Approi:a~i<.ni). E inoltre si può 
anche ritoccare il sistema dello nostre tasso se­ 
condarie, essendo' io convinto che l'istruzione 
secondarla è uno di quei servizi pubblici che 
debbono essere pagati da cui se ne serre. Per 
ora in Italia Io tasso per .'istruzione seconda­ 
'ria rendouo circa il 40 o il 45 per cento di 
quello che il· servizio costa allo Stato. Io non 
dico che voglio più che raddoppiarle per por­ 
tarlo al 100 su 100, ma iuflne se qualche cosa 
posso chiedere all'aumento dello tasse, per mi­ 
gliorare alquanto le condizioni dolorose degl' in­ 
.sc~oanti, lo farò. 
· Aggrava1;e· il bilancio dello Stato no; questo 
ho detto alla Camera apertamente e questo ri­ 
peto al Senato, facendo mie le giuste osserva­ 
zioni dell'onor. Todaro, che a questi m str! 
impiegati bisogna, parlare chiaro, dire senza 
reticenze il proprio pensiero,· per· avere un 
corpo di insegnanti che .11el suo insieme abbia 
più dìsciplìua e fiducia verso i capi. L'essersi 
tali sentimenti indeboliti è il vero daano; a 
questo dobbiamo provvedere. Io spero di J>O· 
"terio fare nel modo più conveuìente. 
· E vengo all'onor. Villari, e nel tempo stesso 
rispondo all'onor. Serena. L'onor. Villari ha por­ 
tato qui un'eco, delle accuse fatte contro l' Isti­ 
tuto storico, cui egli deguameute presiede. Ora 
nel far ciò egli ha dato prova di quella nobiltà di 
animo che lo distingue. Egli per quanto sapesse 
cbo a queste accuse sull'opera dell'Istituto sto­ 
rico io non presti· credito, è venuto tuttavia 
davanti al Parlamento a rilevarle e a chiedere 
al ministro: che cosa ne pensate? Onorevole 
Villari, io credo che, pur lodando il movimento 
nobile del suo animo, elle la portò a questa discus­ 

. aioce, io credo che a certo accuso un uomo che 
porta il suo nomo abbia il diritto d.i sentirai supe­ 
riore. La discussione tuttavia non vogliamo, non 
possiamo, non dobbiamo evitarla. Ora - io nel 
riconfermare a Iel e a tutti gl' insigni compo­ 
nenti dell' Istituto storico la fiducia che in loro i 
miei autecesaori riposero, debbo osservare 'che 
·riconosco pienamente le benemerenze del!' Isti­ 
tuto quanto alle pub blicazioni da esso fatte. 
l\la mi si permetta di osservare una cosa. In 
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questa materia il coufrouto che ella per grande 
e fondata fiducia nella bontà dell'opera sua 
ha voluto fare, questo· confronto non può e 
non deve farsi. Non può e non deve farsi per­ 
chè coso eterogenee non si comparano. L' Isti­ 
tuto storico non è una società editoriale di 
Stato. Noi non dobbiamo, non possiamo consi­ 
derarlo sollo questo punto di vista, e quindi 
fare, come per le ferrovie, il confronto se sia 
preferibile l'esercizio di Stato o l'esercizio pri­ 
vato, e per le pubblicazioui dei monumenti 
storici ricercare se sia preferibile una pubbli­ 
cazione di Sfato o u1111 pubblicazione privata. 
Il privato speculatore non ha, nè deve avere 
altra mira che la sua utilità; egli farà anche 
quanto meglio potrà la pubblicazione, ma avendo 
di mira la possibilità di un maggiore profitto; 
Invece, lIstituto storico è un organo che lo 
"Stato ha creato come rapresentante del!' alta 
coltura storica in Italia, l'Istituto storico è una 
vera e propria accademia; il che significa che 
nella sua funzione è un quid, un elemento di 
autorità morale e di alto contenuto scientifico, 
rispetto al quale la pnbblicazloue è piuttosto 
mezzo che fine. Da ciò l'impossibilità del con­ 
fronto, che io credo non doversi fare, nell'in­ 
teresse e nella dignità stessa dell'Istituto. 
Ciò detto, onor. Villari,' e credo in maniera 

da confermarle che io ho in lei e nell'Istituto 
piena fiducia, non saprei davvero che cosa ri­ 
spondere sull'altro plinto da lei sollevato col 
suo discorso. - 
Se e' è dissidio con una intrapresa· privata, 

ha detto l'onor. Villari, ce-cste di rimuoverlo. 
Certo l'esserci uu Istituto di Stato che, fra Ie 
altre cose pubblica opere, non può in via ge­ 
nerale· valere per impedire che un'altra simile 
pubblicazione si facc!a per intrapresa privata. 

Ma questa pubblicazione, si soggiunge, è sus­ 
sidiata dallo Stato, Ora io qui potrei anzitutto ri­ 
levare: ma è un sussìdio da cui dipende l'esi- - 
stenza della pubbìicazlonet E ad ogni modo que­ 
sto sussidio dà a me il diritto di entrare nella 
sfera del diritto privalo dell'editore e dira:. fate 
questo o quest'altro t Io ne dubito: ad ogni modo 
le considerazioni che Ella fa. avrebbero potuto 
avere un gran peso; senza dubbio, quando il 
sussidio· fu conceduto. Si tratta di un fatto 
accaduto dieci anni or· sono. È perfettamente 
vero quanti) diceva il senatore Serena, che cioè 
il mio onorevole antecessore Ì!ìterro.;ò l'A.vvo- 
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calura erariale, per sapere se il sussidio si po­ 
teva revocarlo e l'Avvocatura erariale rispose 
negativamente. Aggiungo per conto mio che 
io intendo fino a un certe punto l'impegno giu­ 
ridico, ma intendo pienamente l' impegno mo­ 
rale. Lo Stato avrà fatto bene o mille, ma non 
ha però diritto di far fallire un editore, che 
ripone una fondata fìducia nel promesso con­ 
corso dello Stato. Sicchè veda, onorevole Vii­ 
lari, la mia condizione è questa: io posso Inter­ 
venire nella questione, ma temo fortemente di 
non aver mezzi per far valere una mia volontà. 
Potrei soltanto consigliare dal puuto di vista 

del desiderabile e dell'utile, che le dne pub­ 
blicazioni non si facciano una concorrenza vana. 
Sotto questo aspetto, con queste riserve io rac­ 
colgo il suo invito e le prometto di cooperarmi, 
per quanto io possa, ma l'inciso qui vale molto, 
e per quanto io possa s a che il lamentato dis­ 
sidio cessi e torni la paco tra valorosi cultori 
delle storiche discipline. 

Cli onorevoli Dc Giovanni, Maragliano e To­ 
daro (per procedere rapidamente li unisco) 

· hanno parlato dcll'Univeraiià. li tema è gravis 
simo; non potrei quasi sfìorar!o, ma posso in 
parte riferirmi alle dichiarazioni recentemente 
fatte sull'interpellauza del senatore llaragliano: 
Dirò dunque rapidissimamente. L'onorevole De 
Giovanni ha accennato alle agitazioni uuiver­ 
sitarie e le ha elegantemente definite frutto di 
indisciplinatezza di l'rofessori e di allievi e mi 
ha eccitato, e così pure l'onorcvolo relatore e 
l'onorevole Todaro, a trovare i rimedi. 1\Ia l'o­ 
norevole De Giovanni stesso diceva: è molto 
difficile indicarli. Queste agitazioni, questa in· 
disciplinatezza non sono che I'csponente dello 
stato di disagio in cui stanno le nostre Uni­ 
versità; esse stanno alle condizioni generati dci 
nostri studi universitari, come laspetto di un 
malato alla sua malattia, e l'onor. De Giovanni, 
che è così valoroso clinico, certamente non spe­ 
rerà che un ammalato riacquisti la buona cera, 
se prima non eia gnarlto. 

Or è questo un argomento a proposito del 
quale può farsi tnua la questione dell'ordina­ 
mento universitario, che in Italia non è abba­ 
stanza di Stato, nè abbastanza libero, non è 
abbastanza professionale e non è abbastanza 
scientifico. Riforme profonde sono necessarie, 
e queste riforme, io dichiaro il pensier mio, 
11000 desider at>ili pel senso dell'autonomia, es· 
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sondo io convinto che all'alta coltura convenga 
un regime di libertà. 
Onor. De Giovanni, creda a me, la causa 

principale degli scioperi universitari sta in ciò, 
che gli studenti non banno spesso nn vero, 
proprio e diretto interesse d'ascoltare le lezioni, 
si crei dunque questo interesse a costo anche 
di far venir meno gente alla lezione. I profes­ 
sori nostri hanno un po' la velleità di volere 
una studentesca numerosa, io invece ho sem- • 
pre preferito di averne pochi, ma buoni, e anzi 
sceglievo per le mie lezioni le ore mattutine 
appunto per avere i più volonterosi. L'alta col· 
tnr.i. non si. impartisce se non a chi spontanea­ 
mente è disposto a riceverla. Grave problema 
è questo, ed il Senato mi perdonerà se data 
l'ora sorvolo. 
Per la libera docenza si è esa.,g-erato nelle 

accuse, e l'onor. Todaro a ragione ne rilevava 
le benemerenze, le quali, specie in certe Uoi­ 
versità italiane sono grandì ; ma anche qni 
occorro una riforma. Sogi;riungerò che l'equità 
vuole che si dica che questa riforma deve ri­ 
guardare il modo in cui la esercitano non solo 
i privati docenti, ma anche i professori ufficiali. 
(A pprorn::;irmi). 
L'onor. :\laragliano, e così pure l'onor. I)., 

Giovanni, ed in senso diverso l'onor. Todaro 
hanno riportalo I~ quostione della moltiplica­ 
zioni delle cattedre complementari. N~ par­ 
lammo, onor. Maragliauo, in occasioua della 
sua iuterpflllan7.a. Ella si preoccupa dello c.'\l· 
tedre complementari, m.i hi11ogna clrn si preoc· 
cnpi pure della aggiunzione ùi hsf'gna111e::ti 
eprciali a quelli obbligatori. Per le Univ<'rsità 
il pericolo di moltiplicazione è più in qnest.o, 
onor. l\laraglinn", che nelle cattedrn comi•lc· 
mentari. Avevo preparato alcune statistiche non 
ancora fatte, ma l'ora mi impedisce di e$porle 
al SPnato e di commentarle. 

Noi ahhiamo aggiunto alla legge Casati 
qu11ttro mate1·ie prr la giurisprud<'nza, tna C'lme 
(l{ib/i:;r1torie, il che importa un:i moltiplic11zione 
per 17 Uui\'ersità. Iuoltre 4 per la meùiciri11 
11 per le scienze, 4 per le lettere. Totale 31~ 
cattedre nuorn. Abbi:u110 poi 2CO catteilre comple­ 
mentari. Ora il senatore Tod:iro diceva giusta­ 
ruen te : • non si può co:i1lan nare così senza 
nPppurc un giu1lizio <li appello, questa ~pecifl­ 
cazione della scienza•. Noi rispettiaruo la le"'"e 
Ca8aìi, IPgge che fu davvero liberale e in °~n 
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certo senso perfetta. Talune disposizioni di essa 
sono buone anche adesso, e si è fatto male ad 
abbandonarle. .Ma la legge Casati è antica, e 
la scienza ha fatto intanto tali progressi, che 
non potremmo ricondurre gl'iusegnamenti entro 
i limiti primitivi. E in fondo. diceva bene il 
senatore Todaro, e in questo saremo di accordo: 
e è questione di misura>. Ma è questione anche 
di modo . 
'n pensiero mio, che non posso svolgere in 

questo momento, è che sarebbe preferibile, a· 
vendo in Italia tante Università e non potendo 
(è inutile illuderci su questo) ridurle, sarebbe 
preferibile accanto agli insegnamenti di materie 
organiche e fondamentali aggiungere una serie 
di scuole speciali, distribuendole per le varie 
.Uuiversità : fare in una sola Università io. tutta 
Italia un Istituto superiore di diritto romano, 
e creare li auche dieci cattedre con tutto lo 
specificazioni possibili; istituire, con tale modo, 
insegnamenti speciali senza limiti; ma non 
avere la pretesa di moltiplicarli subito per tutte 
le Uuiversità. 
Ciò porta un gravissimo danno al bilancio ed 

è in sproporsione colla poteuzialità della cul­ 
tura italiana che non può dare tanti professori, 
per tante spedalità. 
L'onor. senatore Pierantoni m'ha chiesto un 

chiarimento sull'art. 3 del disegno di legge, 
L'articolo si limita a dire questo: che le 

somme che si ricavano dalla vendita delle ri­ 
produzioni vanno a vantaggio llella bihlioteca. 
La biblioteca Laurenziana. di Firenze ha ripro­ 
dotto alcuni dei suoi codici famosi, e special­ 
mente il celeberrimo codice delle Pandette; 
queste riproduzioni si vendono, conformemente 
alla leggo 1002, ed il ricavato va a beneficio 
della bi blioteca. 
L'articolo dice questo, e mi pare che dica 

cosa molto giusta. li Senato è perfettamente 
padrone di accettarlo o respingerlo, ma non sa­ 
prei comprendere la ragiono per cui si dovesse 
pregiudizialmente trovarlo scorretto. 
li senatore Pierantoni ha poi parlato della 

scuola diplomatica coloniale; ma poichè egli 
stesso ha detto che presenterà ali' uopo una 
interpellanaa, è naturale, che, data anche l'ora, 
rinviamo la discussione di quest'argomento. 
Così credo di avere sommariamente risposto 

ai vari oratori; domando scusa so qualche cosa 
ho omesso, si intende che le considerazioni 

dci vari oratori, come raccomandazioni auto­ 
revolissimo, le accolgo tutte. 

Debbo ora dire, giusto l'invito ricevuto dal­ 
l'onor. presidente, il pensiero del Governo sui 
due ordini del giorno presentati dalla Commis­ 
sione. 
Ma prima ancora di dichiarare se il Governo 

accetta questi ordini dcl giorno, debbo ancora 
una risposta al senatore Blasema che qui non si 
tratta di una raccomandazione specifica, ma di 
nno autorevole invito, venuto da così eminente 
persona, invito a provvedere alla Università 
della Capitale. 
Io riconosco la perfetta esattezza della storia 

che l'onor. Illaserna ha esposto al Senato, ma 
come il senatore Illaserna ha riconosciuto, si 
tratta dì una questione complessa che eccede 
quasi i limiti dcl mio bilancio e della mia com· 
petenza. Nella sua equanimità egli lo ha già ri­ 
conosciuto, la questione riguarda lo Stato ed i 
rapporti che esso ha con la capitale. Io non 
voglio fare l'indagine se il concorrere al miglior 
mantenimento della propria Università sia esclu­ 
sivamente funzione di Stato, od anche una ra­ 
gione di onere per il Comune. Le città italiane 
che hanno una Università; per essa hanno so­ 
stenuto grandissimi sacrifici ed enormi aggravi 
per migticrarle ed accrescerne il lustro. Dico 
questo, percbè quando l'onor. Dlaserna accen­ 
nava alla legge del 1881, con cui lo Stato dava 
diversi milioni al comune di Roma ed una 
parte di questi per l'Università di Roma, non 
posso intieramente consentire con lui, me lo 
perdoni, nel ritenere che questa spesa dovesse 
farla interameute ed esclusivamente lo Stato, 
e che il Comune non avesse avuto alcuna ra­ 
gione di concorrere. Io non mi faccio l' illu­ 
sione che in questo momento il Comune di Roma 
possa concorrere nelle spese per il completa­ 
mento dcli' Università, ma mi auguro che il 
Comune nelle suo trattative con lo Stato, e per 
la sistemazione dei suoi bilanci, e quando chie­ 
derà il concorso per lo opere pubbliche che 
deve fare, pensi al suo Ateneo il quale accresce 
lustro a qucst' alma città. 
Io non posso non concordare con tutto l'animo 

in ciò che l'onor. Blascrua ha detto, ripetendo 
le parole dci nostri grandi. In verità se la Roma 
nuova deve essere quale essi la vagheggiarono, 
non sarà certo per Ie industrie. Io non vagheg­ 
gio una Roma industriali', ma una Roma in cui 
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abbia la sua sede e la sua più eletta rappre­ 
sentanza, l'alta coltura dello Stalo. Nè sarebbe 
giusto negare che lo Stato italiano abbia speso 
molto; anzi molto argutamente ed accortamente 
l'onor. Blaserna, se non diceva, lasciava ìnten­ 
dere che quel molto si sarebbe potuto spendere 
meglio. 
La cifra che lo Stato germanico spese per 

lUniversità di Strasburgo la veniamo a spen­ 
dere per il solo Policlinico; e bastasse! (Com­ 
menti, approi;a:ioni). 
Io devo procedere all'arredamento. del Poli­ 

clinico e centinaia di migliaia di lire ci occor­ 
reranno. Qualcuno mi cousigllava di portare nel 
Policlinico i vecchi letti con tutto quello che li 
accompagna dei vecchi ospedali, .questo consi­ 
glia non lo posso seguire. Senza sviscerare una 
questione così alta. e grave, io credo che per 
ora lobbiettivo immediato che ci dobbiamo 
proporre per procedere con quella cautela che 
lo stesso onor. lllaserna invocava, sia di dare 
degna sede ai Musei di storia naturale, rag­ 
giungendo così il doppio fine di fare che questi 
Musei siano degnamente collocati, (pcrchè le 
condizioni attuali sono miserrime), e dall'altro 
lato di dare alla Sapie11za quel maggiore spazio 
che occorre, perchè gli studenti della numero­ 
sissima facoltà di giurispruJenza. il giorno in 
cui si decidano fìnalmente a venire, trovino i 
locali di cui in realtà abbisognano. (llaritlì). 
lo assicuro per conto mio che con i mezzi 

che il bilancio mi dà, provvederò a questo: 
dirò anche una cosa di più: io spero e confido 
di poter rare per l'Università di Roma qualche 
cosa di simile a quello che fu tatto per l'Uni­ 
versità di Padova, cioè trarre dal maggiore pro­ 
vento delle tasse universitarie, di cui una parte 
va all'Università, una cifra annua, la quale possa 
rappresentare l'interesse e l'ammortamento di 
un capitale che potremo avere dalla Cassa de· 
positi e prestiti e in questo modo senza sensi­ 
bile aggravio del bilancio e per mezzo delle 
risorse che la stessa Università dà sotto forma 
di tasse, provvedere al nuovo locale. 
Questo, onor. Blaserna, è il programma mi· 

nimo che mi propongo e spero che delle mie 
dichiarazioni, egli vorrà dichiararsi soddisfatto. 
E torno agli ordini del giorno. 
Dichiaro subito che accetto quello relativo 

al reparto dcl provento delle tasse universi­ 
tarle. 

~. 
Ò' 

I 
~ 
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Per quanto riguarda invece l'altro ordine del 
giorno, la questione eh' esso involge è assai 
grave e, per quanto l'ora tarda mi spinga, devo 
dire brevemente la ragioni per cui il Governo 
non può accettarlo. 
Io sono pienamente d' accordo con la Com­ 

missione permanente di finanza in queh'ordìue 
di idee che le inspirò la presentazione della 
sua proposta. Io consento pienamente con la 
Commissione che il bilancio della pubblica istru­ 
zione ha bisogno di essere riordinato ; credo 
però che l'ordino del giorno non sia una con­ 
seguenza perfettamente rispondente alle pre­ 
messe. Sicchè il mio concetto è questo: Non 
accetto l'ordine del giorno, appunto perchè sono 
forse anche più della Commissione convinto 
delle ragioni per le quali l'ha proposto. E mi 
spiego. 

FINALI. Domando di parlare. 
ORLANDO, ministro della pubblica istrueione, 

lo non ho sufficiente competenza di fronte al- 
1' illustre presidente della Commissione di fl.· 
nanze per decidere se la prima parte dell'ordine 
dcl giorno, quella che invita a presentare alla 
Camera IG note di variazione in sede di asse­ 
stamento al bilancio 1!)03-00i sia attuabile di 
fronte alla prescrizione dcli' art. 2 della legge 
11 luglio 1889, che limita la possibilità di queste 
variazioni in sede di assestamento alle spese 
obbligatorie e di ordine. Ma per quanto poi ri­ 
guarda la seconda parte dell'ordine del giorno, 
la cui attuabilità in astratto sarebbe possibile, 
io non posso accettare l'ordine del giorno per 
queste ragioni. La. Giunta dcl bilancio s'è pre­ 
occupata del verificarsi delle eccedenze, che nel 
bilancio della pubblica istruzione hanno luogo 
in proporzione allarmante e che non trovano 
riscontro in altri bilanci. 
Il fatto è vero, ma ciò che la Commissione 

del bilancio desidera col suo ordine del giorno, 
rimedia al male 1 Queste eccedenze possono ve­ 
rificarsi per una di queste due ragioni: pongo il 
dilemma a. scopo dialettico, rqa dico subito che 
si tratta della seconda delle ragioni. Queste eC"­ 
cedenze possono verificarsi o per troppa larga ge­ 
stione dci fondi assegnati, o perchè vi è un con­ 
gegno di sistemi nel nostro ordinamento scola­ 
stico che permette di oltrepassare i limiti dal 
bilancio assegnati. 
È evident.e che la eccedenza si. verifica per l'una 

o per l'altra di queste ragioni, ma io dico che 

.. o i .: 
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sopratutto si verifica per la seconda. Delle ec­ 
cedenze che con tanta diligenza e così oppor· 
tunamente il relatore ha segnato uella sua rela­ 
zione, le quali in complesso ascendono a 1,900,000 
lire, 1,400,000 lire circa (parlo in cifre tonde) 
sono in gran parte dovute all'aumento del per­ 
sonale universitario ed all'aumento delle scuole 
secondarie, dovuto com' à notorio al sistema 
veramente strambo delle scuole aggiunte. Sono 
queste le due fonti principali che rappresentano 
la massima parte delle eccedenze. 

Se l'ora non urgesse, dimostrerei come l'au­ 
mento nel personale universitario è proprio nn 
effetto del nostro sistema legislativo. L'onor. re­ 
latore lo ha giustamente detto, ma se noi non 
abbiamo ruoli organici nelle Università e dove 
sono si sorpassano coi sopraunmeri, è naturale 
che lo previsioul non si possano fare, o fatte 
si superino. Ora l'inscrivere puramente e sem­ 
plicemente nel bilancio di previsione H>Oi-005 
una somma tale che costituisca la sanatoria di 
queste eccedenze, non mi pare che sia nn mezzo 
adeguato per raggiungere questo fine che tutti 
dobbiamo proporci, d'impedire cioè che si ri­ 
presentino gl'inconvenieuti lamentati. Per quelli 
che sono determinati da una troppo larga am­ 
ministrazione dei fondi assegnati, lasciatemi il 
modo di vedere se posso con un'altra ammiui­ 
straziane rimediare. Quanto allo altre, che sono 
le maggiori, se noi diamo la sanatoria, ma la­ 
sciamo l'origine dcl male, il male si riprodurrà; 
in altri termini, per riassumere il mio concetto, 
la. Giunta del bilancio vuole che si tagli il male 
dal tronco, ed esso, osservo io, potrà ripullulare; 
io invece desidero che si tagl! dalla radice. 
Sicchè accetto il principio della Commissione del 
bilancio nel senso che il Governo assuma l' ob­ 
bligo di presentare provvedimenti concreti per 
mezzo dei quali, impedendo che per l'avvenire 
potranno verificarsi queste eccedenze, riordini e 
dia al bilancio qucll' assetto di cui ha realmente 
bisogno. - 
E pongo termine al mio dire. Ringrazio il 

Senato della sua benevolenza, la quale se con­ 
tinuerà, molto farà perchè io possa degnamente 
adempiere al còmpito arduo e laborioso che su 
me grava. Ciò ravviva in me la fede che le forze 
vive del nostro paese possano trionfare nella 
grande lotta che si combatte contro lignoranza; 
in questa fede si acquetano i nostri eventuali 
dissensi; di questa fede si alimentano tutti i no- 
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stri desidcrii e tutte le nostre speranze. (Vi­ 
vissime approvazioni, molti senatori si congra­ 
tulano con l'oratore). 

PRESIDENTE. Domando alla Commissione di 
finanze se, date le dichiarazioni del ministro, 
non crede di ritirare l'ordine del giorno. 

FINALI, vice-presidente della Commissione di 
finanze. Due sono gli ordini dcl giorno conte· 
nuti nella relazionedella Commissione. In quanto 
al secondo, la Commissione non ha che da rin­ 
graziare l'onor. ministro per averlo accolto. In 
quanto al primo, debbo dare alcune spiegazioni, 
per le quali mi parrebbe che l'onor. ministro 
potrebbe accettarlo. 
La Commissione non ha avuto menomamcnte 

l'idea di proporre alcun aumento di spese; se 
anche altrimenti potessero essere intese le sue 
parole, almeno questo è stato il suo concetto. 
Siccome ogni anno nel conto consuntivo del 

bilancio della pubblica istruzione si verificano 
delle eccedenze, oltre gli stauziamenti fatti in 
bilancio, alle quali si provvede con leggi spe­ 
ciali di maggiori spese, esprimiamo il voto che 
questo non avvenga, introducendo maggiori 
stanziamenti senza mutar nulla neli' ordina· 
mento dei servizi, con opportune variazioni tanto 
nella legge di assestamento, quanto nel bilancio 
preventivo del futuro esercizio 1 !)0i-D05. 
La Commissione sapeva bene che nella legge 

di assestamento non si possono portare tutte 
le variazioni che occorrono per raggiungere 
quel tlue ; ma appunto per questo si è accen­ 
nato alla legge di assestamento, per quanto si 
riferisce alle speso obbligatorie e d'ordino, e 
per quelle modificazioni" di preventivi che la 
legge non consente introdurre nel bilancio di 
assestamento, si è accennato al bilancio pre­ 
ventivo 1004-005. 
Ma poichè non vi è fondamentalmente di­ 

scordia fra il concetto della Commissione e il 
concetto del Ministero, parrebbe a me che non 
vi dovesse essere difficoltà ad accettare un or­ 
dine del giorno, di cui è così circoscritta e li· 
mitata la portata; ma nel caso contrario, poi­ 
chè mi manca il tempo e il modo di poter con­ 
vocare la Commissione permanente di finanze, 
dichiaro che le spiegazioni date dall'onorevole 
ministro per me sarebbero sufficienti. Mi piace­ 
rebbe però di più che l'onor. ministro, udite le 
spiegazioni e le limitazioni date ali' ordine del 
giorno, lo accettasse. 
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PRESIDENTE. Mi pare che il senatore Finali ab­ 
bia concluso che, preso atto delle dichiarazioni 
del ministro, la Commissione di finanze ritira 
il suo ordine del giorno ... 

FINALI, fJicepresidente della Commi~sione di 
finanze. Veramente io non posso dichiarare 
questo, perchè non ho convocato la Commis­ 
sione e non posso esprimere l'opinione di essa 
senza averla consultata; dico solo che, per opi­ 
nione mia, consento nella proposta dell'onore­ 
vole presidente, e anzi posso ora dirlo anche 
a no:ne dei miei colleghi, che mi sono vicini, i 

· quali aderiscono. 
GIOUTTI, presidente del Consiglio, milli.~tro del­ 

l'interno. Domando di parlare. 
PRESIDENTK. Ne ha facoltà. 
GIOUTTI, presidente del Consigli 1, ministro del­ 

r interno. Se l'onorevole presidente me lo per­ 
mette, io vorrei ricordare alla Commissione 
ed al Senato questa circostanza, che cioè il 
.mlnistro del tesoro ha presentato all'altro ramo 
del Parlamento un disegno di legge ché tende 
a rendere estremarpente difficili le eccedenze 
di spese. 
Io prego inoltre la Commissione di esaminare 

la stessa tabella annessa alla relazione, la 
quale dimostra che se negli ultimi due anni ci 
fu una eccedenza di spese che si avvicina ai 
due milioni, qualche anno indietro l'eccedenza 
di spesa non era più di 650,000 lire. Ora noi 
speriamo di potere ritornare anche più indietro, 
ma non possiamo però accettare un ordine del 
giorno che c'invita a presentare delle maggiori 
spese nel bilancio, o che per lo meno ha questa 
apparenza, perchè quando si dice mettete d'ac­ 
cordo il consuntivo col preventivo, siccome l'ul­ 
timo consuntivo, disgraziatamente, porta un'ec­ 
cedenza di spesa, potrebbe l'ordine del giorno 
essere interpretato in questo senso. 
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Ora siamo perfettamente d'accordo nel tlne. 
Desideriamo un bilancio sincero; ma noi desi­ 
deriamo di renderlo sincero, togliendo l'ecce­ 
denza delle spese. Qnesto è il tlue comune alla 
Commissione e al Ministero. 

PRESIDEtiTE. Dopo ciò, interrogo i membri pre- · 
senti della Commissione se ritirano il loro or­ 
dine del giorno. 

FINALI, vicepresidente della Commissione di 
finanze. Non posso che ripetere che nella mia 
opinione e dei colleghi presenti della Commis­ 
siono, e che ho potuto consultare, è che si possa 
star paghi e contenti delle dichiarazioni fatte 
dal Governo. 

PRESinENTE. Dopo le fatte dichiarazioni, il 
primo ordine del giorno si intende ritirato; 
pongo ai voti il secondo ordine del giorno pro­ 
posto dalla Commissione ed accettato dal mini· 
stro e che rileggo: 
e Il Senato esprime il voto che al seguito 

della nuova legge sulle tasse universitarie, dopo 
provveduto alla graduale restituzione dei de­ 
cimi ai vari stanziamenti relativi all'istruzione 

. superiore e alle biblioteche, gli ulteriori mi­ 
glioramenti delle condizioni dei gabinetti e 
stabilimenti scientifici e delle biblioteche ven­ 
gano fatti più specialmente là dove l'insegna­ 
mento vieue dato con maggiore sviluppo e dove 
si ha maggior lavoro ed una maggiore produ­ 
zione scientifica; avendo inoltre più special­ 
mente in mira di meglio dotare i gabinetti e 
lahoratori annessi alle cattedre fondamentali e 
di maggiore importanza, piuttosto che desti­ 
nare i fondi a crearne dei nuovi per insegna­ 
menti accessori già istituiti o da istituirsi », 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Procederemo a11' esame dei capitoli. 
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TITOLO I. 
Spe•• ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFP'E'ITIV:e:. 

Spese generali. 
1 Ministero - Personale {Spese fisse). 

2 Ministero - Personale • Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 
{a) 
4 Compensi straordinari agli impiegati di ruolo dcll' amministrazione cen- 

trale ed agli straordinari per attribuzioni speciali estranee a quelle 
che normalmente dìsimpeguano nel Ministero 

5 Assegni e spese diverso di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti 

6 Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità fisse (Spese fisse) 

7 Consiglio superiore di pubblica istruzione ~ segreteria • Indennità e 
compensi ... Consulenza legale • 

8 Ministero • Spese d'ufficio 

9 Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 

10 Ministero - Spese di manutenzione, ed adattamento di locali dell'am- 
ministrazione centrale 

11 Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi già appartenenti ali' am- 
ministrazione dell'istruzione pubblica e loro famiglie • 

12 Sussidi ad impiegati ed insegnanti. in attività di servizio • . 
13 Ispezio!U e missioni diverse ordinate dal Ministero; indennità alla Com- 

missione consultiva ed alle Commissioni esaminatrici per concorsi 
nel personale dirigente ed amministrativo - Spese per missioni al­ 
l'estero e congressi • 

14 Aiuti alla pubblicazione di opere utili per le lettere e per le scienze, 
ed ali' incremento degli studi sperimentali - Spesa per concorso a 
premi fra gli insegnanti delle scuole e degli istituti classici e 
tecnici e delle scuole professionali, normali e magistrali • • 

15 Indennità di trasferimento a funzionari dipendenti dal Ministero 

Da riportarsi 

826,900 ,, 

113,400 • 

Sl,100 . :t 

18,432 ,, 

16,500 • 

40,000 ... 

69,200 ,, 

1,500 • 

15,000 ,, 

95,000 ,, 

30,000 ,, 

40,000 ,, 

31,500 ,, 

100,000 ... 

l ,4 !0,532 ,, 

(a) Il capitolo n. 3 6 stato soppresso colla nota di variazione dell'll maggio 19:3, n. 237 liii. 
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l,440,532 .. Riporto 

16 Fitto di beni appartenenti al patrimonio dell'lstrn.zione T!ll~bli?a am~ 
ministrati dal demanio e destinati ad uso od m servmo di uftìci 
dipendenti dal ministero medesimo 125,839 22 

17 Spese di liti (Spesa obbligatoria) 0,000 > 

18 Spese postali (Spesa d'ordine) 13,000 > 

19 Spese di stampa . 48,330 > 

20 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 13,850 > 

21 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 
gatoria) • per memoria 

22 Spese casuali 17 ,Otì8 > 

1,665,519 22 

2,4!)3,000 .. 

160,000 .. 

2,662,000 .. 

35t>,520 .. 

8ZO , 

552,070 ,. 

1,340 .. 

2GG,800 , 

1, 170,0:,0 .. 

Dia::wsioni, f. 43-A- 

215 

Debito vitalizio. 

23 Pensioni ordinarie (Spese tlsse) • 

24 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar- 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle l11ggi sulle pensioni civili e 
militari approvato col Regio decreto 21 febbraio 18!)5, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . 

Spese per l'.\mmlnlstrazlone scolastica prurtnelale, 
25 Regi provveditori agli studi - Personale (Spese tl.ssc) 

26 Regi provveditori agli studi • Personale • Indeunità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • . . . , . • ·. 

27 Regi ispettori scolastici - Personale (Spese fisse) 

28 Regi ispettori scolastici • Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

29 Indennità per le spese d'ispezione delle scuole primarie, missioni e 
ispezioni straordinarie per 1' istruzione primaria; compensi per le 
Commissioni dci concorsi al posto di ispettore scolastico e di diret­ 
tore didattico • 
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30 

31 

32 

33 

34 

35 

37 

38 

39 

40 

Spese prr le l!nlvt-rsltà en altri stablllmcntl 
cl' ìaseguumento sanerìore. 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale (Spese fisse) - 
Stipendi, assegni e retribuzioni per incarichi e supplenze a posti 
vacanti - Assegni e compensi al personale straordinario; indennità 
e retribuzioni per eventuali servizi straordinari - Propino in supple­ 
mento della sopratassa d'esame (R.. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, 
serie 3") - Spese da sostenersi con i fondi provenienti dai diritti 
di Segreteria (articoli 132 e 151 del Regolamento generalo univer­ 
sitario approvato con R.gio decreto 13 aprile 1!)02, n. 127). 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale - Indennità 
di residenza in Howa (Speso fisse) 

Regie Università cd altri Istituti universitari - Materiale 

Regio istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento in Fi­ 
renze - Assegno fisso, secondo la convenzione approvata colla 
legge 30 giugno 1872, n. 885, e legato di Filippo Darker Webb , 

) 

Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi ed assegni per incoraggia­ 
meuti agli studi superiori e per perfezionamento nei medesimi • 

Spese per gli Istituti superiori di magistero femminile. 

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Pirenzo - Per­ 
sonale (Spese fisse) 

Istituti snperiori di magistero ftirnmiuile - Pcrsoua'e - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) 

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze· Acquisto 
di materiale scìenurìco • . . • . • . • • 

Spese per gl' rsututt e I Cor~I setenttne] e tetterart. 
Istituti e Corpi scientiflci e letterari - Personale (Speso fisse) - Com­ 

pensi al personale straordinario e retribuzioni per eventuali servizi 

Istituti e Corpi scientifici e letterari - Assegni e dotazioni - Supple­ 
mento di assegni o di dotazioni per maggiori spese imprevedute 
ed assegni eventuali • . • • . . . • • • 

Biblioteche governative - Personale (Speso fìsse) - Assegni e rimune­ 
razioni al personale straordinario cd agli alunni apprendisti; com­ 
pensi per incarichi straordinari 

Da ripcrtarsi 

216 

7,800,022 03 

107,000 li> 

2,359,017 08 

337,163 41 

149,606 6(} 

7,762 50 

6,000 li> 

11,039,9:75 83 

131,237 62 

212,583 ·35 

767,3(11 02 

l,111,181 09 
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41 

42 

43 

46 

47 

48 

40 

Riporto 

Biblioteche go>ernative - Personale - Indennità di resideuza in Roma 
(Spese fisse) 

Biblioteche governative - Dotazioni - Assegni ad altre biblioteche - 
Supplemento allo dotazioni e acli assegni per maggiori spese im­ 
previste ·e sussidi .a _bib_liotech.e n~n. gove;nati:e : Compensi e 
indennità alle Commissioni esaminaìricr per I amnnssronc e lo pro­ 
mozioni degli impiegati dello biblioteche; indennità e spese per 
ispezioni e missioni eventuali . ·. 

SDtSe per le nntlcllllà e ie belle arti. 

Spese per i musei, le .ga.llcr:e e gli scavi ùi antichità. 

!\!usci, gallerie e scavi di antichità - Uffici dello licenzo per l'esporta­ 
zione d<>gli oggetti di antichità e d'arte - Personale (Spese fisse) - 
Assegni al personale straordinario - Rirnuucrnzioni per evcutuali 
servizi straord1uan 

.Musei gallerie e scavi di antichità - Ufllci delle licenze per l'espor­ 
ta;ioue degli 11ggetti di antichità e d'arte - Personale - Indennità 
di .residcnza i11 ltoma (Spese fisse}, 

l\Iusei, gallerie ed oggetti d'arto - Uffici delle licenze per l'esportazione 
degli oggetti di antichità e d'arte - Acquisti, conservazione e ripa­ 
ranone dcl materiale scientifico ed artistico - Adattamento, manu- 

. tenzioue ed arredamento di locali; riscaldameuto e illuminazione - 
Spese d'ufficio - Indennità varie - Rimborsi di spese {ler gite del 
personale nell'esercizio ordinario delle sue attribuzioni - Vestiario 
per il personale di custodia e di servizio 

Musei e _pinacoteche comunali e provinciali • Fondo per incoraggia- 
menti . . . . . . . . . . . . 

Scavi - Lavori ùi scavo, opere di assicurazione degli edifici che si 
vanno scopreudo ; lavori di scavo e di sistemazione dei monumenti 
del Palatino e di Ostia; trasporto, restauro e provvisoria conser­ 
vazione d~gli oggetti scavati; speso d'utHcio; indennità varie- Rim­ 
borso di speso per gite del personale neu'esercrzìo delle sue attribu­ 
zioni - Spese per esploraziani archeologiche :i.Il' estero - Vestiario 
per il personale di custodia e di servizio addetto agli scavi. 

Scavi comunali e provinciali • Sussidi ù' incoraggiamento , 

Borse ad alunni della scuola ìtaììaua d'archeologia pel perfezionamento . 
negli s~ud_i arch?olo7ici e in. quelli di arte medioevale e. moderna.­ 
Ast>eg01, indennità a' alloggio e rimborso dì spese per gite <Acqul­ 
sto di materiale scientifico per la scuola medesima (lt~gi decreti 
23 luglio 18UO, un. 412 e 413). 

D» riportarsi 

217 
, ~ 

~ :1 ' .. I~ - ·~ 

I,141,181 00 

30,0::JO • 

471,053 86 

1,645,835 85 

590,665 18 

21,UOO • 

231,0t:O • 

3,000 • 

08,700 • 

2,000 > 

13,000 • 

933,3"25 18 
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Riporto 

to Indennità ai membri della Giunta superiore per la storia e l'archeo­ 
logia o indennità per ispezioni e missioni ordinate dal Ministero 
in servizio dei musei, delle gallerie e degli scavi d'antichità e degli 
uffici delle licenze per l'esportazione degli oggetti di antichità e 
d'arte 

Spese por i monumenti e le scuole d'arte. 

51 Monumenti - Personale (Spese fisse) - Assegni al personale straordi- 
nario, indennità e rimunerazioni • • . • • • · • 

52 Monumenti - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

53 . Monumenti - Spese per la manutenzione e conservazione dci monu­ 
menti - Aùattamento di locali - Spese d'ufficio - Indennità, rimborso 
di spese e compensi per gite dcl personale dell'amministrazione 
provinciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei 
m servizio dei monumenti - Compensi per compilazione di progetti 
di restauri e per assistenza a lavori - Vestiario pel personale di 
custodia e di servizio 

Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso) • 

55 Sepolcreto della famiglia Cairoli in Groppello - Monumento di Cala- 
tatlmi o tomba di Giuseppe Garibaldi in Caprera - Spese di manu· 
tenzione e custodia • 

f)6 Regio opificio delle pietre dure iu Firenze - Personale (Spese fisse) - 
Stipendi, rimunerazioni e paghe ai lavoranti straordinari • • 

57 Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Gal- 
leria nazionale di arte moderna - Personale (Spese fisse) - Com­ 
pensi al personale straordinario insegnante, amministrativo e di 
servizio; assegni, indennità e rimunerazioni • 

58 Accademie ed istituti di belle arti - Regia Calcografia di Roma - Gal- 
leria nazionale di arte moderna - Personale - Indennità di resi­ 
denza in Roma (Spese fisse) . 

59 Accademie ed istituti di bello arti - Regio opitlcio delle pietre dure 
in Firenze - Regia calcografia di Roma - Galleria nazionale di arte 
moderna - Dotazioni - Speso per J' incremento generale delle belle 
arti ed altre speso a vantaggio degli istituti artistici - Premi cd 
incoraggiamenti a scuole e ad artisti ed acquisto di azioni di So­ 
cietà promotrici di belle arti - Pensionato artistico e spese relative 

60 Assegni a diversi comuni per l'insegnamento di belle arti ed assegno 
al •tuseo industriale ed artistico di Napoli • • • • • 

61 G:illeria moderna - Acquisti e commissioni di opere d'arte, e spese 
·per il loro collocamento • • • • • • • • • 

Da riportarsi 

218 

, • I 

933,3.25 18 

9,000 > 

4ì6,150 44 

24,500 > 

628,128 09 

1~2,800 > 

6,020 > 

• 30,620 > 

606,667 03 

15,000 > 

2-19,100 > 

17,925 60 

80,000 > 

3,205,236 34 
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62 

I 
63 

Riporto 

Spese comuni per i musei, le gallerie, gli scuvì di antichità ed i monumenti. 

Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da _sostenessi 
colla tassa d'entrata: (Articolo 5 della legge 27 maggio 1870, n. 2504) 
(Spesa obbligatoria) 

3,205,230 3{ 

331,209 25 

}Insci, gallerie, scavi di antichità - Acquisto di opere di notevole im­ 
portanza archeologica e artistica, e spese per la loro conservazione 
(Art. 20 della legge 12 giugno 1002, n. 185) per memorici 

Spese per listruzione musicale e drammatica. 

6i Istituti d'istruzione musicale e drammatica - Personale (Spese flsse) - 
Compensi al personale straordinario insegnante, amministrativo e 
di servizio; assegni, indennità e rimunerazioni 

65 Istituti d'istruzione musicale e drammaica - Personale - laùennità di 
residenza in Roma ( Spese fisse) • 

66 Istituti d'istruzione musicale e drammatica - Dotazioni per gli istituti 
e per l'ufficio dcl corista uniforme -Spese, incoraggiamenti e premi 
per lincremento delle arti musicale e drammatica - Pensionato 
musicale e spese relative 

67 Assegni fissi a Comuni ed alla R .. \ccadcmia di S. Cecilia in Roma 
per il liceo musicale 

68 Sussidi a studenti e ad artisti bisognosi di belle arti, di musica e di 
drammatica meritevoli di aiuto • • • , , • . • 

/. 

69 Speseper is~ezio~i e miss!oni ordinate dal Mini~tero;,rimborso di spese 
e 10de.nn.1tà ai membri della Giunta. supe~1ore di belle arti, della 
Comm1ss1one permanente per le arti musicale e drammatica e di 
altre Commissioni in servizio dei monumenti, dolle scuole d'arte e 
degli istituti d'istruzione musicale e drammatica - Compensi ai 
segretari della Giunta superiore di belle arti e della Commissione 
permanente per le arti musicale e drammatica 

70 

Spese per l' Istruzione secondaria classica. 

Regi ginnasi e licei - Personale (Spese fisse) ;.. Stipendi e rimunerazioni 

Da riportarsi 

219 

450,020 • 

2,320 • 

145,330 • 

53,290 • 

8,000 .. 

19,400 • 

4,214,895 59_ 

7,132,550 • 

7,132,550 > 
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71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

80 

81 

82 

83 

Riporto 

Regi ginnasi e licei - Persorale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel mantenimento dei gabinetti scien­ 
tifici e delle biblioteche nei regi licei e nei ginnasi - Acquisto di 
materiale scientifico e suppellettilo scolastica per i licci e per i 
ginnasi • Spese d'ufficio, di fitto e manutenzione dei casamenti e dei 
mobili per i licei della Toscana e per il ginnasio femminile di Roma - 
Manutenzione dei casamenti, acquisto e manutenzione dei mobili 
nei licei ginnasiali di Napoli, non annessi a Convitto • 

Spese concernenti la licenza liceale e la gara d'onore e compensi ai 
segretari delle relative commissioni esaminatrici; compensi alle 
commissioni giudicatrici dei concorsi pel conferimento di cattedre 
vacanti nei licei e nei ginnasi ed ai segretari delle Commissioni me­ 
desime - Indennità e .compensì ai commissari per la licenza liceale 
e per quella ginnasiale • . • • • . . • • • 

Assegni per posti di studio liceali e lasciti per sussidi e premi a stu­ 
denti di liceo • 

Sussidi ed assegni ad istituti d'istruzione secondaria classica - Fondo 
per sussidi a titolo d'incoraggiamento ad istituti d'istruzione se­ 
condaria classica .. 

Sussidi ad alunni poveri dei regi licei e ginnasi 

Indennità per le ispezioni e missioni in servizio dell'istruzione secon­ 
daria classica • 

Convitti nazionali e Convitto Principe di Napoli in Assisi, per i ti.gli 
degli insegnanti - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunera­ 
zioni - Assegno al personale della scuola professionale ed a quello 
di servizio annessa al Convitto Principe dì Napoli in Assisi. 

Convitti nazionali - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
tl.~aj • 

Assegni fissi a convitti naaìonall ed a convitti provinciali e comunali 

Convitti nazionali, compresi quelli delle provincie napolitane, istituiti 
col decreto-legge 10 febbraio 1861 - Somma a disposizione per 
concorso dello Stato nel loro mantenimento • 

Posti di studio a favore di orfani di maestri elementari nei collegi 
e Principe di Napoli ,. in Assisi e e Regina Margherita• in Anagni 
(art. 25 del decreto luogotenenziale, 17 febbraio 1861) , 

Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel collegio convitto di Reggio 
Emilia 

Da riportarsi 

220 

7,132,G:SO > 

40,00J > 

101,542 36 

30,000 .. 

25,304 90 

116,087 03 

2,000 > 

12,0()() .. 

1,008,902 92 

4,200 > 

204,150 85 

2!8,800 > 

19,00Q .. 

62,23! 35 

8,987,673 31 



I 
1' AtU ParllCmentarl - 3197 - Senato del Ref!M. 

_§ 

LEGISL!.TUIU. XXI - 2" SESSIONE 1902-903 - DISCUSSIONI - TORN.\U DEL 23 DTCE:\IBRE 1903 

Spese per I' ìusegnameate tecnico, Industriale e nroresstcnare. 
85 Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche e scuole speciali - Personale 

(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni • 

88 Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche e scuolo speciali - Perso- 
. nale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisso) • • . • 

87 Assegni ad istituti tecnici comunali e provinciali, alle scuole per gli 
agenti ferroviari di Napoli e di Roma; ed ai comuni di Ancona e 
Novara pei lasciti Leone Levi e Amico Cannobio • 

83 Sussidi ad istituti tecnici e nautici, a scuole nautiche e speciali, a So- 
cietà e Circoli filologici e stenografici e ad altre istituzioni consimili; 
acquisto di materiale didattico destinato, a titolo di sussidio, ad 
istituti industriali e professionali - Spese per laboratori di legisla­ 
zione doganale annessa alle cattedre corrispondenti negli Istituti 
tecnici di Roma e di Genova; ed altre spese a vantaggio del· 
l'istruzione tecnica o nautica . 

89 Speso concernenti la licenza dagli istituti tecnici e nautici e la gara 
d'onore, e compensi ai segretari delle relative Commissioni esami­ 
natrici· Compensi ed indennità per assistenza ad esami negli isti­ 
tu.ti. tecnicì e ne!le scuole tecniche ; .e per le commissioni giudica­ 
trici dei concorsi pel conferimento di cattedre vacanti negli istituti 
~ecnici e nello scuole tecniche, e per gli avanzamenti nel personale 
msegnante cd ai segretari delle Commissioni medesime • • '· 

90 Scuole tecniche - Personalo (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni • 

91 Scuole tecniche - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

92 Scuole tecniche - Sussidi a scuclo mantenute da provincie, da co- 
muni e da altri corpi morali; acquisto di materiale scolastico de­ 
stinato a titolo di sussidio a scuole tecniche governative 

03 Sussidi per I' istruzione tecnica nelle provincie napo lita ne (Decreto 
luogotenenzialo 17 febbraio 1861) • • • • • • 

94 Sussidi I\ studenti poveri delle regie scuole tecniche o dei regi istituti 
tecnici e nautici • • • • • • • • • . : 

84 

Riporto 

Indennità per le ispezioni e .mi~si?ni .in s~r~izi~ dei convitti na~io~a.li .­ 
Compensi alle Comm1ss10m giudicatricì dei concorsi ai posti di isti­ 
tutore, economo, ecc., nei convitti stessi, ed ai Segretari delle re· 
lative Commissioni 

Da riportarsi 

221 

8,087,673 31 

10,000 > 

8,997,673 31 

3,888,037 40 

18,000 lt 

J07,6CO 11 

35,6.20 > 

15,000 lt 

3, i87 ,693 91 

27,000 I! 

153,000 I! 

35,000 I! 

2,0CO 11 

s,orn,051 31 
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05 

Riporto 

Indennità per ispezioni e missioni presso gli istituti tecnici e nautici 
e presso le scuole tecniche 

Indennità per ispezioni dei regi provveditori agli studi, alle scuole 
tecniche sussidiate dallo Stato 

Spese per l'Istruzione normale e magistrale, per gli Istituti femml­ 
nlll d' l11trnzlone e di educazione, pel collegi e per l'Istruzione 
elementare. 

97 Scuole normali e complementari • Personale (Spese fisse) - Stipendi e 
rimunerazioni • Compensi e rimunerazioni per i maestri e le maestre 
delle classi elementari di tirocinio annesse alle scuole normali • 

08 Scuole normali e complementari - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) 

00 Scuole normali e complementari - Materiale 

100 Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali (Spese fisse) 

101 Borse di studio oltre quelle stabilite dalla legge 18 luglio 1800, n. 203, 
per allieve delle elassl complementari e normali della regia scuola 
normale femminile di S. Pietro al Natisone (Spese fisse) • • 

102 Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle regie scuole complementari 
e normali 

103 Sussidi alla scuola normale di Teramo ed alla scuola normale pareg- 
giata e Domenico Berti > di Torino • • • • • • • 

lOi Incoraggiamenti e sussidi ad insegnanti, ad enti morali, ad altre isti- 
tuzioni e B{>CSe varie per listruzione agraria, il lavoro manuale 
educativo, 1 lavori donneschi, il disegno e l'economia domestica - 
Conferenze magistrali, esercizi pratici • 

105 Spese e sussidi per la scuola. di lavoro manuale educativo in Ripa- 
transone • 

106 Sussidi e spese per listruzione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d'infanzia annessi alle scuole 
normali nelle provincie napolitane (art. 25 del decreto luogotenen­ 
ziale 17 febbraio 1861) • • • · • . • • • · • • 

Da riportarsi 

222 

8,046,951 31 

7,000 > 

5,000 > 

8,058,951 31 

2,641,060 > 

18,500 > 

35,UiO > 

141,000 > 

4,500 > 

2,000 > 

17,000 > 

196,743 • 

21,000 • 

si.eoo > 

3,093,553 • 
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Riporto 

Spese concernenti la licenza e la gara d9 onore nelle scuola normali, 
e compensi ai Segretari delle relative Commissioni esaminatrici - 
Compensi ai membri cd ai Segretari. delle Commissioni pei con­ 
corsi a cattedre nelle scuole normali e complementari, e per le 
promozioni del personale insegnante delle scuole medesime - Spese 
per le ispezioni e rimunerazlcni per eventuali servizi straordinari 
prestati a vantaggio dell'istruzione magistrale 

103 Concorso dello Stato per l'arredamento di scuole elementari apparte- 
nenti a comuni o a corpi morali che mantengono scuole a sgravio 
dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali - Sussidi a bi­ 
blioteche popolari • 

107 

' 

108 Sussidi ad asili infantili 
lii& 

100 Sussidi e spese per l' istruzione elementare e per gli asili d'infanzia 
nelle provincie napoletane (art. 25 del decreto luogotenenziale 15 feb­ 
braio 18Gl, n. 231). 

110 Sussidi, -spese ed assegni a titolo di concorso in favore dei comuni cd 
altri enti morali, per fa costruaioue e riparazione degli edifici sco­ 
lastici, poi quali non siano stati conceduti mutui di favore 

11 l Sussidi ai patronati e agli educatori per i fauciulli delle scucile ele- 
mentari · 

112 Retribuzioni ad insegnanti nr llo scuole serali e festive per g-li adulti 
. e nelle scuole complementari od autunnali a beneficio della classe 
agricola con ispeciale riferimento al fenomeno dell'emigrazione • 

113 Sussidi ad insegnanti elementari bisognosi, alle loro vedove, ai loro 
orfani ed ai genitori d' insegnanti defunti • • • • • 

114 Concorso dello Stato nella spesa che i comuni sostengono per gli 
stipendi dci maestri elementari (Lcg~o l I aprile 1886, n: 3708) • 

115 Spese e compensi pei lavori preparatori della statistica dell'istruzione 
primaria e per la sua compilazione presso il Ministero. 

l Hl Collegio-convitto maschile Principe di Napoli in Assisi per i figli 
degli insegnanti elementari • Annuo assegno - Assegno per arredo 

. dei gabinetti o della biblioteca 

117 Collegio-convitto femminile R1•gina .lJm·gl1erita in Anagni per lo orfane 
dci maestri elementari - Personale (Spese Ilsse] - Stipendi e rimu­ 
nerazioni per incarichi e supplenze e per servizi straordinari 

118 Collegio-convitto femminile Regina Mm·gherita in Anagni per le orfane 
degli insegnanti elementari - Annuo assegno, 

Da riportcrsl 

Discuasiona, f. 4 35 

2 2 3 .\ \· 

3,098,553 > 

20,000 • 

163,411· > 

50,000 lt 

43,400 » 

15i,DOO > 

120,000 • 

183,333 > 

281,COJ • 

3,000,000 > 

8,080 , 

<ì5,0l2. J> 

23,700 > 

c5,r.oo » 

7,280,32-t > 
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'no 
120 

121 

122 

123 

124 

125 

126 

127 

128 

129 

Riporto 

Educatori femminili - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni 

Educatori femwiuili - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese .fisse) 

Assegni ai conservatori della Toscana e ad altri collegi ed educatori 
femminili; sussidi a scuole superiori e professionali femminili o per 
il riordinamento di istituti di educazione femminile 

Educatori femminili - Posti gratuiti 

Istituti dci sordo-muti - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimune­ 
razioni 

Istituti dei sorde-muti - Personale - Indennità di residenza in Roma 
{Speso fisse) 

Istituti dci sordo-muti - Spese di mantenimento di istituti governativi, 
posti gratuiti, assegni e sussidi ad istituti autonomi • • • 

Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifizi scolastici desti- · 
nati ad uso dello scuoio elementari municipali (Legge 18 luglio 1878 
n. 4460) (Spesa obbligatoria) 

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
i Comuni contraggono per provvedere all'acquisto dei terreni, alla 
costruzione, all'ampliamento e ai restauri degli editlci esclusiva­ 
mente destinati ad uso delle scuole elementari e degli Istituti edu­ 
cativi dell'infanzia, dei ciechi e dei sordo muti, dichiarati Corpi mo­ 
rali. - Onere del Governo, secondo l'art. 3 della legge 8 luglio 1888, 
n, 5516 e 15 luglio 1900, n. 2GO (Spesa obbligatoria) • . 

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
le Provincie ed i Comuui contraggono per provvedere alla costru­ 
zione, ampliamento e restauro degli eJitlzi destinati ali' istruzione 
secondaria classica, tecnica e normale ai quali essi abbiano per 
legge obbligo di provvedere; come pure per altre scuole e convitti 
mantenuti a loro speso, che siano pareggiati ai governativi - Onere 
del Governo, secondo l'art. 7 della legge 8 luglio 18881 u, 5516, e 
15 luglio HJOO, n. 2GO (Spesa obbligatoria) . • • • • 

Indennità per le spese d'ispezioni in servizio degli istituti femminili 
di educazione e dei collegi - Compensi ai membri eJ ai segretari 
delle Commissioni per concorsi a cattedre e per lo promozioni del 
personale insegnante liegli educatori - Missioni e rimunerazioni per 
eveutuali servizi straordinari • • • • . . • • 

7,280,324 • 

269,830 • 

470 • 

382,026 50 

4S,986 48 

95,871 • 

4,500 > 

120, 107 • 

415,000 > 

320,000 > 

30,000 > 

9,400 > 

9,015,514 ~8 
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I -. 
130 

131 

132 

133 

134 

135 

136 

137 

Spese comuni all'istruzione secondaria classica e tecnica 
ed all'istruzione normale, 

Scuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni • 

Scuole normali di ginnastica - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese tlsse) • 

Scuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - Speso di 
cancelleria, illuminazione, riscaldamento, passeggiate e spese di­ 
verse compreso il vestiario al personale di servizio • • . 

Insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie classiche e 
· tecniche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali - Personale 
(Spese fisse} - Stipendi e rimunerazioni. 

lnsegnamonto della ginnastica nello scuole secondarle classiche e 
tecniche, ncgh istituti tecnici e nelle scuole normali - Personale - 
Indennità di residenza in H.oma (Spese tlsse). 

Assegni, sussidi e spese per l' istruzione della ginnastica - Sussidi ed 
incoraggiamenti a scuole normali pareggiate, a società ginnasti­ 
che, palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fucili ed attrezzi di 
giunastica, premi per gare diverse • • • . , • • 

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di ammissione e 
di licenza negti istituti d'istruzione classica e tecnica, nelle scuole 
nor~ali e cornplementari ; rimb~rso di t~ss~ d'iscrizione nei gin­ 
nasi ad alcuni comuni delle antiche provmcre (Spesa d'ordine) • 

~prse dll"erst'. 

Misura del grado europeo 

225 

23,9:0 > 

1,530 > 

2,000 > 

432,180 > 

3,857 50 

17,000 > 

516,100 > 

99CJ,587 zo 

32,500 • 
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138 

139 

I IO 

14l 

142 

143 

I 13 
bi.3 

14! 

116 

t 17 

TITOLO II. 
illp<"lla 1ttraordlnarl11 

CATEGORIA. PRillA. - SPESg EFFETTIVE. 

Spese generali. 
Assegni di disponibilità (Spese fisse) . 

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) • 

Indennità ad impiegati in compenso delle pigioni che corrispondono 
all'erario per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 
ad uso di abitazione (Spese fisse) 

Spese per le tnlfersttà ed l!.Hrl stabilimenti 
d' Insegnamento superiore. 

Annualità dovuta alla Cassa <li risparmio di Padova per l'estinzione 
del mutuo fatto per provvedere alla sistemazione della R. Scuola 
d'applicazione degli ingegneri nel palazzo ex-Contarini in detta 
città (Spesa ripartita) - Undecima annualità • 

Ampliamento, sistemazione e arredamento dell'Università di Torino e 
suoi istituti dipendenti - Rimborso di capitale al comune ed alla 
provincia di Torino· - Settima annualità. • • , • • • 

Sezione industriale presso la scuola d'applicazione per i;rl' ingegneri in 
Napoli. Spesa per l'impianto di nuovi gabinetti, per l'arredamento; 
per l'acquisto di maechiue ed altro materiale scientifico .• 

Unìversità di Bologna - Spese per l'arredamento e acquisto di mate- 
riale scientifico per la clinica chirurgica • • • • • 

Unìversità di Cagliari • Urgenti lavori di riordinamento dell'Istituto e 
dell' Orto botanico • 

(.;nivei·sità di Catania - Costruzione di un'aula per la scuola di disegno 

Università di Genova - Istituii biologici - Riparazioni di danni cagionati 
dall' incendio • 

Università di Messina - Mantenimento delle clill'iche - Arretrati dal 
1 • gennaio 1902 al 30 giugno Wi.J3. 

Università di Messina - Clinica ostetrica - Provvista di mobili e di 
materiale scentifico • 

Da riportarsi 

. . 

8,070 , 

10,000 , 

0,100 , 

27,170 , 

16,530 85 

30,000 , 

10,000 , 

ll,225 , 

12,200 , 

5,000 , 

21,ooo , 

10,500 , 

s.ooo , 
119,455 85 
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· 140 Università di Messina - Restauri al Iabbricato universitario in seguito 
ai danni causati dal terremoto 

150 Università di Modena - Mantenimento delle cliniche - Arralrati dal 
I" gennaio 1002 al 30 giugno 1903. 

151 Università di Napoli - Istituto di anatomia umana - Castrazione di 
scaffali 

152 Università di Padova - Istituto d'igiene - Provviste per completare 
l'impianto 

153 Università di Padova - Gabinetto di geologia - Riparazioni urgenti 
al tetto 

15 l Università di Padova - Gabinetto di zoologia - Riparazioni urgenti 
al tetto 

155 Università di Palermo - Costruzione di un'aula per disegno 

156 Università di Palermo - Lavori di restauro al prospetto principale del 
palazzo universitario •• 

157 Università di Parma - Riparazioni ad alcuni locali dell'Orto botanico 

158 Università di Pavia- Istituto di anatomia patologica - Restauro di locali 

158 Università di Pavia - Costruzione di un edifizio in servizio della clinica 
bis psichiatrica (Legge Hl febbraio 1903, n. 68) - Seconda rata 

159 Università di Pisa - Laboratorio di chimica agraria - Arreclamento • 

159 Univ~rsif:à di Pisa - Spesa per riparare i danni dell'incendio nell'Istituto 
llia d1 fisica , • • • • • . . • • • • 

160 Università di Roma - Istituto di farmacologia sperimentale - Lavori 
e rrovviste occorrenti per il definivo arredamento ed assestamento 
de locali . . . . . . . . . . . . 

161 Università di Roma - Istituto di patalogla generale·· Opere e prov- 
viste per completare I'arredamento e la sistemazione dei nuovi locali 

162 l:nivehità di Roma>- Istituto botanico - Riparazione ai tetti • 

163 Università di· Roma - Istituto chimico - Riparazione ai tetti 

16! Università di Torino - Clinioa psichiatrica - Concorso nella spesa per 
la costruzione di un'aula per le lesioni • • • • • 

165 Istituoo tecnico superiore di Milano - Lavori di fognatura. 

227 "°(. .. r ' . .. .. 

119,455 85 

10,000 > 

14,EOO > 

18,000 

5,000 > 

7,COO > 

3,500 > 

12,00Ò > 

4,000 > 

2,000 > 

10,000 > 

50,000 > 

2,500 • 

15,000 > 

22,000 > 

4,500 • 

7,500 > 

6,0ÒO • 

7,000 > 

25,000 > 

345,855 85 
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Spese per gli istituti e I corpi scientifici e letterari. 

166 Spese per i lavori di sistemazione dei locali dell'ex Convento delle 
Grazie in Milano, ad uso della Biblioteca Draidense - Seconda rata 20,7GG. Gù 

167 Costruzione di un nuovo edificio ad uso della Biblioteca centrale na- 
zionale in Firenze (Legge 21 luglio HJ02, n. 337). per memoria · 

168 Annualità da corrispondersi alla Cassa centrale di risparmi e depositi 
in Firenze, ad estinzione della somma dalla medesima anticipata 
per l'attuazione del progetto di costruzione di un nuovo edificio ad 
uso della Biblioteca centrale nazionale di Firenze (Legge 21 lu- 
glio 1902, n. 337) - Seconda annualità 120,000 > 

169 Annualità dovuta al Comune di Modena per l' acquisto dcli' Archivio 
Muratoriano, da couservarsl nella Biblioteca Estense - Prima an- 
nualità 4,500 > 

170 Raccolta di libri, opuscoli e documenti editi ed inediti relativi alla 
storia del risorgimento italiano da collocarsi nella biblioteca Vit­ 
to-rio Emanuele in Roma 

171 Acquisto di nuove opere ad incremento della biblioteca Yillorio Bma- 
!'uele in Roma (legge 3 luglio 18!J2, n. 348) • 

Spese per le anticbltà e le bolle arti. 

171 Lavori ed acquisti per la biblioteca .Mediceo--Laurenziana di Firenze. 
bi• 
172 Lavori, attrezzi e spese diverse per il ricupero degli oggetti d'anti- 

chità provenienti dai lavori del Tevere • • • • 

173 Lavori di ricostruzione della basilica di S. Paolo 

174 Catalogo dei monumenti e oggetti d'arte 

17! Acquisto di oggetti di belle arti •. •. 
bi• 
175 Concorso nelle spese per le esposizioni estere e nazionali . 

176 Spes~ per espropriazioni e per lavori inerenti alla zona monumentale 
d1 Roma - Sesta quota • • • • • • • _ • • 

177 Concorso del .Ministero nella spesa per la sistemazione dell'edificio 
ove ha sede il R. Conservatorio di musica e Giuseppe Verdi > fo · 
Milano 

178 Acquisto della gaÙeria ·e del museo, già ftdecommissari, della casa 
Borghese in Roma (Legse 26 dicembre 1901, n. 524) -Ter~a quota 

228 

2,000 .. 
per mem01·ia 

147,266 66 

ver memoria 

12,000 .. 
70,000 .. 
22,000 .. 
40,000 .. 
.10,000 .. 
200,000 .. 

10,000 .. 
~00,000 .. 
564,000 .. 
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17() 

180 

181 

182 

183 

18t 

185 

186 

187 

188 

Spese per l' Istruzione secomlarla classica. 

Spese per la eostruzione di. nnov_e latrine in ~osti~uzione _di quelle ora 
esistenti nel R. Liceo-Ginuasio e Genovesi, di Napoli • • · , 

Spese per l'Istruzione normale e magistrale, per gli Istituti femminill 
d'istruzione e di educazione, pel collegi e per l'Istruzione elementare. 

Fondo per rimborso di tasse e spese relative alle concessioni di ter­ 
reni sperimentali a vantaggio delle scuola per l'insegnamento delle 
prime nozioni di agricoltura 

Sussidio alle scuole di magistero superiore femminile annesse aTistituto 
e Suor Orsola Benincasa s in Napoli e pareggiate con H.. decreto 
del 15 maggio IUOl 

Spese dìrerse. 

Spese e compensi per raccogliere documenti da servire alla storia 
dei musei di antichità, degli scavi, dei monumenti e delle gallerie 

. del Regno 

Continuazione della stampa dell'opera del Do-Rossi intitolata Inscri- 
ptiones christianae • • • • • • • • • • 

Oaservatorio astronomico di Catania - Acquisto di materiale foto- 
grafico e spese varie • • • • • • • • • 

Spese per la conferenza internazionale di Londra, per la compilazione 
di un catalogo di letteratura scientifica • • • . . 

Concorso nelle spese del congresso iulernazionale di scienze storiche 

Concorso nello speso per la pubblicazione degli atti del Xli congresso. 
degli Orientalisti tenutosi in Roma 

CATEGORIA QUARTA. - PAllTITE DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra­ 
zioni governative 

\ 

229 

, 

6,500 :t 

1,000 , 

. 10,000 :t 

11,000 :t 

s.ooo :t 

3,000 , 

10,000 :t 

15,000 :t 

6,0~0 ., 

2,WO :t 

4 t,5CO ., 

1,306,€00 63 
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RI.~SSC~TO PER TITOl.I 

TITOLO I. 

Spr11a ordinarla 

CATEGORL\ PRJMA. - SPESE EFPEITlVE. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Spese per l'Amministrazione scolastica provinciale 

Spese per le Università ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore 

Spese per gli Istituti e i corpi scientifici e letterari • 

Spese per le antichità e le belle arti • 

Spese per l' istruzione secondaria classica 

Spese per l' insegnamento tecnico industriale e professionale 

Spese per l'istruzione normale e magistrale, per gli istituti femminili 
d'istruzione e di educazione, pei collegi e per l'istruzione ele­ 
mentare • 

Spese comuni ali' istruzione secondaria classica e tecnica ed ali' istru­ 
zione normalo • 

Spese diverse 

ToÙ.LE della categoria prima ùella parte ordinaria 

TITOLO Il. 

Spesa 11Craordlnarlll 

CATEGORIA PRI:.\IA. - SPESE El"l'E:TrlVZ. 

Spese generali 

Spese per le Università ed altri stabilimenti d'insegnamento supe­ 
riore. 

Da riportarsi 

l,C65,519 22 

2,662,000 > 

l,l76,5::i0 > 

11,080,975 83 

1,645,835 85 

4,214,8!)5 59 

8,907,673 31 

8,058,051 31 

0,015,514 03 

006,5S7 50 

32,500 > 

40,55G,003 50 

27,170 >. 

3-15,855 ss 
373,025 85 
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I 
' 

l 

Riporto 373,025 85 

Spese per gli istituti e i corpi scientifici e letterari • l47,2C6 66 

Spese per le antichità e le belle arti . 561,000 > 

Spese per I' istruzione secondaria classica 6,500 > 

Speso per l'istruzione normale e magistrale, per gli istituti femminili 
d'istruzione e di educazione, pei collegi e per I'jstrusìoae elementare 11,COO > 

Spese diverse . 44,500 ,. 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 1,146,292 51 

TOTA.LE delle speso reali (ordinarie e straordinarie) 50,702,296 IO 

CATEGORIA QUARTA. - PAr:.TITll: PI GIRO . I,396,600 63 

Rl.l.SSlJ:'\TO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Speso effettivo (Parte ordinaria e straordinaria) 50, 702,296 IO 

Categoria IV. - Partite di giro 1,396,000 63 

TOTAl.B GENERALB • 52,098,89(} 73 

DU~1io:i,, f. 480 
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PRESIDENTE. Rilrggo gli articoli del progetto 
di legge e li pongo ai voti. 

Art. I. 

li Goveruo dcl Re è autorizzato a far pagare 
lo spese ordinarie e stracrdiuarie del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio fìnau­ 

. ziario IG03-00~, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente lei;-ge. 

(Approvato}. 

Art. 2. 
Per quanto concerne il capitolo n. 114 «Con­ 

corso dolio Stato nella spesa che i Comuni so­ 
stengono per gli stipendi dei maestri. elemen­ 
tasi 11 (legge 11 aprile 18.813, n. 3708), ?otra?n~ 
imputarsi sul cornplessl\"O fondo dm residul 
disponibili al 30 giugno 1!)03 e dell'assegna­ 
zione di competenza dell'esercizio finanziario 
1!)03-VOl, tanto lo spese relative a questo esor­ 
cizio, quanto quelle altre per le quali in pre­ 
cedenza si fossero iniziati atti o si Cosse preso 
impegno, senza distinzione dell'eserdzio cui le 
spese stesse si riferiscono. 

In sede di liquidazione, quando siano accer­ 
tati tutti gli impegni, come dalla legge 11 aprile 
1886, n. 3i98, le eventuali economie andranno 
in aumento al capitolo n. 112, che provvede alle 
spese per lo scuole serali a beneficio della 
classe agricola con ispecialo riferimento al fe­ 
nomcno dell'emigrazione. 

(AppM'fato}. 

Art. 3. 
Le somme che si ricaveranno dalla vendita 

delle riproduzioni dei cimeli posseduti dalla Di· 
·blioteca Meùiceo- Laurenziana di Firenze saranno 
versate nello casse dello Stato con imputazione 
ad uno speciale capitolo da istituirsi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione dell'en­ 
trata; e nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione sarà 
iscritto nella parte straordinaria un nuovo ca­ 
pitolo 1ier memoria, nel quale, con decreto del 
ministro del. tesoro, sarà iscritta una somma 
corrispondente a quella versata in ciascun eser­ 
cizio per essere destinata esclusivamente a la· 
vori o ad acquisti per la Biblioteca medesima. 

(Approvato). · 

•· 

Art. 4. 

La Cusioue delle due tabelle A e B dcl per­ 
sonale addetto ai Convitti nazionali, per la 
quale vengono introdotte le necessarie varia­ 
zioni nell'annesso stato di previsione, è subor­ 
dinata alla stipulazione di regolari convenzioni 
con cui la provincia di Cosenza e i comuni di 
Cividale, Carreggio e Montelcone Calabro si 
obblighino di garantire il versamento nelle te­ 
sorerie dello Stato dei concorsi che attualmente 
corrispondono ai rispettivi Convitti locali. 

(Approvato). 

Questo progetto cli legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del progetto di legge: e A11egna­ 
mento dell' annua pensione di L. 10,000, a 
titolo di ricomp!!nsa nu:ioniale, alla •ignora 
Italia Bidischini, vedova del generale Menotti 
Garibaldi, ed agli orf.&ni superatiti> (N. 203); 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: Assegnamento 
dcli' annua pensione di lire 10,000 a titolo di 
ricompensa nazionale, alla signora Italia Didi­ 
schini, vedova del generale Menotti Garibaldi, 
ed agli orfani superstiti. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del progetto di legge. 
!RRIV.lBENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 203). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge 

nerale. 
Se nessuno chiede di parlare la discussione 

generale è chi usa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. I. 

Alla vedova dcl generale Menotti Garibaldi, 
signora Italia Bidischini, è assegnata, a titolo 
di ricompensa nazionale, un'annua pensione di 
L. 10,000, con decorrenza dal giorno 23 ago­ 
sto 1003. 

(Approvato). 

Art. 2. 

In caso di morte della predetta vedova Ga· 
ribaldi, è data facoltà al Governo del Re di 
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provvedere perchè l'assegnala pensiono venga 
devoluta agli orf<ini superstiti. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È data facoltà al Governo dcl Re di deter­ 
minare nella tenuta di Carano la zona di ter­ 
reno che essendo con le sue dipendenze desti- 

- nata a raccogliere i resti mortali di Menotti 
Garibaldi e della sua famiglia, devo essere e­ 
sente da qualsiasi imposta fin dal giorno in cui 
fil destinata a tale uso. 

(Approvato). 

Questo progetto di legge sarà p~i votato a 
scrutinio segreto. 

ApproYazione del progetto di legge: • ProYYe­ 
dimenti per la sistemazione finanziaria del- 
1' Amministrazione provinciale di Napoli• 
(N. 264). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la. di­ 
scussione del progetto di legge : Provvedimenti 
per la sistemazione fluanziaria dell'Amministra­ 
zione provinciale di Napoli, 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene, di 

dar lettura del progetto di legge, 
ARRIV !BENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato n. 264). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda di parlare, la discus- 

sione generale è chiusa. 
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo: 

Art. I. 

La Cassa dei depositi e prestiti è autorlz­ 
zata a trasformare cori ammontamento in eia­ 
quanta anni e al saggio d'interesse del 4.50 
per cento, il debito liquidato al 31 dicem­ 
bre 1002 in L. 4,916,697 27 che la provincia 
di Napoli ha verso la Cassa stessa in dipen­ 
dcnza dei prestiti che le furono fiu qui con­ 
cessi. 
È pure autorizzata a portare fino a cinquanta 

anni il periodo di ammortamento del nuovo 
prestito a saggio orJin:irio di interesse occor- 
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rente in L. 853,000 alla provincia per colmare 
i disavanzi di bilancio a tutto l'esercizio cor-. 
rento. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Per gli anni 190~ e successivi nei quali sarà 
devoluta, nei limiti dell'art. 3 della legge 7 lu­ 
glio 1902, n. 290, al fondo per il risanamento 
della città di Napoli la sovrimposta proviuciale 
sui fabbricati attualmente in proprietà o che 
per il compimento dell'opera diverranno pro­ 
prietà della Società per il risanamento, I' an­ 
nualità complessiva dovuta dalla provincia, a~li 
etteui delle due operazioni suddetto colla Cassa 
depositi e prestiti, sarà ridotta di lire centomila 
ùa capitalizzarsi cd estinguersi, ìusieme <ti re· 
Iatìv] interessi 4.50 per cento, accrescendo del 
correlativo importo le successive annualità. 

Tale riduzione non Jovrà però protrarsi oltre 
il 1912. 

(Avi'rovato). 

Questo progetto di logge sarà più tardi vo­ 
tato allo scrutinio segreto. 

Appro·uzione del progetto di leg;;e: e Pouo­ 
nalo della Scuola tilottrochimica " Principesu 
Jolanda., in Miiano,. (N. 271). 

PRESDENTE. Viene ora all'ordine del giorno, 
il disegno di legge : e Personale della Scuola 
elettro-chimica " Principessa Jolauda " iu 
Milano it. 

Prego il senatore, segretario, Arrivabeue, di 
dar lettura del disegno di leggo, 

.lRRIVABE1'E, segretario legge : 
(V. Stampato, n. er I). 
PR&SIDE:IIE. Dichiaro aperta la discussioue ge­ 

ncrale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; si procede alla discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

la conformità all'articolo 5 dello statuto della. 
scuola di elettrochimica, fondata iu Milano dalla 
Cassa di risparmio delle provincie lombarde, 
approvato con decreto Reale del 25 settembre 
1002, n. 4'.!8, parte supplementare, I'amtnini- 
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Art. 2. 

Art. 3. . 
È approvato l'organico seguente del perso­ 

nale della scuola predetta: 
Un professore ordinario con lo stipendio 
di • • • • L. 5000 

Un assistente • > 1500 
Un inserviente > 900 

(Approvalo). 

Anche questo progetto di legge sarà più 
tardi votato a scrutinio segreto. 

' 

strazione di delta scuola verserà annualmente 
alla Cassa dello Stato la somma occorrente al 
pagamento degli stip~ndi del p~raonale ~ell~ 
scuola, giusta l'orgamco determinato nell arti­ 
colo 3 della presente legge. 
Il personale della scuola sarà nominato dallo 

Stato sopra proposta del Consiglio amministra­ 
tivo della scuola. 
L'amministrazione della detta scuola, quando 

si maturassero a favore del personale gli 
aumenti sessennali o quinquennali, dovrà ver­ 
sare allo Stato anche la somma occorrente a. 
tale scopo. 

Non dovrà fare alcun versamento per le pen­ 
sioni, che rimangono a. carico dello Stato. 

(Approvato). 

A cominciare dall'esercizio corrente tanto nel 
bilancio dell'entrata dello Stato, quanto nel bi­ 
lancio della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione verrà iscritta la somma occorrente 
per il pagamenfo degli stipendi al personale 
della scuola nella misura stabilita nell'articolo 
precedente. 

(Approvato). 

Approvazione del progetto di legge: e Stato di 
previ11ione dell'entrata per l'e.ercizio finan­ 
ziario 1903-904 • (N. 269). 
PRESIDENRE. L'ordine del giorno reca la di­ 

scussione del disegno di legge : e Stato di pre­ 
visione dell' entrata per l'esercizio finanziario 
1903-90! >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del progetto di legge. 
!RRIVABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 268). 
PRESIDE!iTE. Dichiaro aperta la discussione ge­ 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; passeremo alla discussione dei sin­ 
goli capitoli. 

-· 
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I 

l 
I 

\. 

1 

2 

2,496,000 , 

1,800,000 , 

TITOLO I. 
F.ntraCo ordinarla 

CATEGORIA PRIMA.' - ENTRATB EFFETTIVE. 

Redditi patrimoniali dello Stato. 

Redditi patrimoniali del demanio dello Stato 

Redditi del patrimonio mobiliare 

. 
' 

3 Proventi dei beni del demanio pubblico 2,000,000 , 

4 Redditi patrimoniali di enti morali amministrati dal demanio 900,000 > 

5 Redditi patrimoniali dell'asso ecclesiastico • l ,100,000 > 

6 Prodotti degli stabilimenti di proprietà dello Stato 70,000 , 

7 Prodotto dei corsi e bacini d'acqua patrimoniali • 3,500,000 , 

S Fitti. e pro~o.tti di .b~~i in cons~g:na ali' amministrazione delle carceri, 
divenuti iuservibìli pel scrvmo carcerario e destinati alla vendita, 
da erogarsi per le spese di miglioramento e costruzione di fabbricati 
carcerari a norma dell' art. 2° della legge 10 febbraio 1898, n. 31. per memvria 

9 Interessi di titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Tesoro 472,538 , 

10 Interessi dovuti sui crediti delle amministrazioni dello Stato • • 200,000 , 

. 11 Ricupero di fitti di P:IJ'te dei locali addetti ai servizi governativi 250,000 , 

12 Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle ferrovie costituenti 
le reti· principali Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art. 22, 25 e 19 
dei rispettivi contratti di esercizio) • 72,165,000 , 

13 Prodotto delle linee complementari costituenti le reti secondarie Medi- 
terranea, Adriatica e Sicula, escluse le quote devolute ai rispettivi 
fondi di riserva (Art. 73 dei capitolati per le reti Mediterranea ed 
Adriatica, ed art. 69 di quello per la rete Sicula) 17,113,000 , 

Partecipazione dello Stato sugli utili netti delle società esercenti le 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art. 24, 27 e 21 dei rispettivi 
con tratti di esercizio) 185,000 , 

Da riportarsi 102,251,538 , 

285 ~·: f. . ' 
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15 

16 

17 

18 

. 19 

. 20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

3!,500,000 • 

5,3ù0,000 • 

58,000,000 • 

68,000,000 • 

\ · · • .' 15,GOO,OOO :. 

7,000,000 .• 

Riporto 

Somme dovute dalla Società veneta per imprese e costruzioni pubbliche, 
in dipendenza del concessole esercizio delle ferrovie Vicenza-Schio, 
Vicenza-Cittadella-Treviso, e Padova- Bassano (Legge 12 luglio 1890, 
n. 299. Contratto 29 agosto 1896) • 

Canoni dovuti da Società ferroviarie per l'uso comune di stazioni e di 
tronchi appartenenti a ferrovie dello Stato 

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Mortara­ 
Vigevano (Art. 29 del capitolato di concessione annesso alla legge 
11 luglio 1852, n. 1406) • 

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Novi­ 
Alessandria-Piacenza (Art. 89 del capitolato di concessione annesso 
alla legge 23 luglio 1851, n. 83) • ,. 

Partecipazione dello Stato sul prodotto lordo del servizio di naviga­ 
zione attraverso lo stretto di Messina (Contratto 22 novembre 181.13) 

ContrlbntL 
Imposte direi te. 

Imposta sui fondi rustici · 

Imposta sui fabtricati • 

Imposta, sui redditi di ricchezza mobile 

Tasse sugli affari e sul trapasso di pro1wietà 
in amministrazione del Ministero delle /lnanze • 

Tasse di successione .. 
Tasse di manomorta 

Tasse dl registro • 

Tasse di bollo .. .. . . 
, 27 . Tasse in surrogazione del registro e del bollo •. 

28 

.. 
Tasse ipotecarie •. 

• 29 . Ta11se sulle concessioni governative 

102,251,538 • 

35,471 33 

2,200 » 

46,000 • 

797,000 > 

{)5,000 • 

103,2-27,209 33 

98,271 .ooe • 
91,200,000 • 

298,332,000 • 

487,803,000 • 

. 9,500,000 • 

197 ,900,000 • 



41 Corrispondenza telegrafica e telefonica 101000,000 » 

41 bu Canoni, corrispondenza telefonica, anticipazioni eseguite .da provincie, 
da comuni, da camere dì commercio, da società e da pnvatì (art. 4 e 
5 della legge 15 febbraio 1903, n. 32) per me1n01·ia 

42 Tasso di pubblico insegnamento • 8,3601000 » 
• 43 Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli 

age?lti demaniali · 5,300,000 » 

I 

I 
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31 

103, ieo.ooo • 

Tasse di consumo. 

soo,ooo • 

30 

Tasse sugli affari 
in amministrazione dcll' Ispettorato genc-rale delle strade ferrate. 

Tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie (Leggi 6 aprile 1862, n. 512, e U agosto 1874, n. 194.ti) 23,30Q,OOO » 

Tasse sugli affari in amministrazione dcl Ministe1·0 degli esteri. 

Diritti .dello legazioni e dei consolati all'estero 

Tasse di fabbricazione • 

Dogane e diritti marittimi • 

32 

33 

34 

35 

. . 
111,740,000 • 

224,700,000 • 

50, 158,000 • 

40,800 • 

Dazi interni di consumo, esclusi quelli delle città di Napoli e di Roma 

Dazio di consumo della città di r.oma 

388,6U,800 » 
Privative. 

36 

37 

38 

39 

Tabacchi 211,000,000 • 

75,500,000 • 

1,4401000 » 

68,500,000 • 

Sali 

Prodotto di vendita del chinino 'e proventi accessori • 

Lotto e tassa sulle tombole • 

356,440,000 • rrovcull di servizi pubblici. 

40 Poste 73,500,000 » 

Da riportarsi 

237 
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44 

45 

4(} 

47 

48 

49 

50 

61 

62 

63 

54 

55 

57 

103,100,000 > Riporto 

Multe inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative • 1,460,000 > 

Quota dovuta allo Stato sul valore degli oggetti scoperti negli seavi 
eseguiti da privati e dal Governo; indennità in corrispettivo del 
valore di oggetti di antichità o d'arte esportati all'estero, non più 
rintracciabili, o passati in proprietà privata per violazione delle 
disposizioni contenute nella legge 12 giugno ll>02, n. 185; multe 
per contravvenzioni alle prescrizioni della legge stessa; compensi 
per la riproduzione dei monumenti e degli oggetti d'arte e d'anti- 
chità di proprietà governativa • • • • . • • p~ mrmoria 

Tassa d'entrata nei musei, nelle gallerie, negli scavi di antichità e 
nei monumenti · 550,000 > 

Proventi diversi di servizi pubblici amministrati dal Ministero della 
Istruzione pubblica • 120,000 > 

Prodotto della vendita di pubblicazioni ufficiali relative a collezioni 
di antichità e d'arte, o a monumenti, edite a cura del Ministero 
dell'istruzione pubblica (Legge 12 giugno 1!)02, n. 185 per memoria 

Gazzetta U/!'iciale dcl Regno e fogli provinciali per gli annunzi am- 
ministrativi e giudiziari (Legge 30 giugno 1876, n. 3195) 916,500 > 

Proventi delle carceri • 5,900,000 > 

Diritti dovuti per il servizio araldico (Regi decreti 2 luglio 181>6, 
n, 313 e 5 luglio 1806, n. 31 i) 25,000 > 

Proventi degli stabilimenti di reclusione militare I0,000 > 

Proventi eventuali delle zecche • 50,000 > 

Annualità a carico di società e stabilimenti di credito e di emissione 
por le spese di sorveglianza amministrativa per parte del Governo 15!,600 > 

112,346, 100 > 

Rimborsi e concorsi nelle spese. 
Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 

dcl Ministero del tesoro • • • • • • • • • 

Rimborsi e concorsi dipendenti da speso ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle finanze • • • • • • • - • 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
dcl Miuistero di grazia e giustizia e dei culti 

5,558,202 71 

298,500 • 

258,800 • 

Da riportarsi 6,115,502 7l 
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Riporto 

58 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero del!' istruzione pubblica. 

59 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dell'interno 

GO Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
dcl .Ministero dei lavori pubblici • 

. . 
(ll Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 

del l\Iinistero delle poste e dei telegrafi · 

62 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
dcl Ministero della guerra 

63 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritto nel bilancio 
del Ministero della marina . . • • . . • • 

64 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio 

6, ll5,502 71 

6,388,916, 12 

3,828,454 48 

3, 168,4-18 93 

3,l61,G50 > 

J,921,757 55 

107,932 55 

J,100,834 67 

25,883,497 01 
Entrale dlver5e. 

65 Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volture catastali, ecc. • • • • . • • . . 885,COO • 

66 Ritenuta o:dinaria e straordiuaria sugli stipendi, sugli aggi e sulle 
pensioni • 6,850,000 • 

- 
67 Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti devoluti al 

tosoro dello Stato 2,000,000 • 

(38 Quota devoluta al tesoro dello Stato sugli utili netti annuali delle 
Casse postali di risparmio e della gestione dci depositi giudi- 
ziari 570,COO • 

69 Capitale, interessi e premi riferibili a. titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di leggo . 3,886,749 76 

70 Proventi· e ricuperi di portafoglio 5:'.>5,0ClO • 

71 Quote di cambio per dazi d'importazione versati in biglietti di Stato 
e di Bauca • • ; • • • • per memoria 

72 Interessi atti'd sul conto corrente colla Banca d'Italia ai termini dcl- 
i' articolo 12 della convenzione 30 ottobre 189!, approvata colla 
leggo 8 agosto 18LJ5, n. 480 • pC1· memoria 

Da riportarsi 

l){scutsionl, t. 437 

239 
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14,746,749 76 
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i3 Interessi sul fondo Detenuti e sul fondo Massa guardie carcerarie 
(vecchio rnolo) destinati alle spese di miglioramento e costruzione 
dci fabbricati carcerari, a norma dell'articolo 2 della legge 10 feb- 
braio 1898, n. 31 per memoda 

74 Ricavo dalla vendita dei prodotti dci depositi di allevamento cavalli 
da reìntegrarsi al capitolo Rimonta del bilancio del .Ministero 
della guerra per mem01·ia 

75 Tassa progressiva per gli oggetti di antichità e d'arte destinati al· 
l'estero, esclusi quelli di artisti viventi, o la cui esecuzione non 
risalga ad oltre cinquant'anni, e multe per l'esportazione clande- 
destina degli oggetti stessi (Legge 12 giugno 1902, n. 185) per memoria 

76 Diritti dovuti, giusta l'articolo 1 della legge 2G giugno l!)Q·?, n. 272, 
per le visite santtarìe degli animali, delle carni e dei prodotti ani- 
mali (grassi e strutti) che si importano nel Regno e degli animali che 3GO,OOO lt 
si esportano, ed ammende stabilite dalla legge medesima . • 

Importo delle eredità vacanti devolute allo Stato in virtù degli arti· · 
coli 721 e 758 del codice civile, ed apertesi dal 26 agosto 1898, da 
versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, ai termini della legge 17 luglio 1808, n. 350 

77 

78 

79 

80 

81 

Riporto 

Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle imposte e tasse 

Proventi eventuali diversi e vendita di oggenì fuori d'uso (Tesoro) 

Entrate eventuali diverse dell'Amministrazione demaniale . 

Entrate per reintegrazioni di fondi nel bilancio passivo (parte ordinaria) 

TITOLO II. 
- Entrata •t•Rordlnarla 

CATEGORIA PRlliA. - ENTRATE ErrBrnvE. 

Rimborsi e concorsi nella spese. 
82 Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie 

83 Concorso dei corpi morali nelle spose per opere straordinarie ai porti 
marittimi inscritte nel bilancio del Ministero dei Iavori pubblici in 
virtù del!' articolo 34 della legge ùi contabilità generale dello 
Stato 17 febbraio 1884, n. 2016 • 

8-1 Concorso degli enti interessati nelle nuove opere marittime e lacuali 
approvate -coìla legge 14 luglio 1880, n. 6~80 

DJ. riportare! 

240 

14,740,749 76 

35,000 > 

7,000 lt 

2,000,000 lt 

730,000 lt 

1,675,000 • 

19,543,749 76 

40i,929 12 

62,500 > 

l ,003,0G2 it 

1,470,491 42 
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Senato dcl Regn6 

!)0 Rimborsi diversi ùi spese straordinarie 1,005,781 53 

91 Ricupero di spese di boni.tlcaziono a mente della legge 22 marzo 1900, 
n. 195, e 7 luglio _1902, n. 333 3,881,G33 78 

92 Offerte per l'ereziono in Roma di un monumento onorario a Vittorio 
Emanuele II, primo Re d'Italia, ed altri introiti eventuali • • per mem01·ia 

93 Introiti vari dipendenti dalle opere di . bonificamento per rendite di 
terreni bomflcati tuttora in amministrazione del demanio • • 200,000 > 

94 Ricupero delle somme rimborsate dall'Amministrazione delle imposte 
d1re.tte _ag!i. esattori comunali p~l pre~zo . dei beni espropriati ai 
debitori di imposte, e poscia dai debitori medesimi, o dai loro 
creditori legali, riscattatl a forma dell'art. 57 dcl testo unico di 
legge 23 giuguo 181.17, n. 236 · 2,000 > 

-95 Rimborso eventuale da parte del fondo speciale di religione e di be- 
neficenza nella città di Roma delle somme pagate alla Congrega­ 
zione di carità di Roma, in conformità dell'articolo 5 della legge 
30 luglio 1806, n. 343 per memoria 

96 Rimborso annuo da parte del fondo speciale di beneficenza e di reli- 
gione nella città di Roma del contributo pagato dal tesoro dello 
Stato a favore della beneficenza romana, in conformità degli arti- 
coli 9 (comma b) e 10 della legge 30 luglio 18UG, n. 313 per memuria 

97 Concorso dcl Cornune di Firenze nella spesa di costruzione di un nuovo 
edifizio ad uso della Diblioteca Centrale Nazionale di Firenze 
(Legge 21 luglio 1{)02, n. 33i) per memoi-ia 

85 

Riporto 

Concorso degli enti iuteressati nello opere marittime, in dipendenza 
della legge 25 febbraio rnoo, n, 56 

Concorso degli enti interessati nelle opere di sistemazione della dar­ 
sena di Ravenna in dipendenza della legge 1D giugno IV02, n. 275 

87 Concorso dei corpi morali nella spesa per opere straordinarie al porto 
di Genova iu dipendenza della legge 2 agosto 1897, u. 319 • • 

86 

88 Contributi delle provincie e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesso in costruzione alle società Adriatica, Medi­ 
terranea e Sicula (Art. 10 della legge 20 luglio 1888, n, 5550) • 

89 · Rimborsi delle spese per compenso ai danucggiatì dalle truppe bor­ 
boniche in Sicilia 

1 

1 ,470,491 42 

115,800 • 

00,000 :t 

100,000 :t 

23,620 93 

per memoria 

6,808,330 66 
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Entrate dlterse. 

Prodotto dell'amministrazione dei beni immobili pervenuti al demanio 
dalle confraternite romane, a mente dell'art. l l della legge 2u lu- 
glio 1800, n. UIJSO • 10,000 > 

Prodotto dei beni espropriati ed alienati per il bonìtìcamonto dell'agro 
romano (Art. 5 dcl regolamento approvato con regio decreto 
·7 maggio 1891, n. 255) • • 40,031 34 

Ricavo della vendita dei libri e delle opero esistenti nel numero di più 
esemplari nella biblioteca uazìonale Vittori·o Emanuele in Roma per memoria 

Ricavo della vendita di duplicati di oggetti di antichità. e d'arte, i 
quali non abbiano interesse per le collezioni dello Stato (Legge 
12 giugno rno2, n. 185) • • • • • • • • • per memoria 

Indennità assegnata all'Italia in dipendenza del protocollo firmato 
. il 7 settembre 19Ul fra i rappresentanti del Governo Ciuese e quelli 
delle Potenze interessate • per memoi·w 

Entrate eventuali per fitto di erbe sulle ripe e sugli argini dei canali, 
per taglio di piantagioni, pel reddito della pesca, per estagli dei 
terreni di demanio comunale tuttavia aggregali alle bonificazioni 
in corso; per multe, ed ogni altro provento eventuale, in dipen­ 
denza delle opere di bonificazione (articolo 14 della legge 22 marzo 
1900, n. 195, testo unico) 30,000 » 

103ìii~ Offerta di Monsignor Massareuti per erogarne l'importo in acquisti di 
opere d' arte • 

98 

1)9 

100 

iai 

102 

103 

104 

105 

103 

107 

Quota d'imposta erariale e di sovrimposta provinciale e comunale sui 
fabbricati di pertinenza della Società pel risanamento di Napoli, 
da versarsi dal Ricevitore provinciale e dall' Esattore per essere 
accreditate al fondo pc! risanamento (Legge 7 luglio lD02, n. 290, 
articolo 3) • • • • • • • • • • • 

Interessi liquidati dalla Cassa dci depositi e prestiti nel conto corrente 
instituito per il servizio delle bonifiche in base al disposto dell' arti· 
colo 67 del testo unico di legge sulle bonificazioni delle paludi e dei 
terreni paludosi, approvato con Regio Decreto 22 marzo HJOO, n, 195 

Entrate per ricupero di somme già pagate per spese effettive straor- 
dinarie da reintegrarsi nel bilancio passivo • · • • • • 

CATEGORIA SECOXDA. - COSTRUZIONE DI STRADE FERR..lTE. 

Concorso dei corpi morali interessati nella costruzione di strade fer­ 
rate complementari (Leggi ~7 luglio 1879, n. 6002, e 27 aprile 1885, 
n. 3048) . . . • . ·• . . • • . . . . 

Da riportarsi 

2 

40,000 » 

per memo1-ia , 

pe» memoria 

120,091 3~ 

81,680 » 

81 ,680 » 
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10!} 

110 

108 

lll 

112 

113 

114 

ll5 

116 

117 

us 

119 

Vendila Ili beni ed atrraneamente di canoni. 
Vendita di beni immobili 1,500,000 • 

Affrancazioni ed alienazioni di prestazioni perpetue e ricupero di mutui 
ed altri capitali ripetibili - Affrancamento dei. canoni detti delle 
Tre popolazioni (Tavoliere di Puglia) 500,000 • 

Prezzo capitale ricavato dalla veuùita dei beni provenienti dall'asse 
ecclesiastico 1,110,000 • 

Tassa straordinaria 30 per cento e tasse ed altri corrispettivi per lo 
svincolo e la rivendicazione dci benefizi. • • • • • 350,000 • 

Prodotto delle miniere dell'Elba e dello stabilimento siderurgico di Fol- 
lonica • • • • • . • • • • • , 1,200,000 i. 

Prodotto della vendita di fabbricati carcerari divenuti inservibili; de­ 
stinato allo spese di miglioramento e riduzione dei locali esistenti 
ed alla costruzione di nuovi (Art. 6 e 11 della legge 14 luclio 1889 
n. 6165, art. 2 ~ella legge 27 giugno 1893, n. 319, ed ar1. 2 dell~ 
legge 10 febbraio 1808, n. 31) . • • • • • • per menuwia 

Ricavo dall'alienazione di navi destinate alla spesa straordinaria della 
riproduzione del naviglio (Legge 13 giugno 1001, n. 258) • per memoria 

Prodotto della vendita di 30 milioni in monete di bronzo da cent. 5 e IO 
(Legge 7 luglio 1901, n. 302 • G00,000 • 

Ricavo delle alienazioni di opere fortilizie, di immobili, di terreni, di 
armi, di materiali posseduti dall'Amministrazione della guerra, non 
più necessari alla difes~ nazionale e~ ai bi~o_gni dell' esercito, de­ 
stinato ad accrescere gh stanziameutì stabiliti dalla legge 5 mag- 
gio 1901, n. 151, per le spese straordinarie militari • • • 11er memol"ia 

Prodotto della vendita dell'area già destinata alla costruzione del po- 
liclinico in Roma da erogarsi nelle spese di cui ali' art. l della 
legge 6 luglio 1893, n. 453 • • • • per memoda 

Capitale ricavabile dalla estinzione per sortegg-io o per altre cause di 
titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal tesoro • • 13,840 • 

Riporto 

Ricupero di sommo già pagate per costruzioni ferroviarie da reinte­ 
grarsi ai relativi capitoli di spesa del bilancio del Ministero dci la­ 
vori pubblici • 

C.ATEGORL.\. TERZA. - MOVl3'E~TO DI C..\.PIULI. 

.. 

3 

81,680 • 

per memoria 

81,680 • 

5,273,840 :t 
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120 

121 

u:2 

Rlmborsl di sommo anticipate dal tesoro. 

Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa per l'am­ 
mortamento delle obbligazioni pei lavori del Tevere, nonchè delle 
spese di cui il tesoro provvede con i mezzi ordinari del bilancio • 

Rimborso dal Comune di Napoli di metà della spesa per l'ammortamento 
delle obbligazioni emesse per i lavori di risanamento e della spesa 
caì il tesoro provvede con i mezzi ordinari di bilancio per i lavori stessi 

Riscossione di anticipazioni varie 

110,297 77 

160,054 68 

469,475 04 

7!5,827 49 
Anticipazioni al tesoro 

da enti loeall per richiesto acceloramonto di Iarer], 

123 Anticipazione delle provincie che hanno chiesto l'acceleramento dei 
lavori catastali nei loro territori (Art. 47 della legge 1 o marzo 1886, 
n. 3682) • • • ·• • • • • • • • . per memoria 

12i Anticipazione dei comuni interessati nelle spese dei porti a termini 
dell'art. 8 della legge 14 luglio 188:), n. G280 per memoria 

125 

l2(ì 

127 

128 

129 

130 

131 

Partite che si compensano nella spesa. 

Rimborso dall'Amministrazione della marina del fondo di scorta per 
le regie navi armate 

Ricupero delle anticipazioni date al Ministero della guerra pel servizio 
di cassa dei corpi dell' esercito • • • • • • • 

Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle avvocature erariali . • 

Vendita di beni immobili, affrancazione ed alienazione di presta- 
zioni perpetue appartenenti ad enti amministrati • • • • 

Depositi per spese d'asta cd allri che per le vigenti disposizioni si 
eseguiscono negli uffici contabili demaniali 

Prodotto del taglio dei boschi ex-ademprivili dell'isola di Sardegna 
da corrispondersi alla Cassa ademprivile inatituita colla legge 
2 agosto 1897, n. 382 . • • • • . • • . • • • 

Somministrazione dalla Cassa dei depositi e prestiti delle somme oc­ 
correnti per il servizio dei debiti redimibili compresi nella tabella A 
annessa all'allegato M, approvato con l'art. 13 della leg!JO 22 lu­ 
glio 1894, n. 339 • • • • • • • • • • 

Da rtportars; 

.I 

-· 

3,500,000 li> 

8,000,000 > 

170,0ÒO ,. 

27,500 > 

tB0,000 > 

per memoria 

Il, 722,893 50 

24,100,393 50 
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Riporto 

132 Anticipazione dalla Cassa centrale di Risparmio e Depositi in Firenze 
della somma 'occorrente per la esecuzione delle opere e dei lavori 
d'un nuovo edifizio ad uso della Biblioteca centralo Nazionale in 
Firenze (Legge 21 luglio 1902, n. 337) • per memoria 

133 Ricupero delle anticipazioni fatte alla Cassa Depositi e Prestiti pel 
fondo di ammortamento stabilito dall'articolo 9 della legge 12 giu- 
gno 1002, n. 166) • 'per memoria~ 

Rlcnperl diversi. 

134 Capitale corrispondente alle obbligazioni del Tirreno convertite in ren- 
dita consolidata 4.50 per cento netta e che avrebbero dovuto essere 
ammortizzate durante l'esercizio finanziario mediante acquisti a 
corso di borsa • • . • . • . . • • 1,410,000 > 

135 Ricupero di somme già pagate per movimento di capitali da reinte- 
grarsi .nel bilancio passivo per memoria 

Da riportarsi 

136 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Fitti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­ 
zioni governative 

137 Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà dcl Tesoro vincolati 
od in sospeso . . . . . · . . . . . . 

138 Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà dcl Tesoro, liberi da 
ogni vincolo 

Interessi al. netto delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le 
speso di costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesso 
in relazione alla legge 30 marzo 1800, n. 6751, ma non ancora ri­ 
lasciate iu cambio dei certificati o non ancora date in pagamento 
dei lavori 

Imposta di ricchezza mobile sugli Interessì di ~it~li di debito pubbììco 
di proprietà dcl Tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni vmcolo 

Imposta di ricchezza mobile sugli interessi delle obbligazioni al por­ 
tatore 5 per conto per lo spese di costruzione delle strade ferrate 
del Tirreno state emesse in relaziono alla legge 30 .marzo 1800, 
n. 6i51, ma non ancora rilasciate in cambio dei certificati o non 
ancora dato in pagamento dei lavori • • • • • • 

13~ 

140 

141 

5 

24, 100,3{13 50 

24,100,303 50 

1,410,000 > 

16, 103,935 60 

5,357 60 

10,760 • 

1,558,260 > 

4,020 40 

389,565 • 

. 18,071,907 60 
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Riporto 

142 Anti~ipazione fatta dalla Cassa dei depositi e prestiti in ordine all'ar- 
ticolo 19 della legge 8 luglio 1883, n. 1489, per rrezzo di espro- 
priazione di terreni dell'agro romano di cui ali articolo 9 della 
legge stessa • , per memo1·ia 

18,071,907 60 

143 Somma corrispondente al prezzo di}! chinino nelle scorze • 279,000 • 

144 Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato ll,072,171 21 

145 Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Napoli occorrente per pareggiare le spese 
della gestione stessa . • • • . • • • • I, 761,438 73 

146 Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Rom~ in amministra- 
zione diretta dello Stato occorrente per far fronte al canone da 
corrispondersi al comune cd alle spese di riscossione • 15,255,706 67 

147 Prodotto della vendita dei francobolli applicati sui cartellini dei piccoli 
risparmi e sui cartellini per contributi minimi, per l'iscrizione degli 
operai nella Cassa nazionale di previdenza • • • • • 560,000 • 

148 Somme da prelevarsi dal conto corrente colla Cassa depositi e pre- 
stiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie 
di bonificamento (articoli 67 e 68 dcl testo unico della legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 19GO, n. 195) 14,428,030 19 

1-19 Aumento delle tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola 
velocità sulle ferrovie delle Reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula da destinarsi a colmare il disavanzo delle Casse di pensioni 
e di mutuo soccorso del personale ferroviario, di cui al 4° comma 
degli articoli 35 e 31 dei Capitolati per le tre reti (Legge 29 marzo 
rnoo, n. 101) • 5,843,600 ,. 

150 Ricupero di somme _già pagate per partite di giro da reintegrarsi nel 
bilancio passim • - per memoritl 

67,271,860 43 
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I 
' 

Rl . .\.H!lllJ:\"TO PER TITOLI 

TITOLO I. 

Entrata ordinarla 

CATEGORIA PRUIA. - ENTRATE EFFETTIVE. 

Redditi patrimoniali dello Stato 

/ Imposte dirette • 
I 
' Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà in amministra- 

zione del Ministero delle finanze • • • . 

Privative 

Tasse sugli affari in amministrazione del!' Ispettorato generale 
delle strade ferrate 

Tasse sugli affari in amministrazione dol Ministero degli esteri 

Tasse di consumo 

Proventi di servizi pubblici • 

Rimborsi e concorsi nelle spese 

Entrate diverse 

- TOTALE della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

Entrata 11traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETTIVK. 

Rimborsi e concorsi nelle spese • 

Entrate diverse 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 

7 

103,227,209 33 

487,803,000 > 

197 ,900,000 > • 

23, 300 I 000 Jt 

800,000 > 

386,644,800 > 

;j56,440,000 > 

ll2,346, 100 > 

25,883,497 ei 

19,543,749 76 

l,713,888,3W 10 

6,868,330 66 

120,091 34 

6,988,422 > 
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CATEGORIA SECONDA. - COSTRUZIONE DI STRADE FERRATE 

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI CAPITALI. 

Vendita di beni ed affrancamento di canoni 

Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro 

Anticipazioni al Tesoro da enti locali per richiesto acceleramento di 
lavori 

Partite che si compensano nella spesa 

Ricuperi diversi • 

TOTALE della categoria terza 

Ton.LE del titolo II. - Entrata straordinaria 

TOTA.LE dell'entrata reale (ordinaria e straordinaria) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTrru: DI omo 

RIASSIJ?WTO PER ()ATEGORIE 

Categoria 
· ~ Parte ordinaria . 

I. - Entrate effettive . 
- Parte straordinaria 

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) . 

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 

Totale dell'entrata reale 

Categoria IV, - Partite di giro • 

TOTALE GENERALE 

J 
8 

;, 

81,680 ,. 

5,273,840 > 

745,827 49 

per memoria 

24, 100,393 50 

1,410,000 > 

31,530,060 99 

38,600, 162 99 

1,752,488,519 09 

67 ,271,860 43 

1,713,888,356 10 

6,98~,422 > 

1,720,876,778 10 

81,680 > 

31,5311,060 g9 

1,752,488,519 00 

. 67 ,271,8(10 43 

1,819,700,379 62 



RIEPILOGO DEGLI STATI DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E DELLA SPESA 
per l'esercizio finanziarlo dal 1 ° lnglio 1903 al 30 giugno 1904. 

9 
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Per l'esereìsìo finanziarlo dal I" luglio 1903 ~I SO giugno 1904-. Riepilogo degli st.atl di previsione dell'Entrat.a e della Spesa 

PAR TE STRA ORD~I NARI~ 

Costruzione Movimento 'ì--_T . 
·1 ota.le 
' (Colonne 2, 3 e 4) 

INSIEME PARTE ORDINARIA TOT A L!E 
generale Totale 

delle 
entrate e epese reali 

(Colonne 1 e 5) 
9 

Partite di giro Movimento 
di 

capitali 

8 

Entrate Coatruzione 
di 

strade !errate 

Entrate 
e 

apese el!'ettlve 

I 

Entra.te 
e 

spese el!'cttive 

8 

(Colonne Il e 1 O) e 
spese effettive 

I 

di di 
strade ferrate capitali 

10 Il ., 

8) ,680 > 31 ,530,060 99 i, 752,488,519 09 67,271,860 431,819, 760,379 52 Entrata • . 1, 713,888,356 IO 38,600,162 99 1,720,876, 778 l( 6,988,422 , 81,680 , 31,530,060 99 . . . . . . . . . . 
' ---------.l----------~---------l·-----------t----------1---------1--~----~ 

Spesa: 

Uinistero del tesoro 39,247,081 72 769,723,856 96 8,308,685 81 778,032,542 77 

5,352,700 , 221,633,218 22 30,252,185 76 251,885,403 98 

723,236,537 86 

21 I ,687,27ll 82 

4l,:l3I,155 78 

16, 195,8:!9 02 

49,556,003 59 

' 70,631,150 59 

7,240,237 38 

4,593,247 40 

18,090 6:l 

20,500 , 

I, 146,2!l2 51 

3,761,'H5 4:~ 

39,247,081 72 46,487,319 IO 7301476,775 24 

9,945,947 40 216,280,518 2~ 

18,099 63 41,349,255 41 

20,500 > 16,216,339 02 

l, 146,292 [>l 50,702,296 10 

3,761,~45 4:~ 74,392,996 02 

> 
Id. delle Il nanze • • • 5,352,700 , lt 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

di grazia, giustizia e culti 41,349,255 41 161,913 43 41,5ll,168 84 

16,216,339 02 168,052 » 16,384,391 ()2 

50,702,296 10 1,396,600 63 52,098,800 73 

74,392,996 02 1,630,519 33 76,023,515 35 

• 
degli affari esteri . • • . 

dell' istruzione pubblica • . 

ddl'interno . . • • . . 

> » 

lt 

dei lavori pubblici 687,500 » 88,2-i3,961 14 14,754,532 07 102,998,493 21 681,500 , I 59,388,567 14 15,794,461 14 11,162,000 , 28,855,304 » 46,939,067 14 11,762,000 • 
delle poste e dei telegrafi 

della guerra , • • • 

783,913 17 . 76,693,902 Il 

6,931,421 04 281,931,421 04 

75,403,473 34 

259,00u,OOU > 

115,5:39,524 05 

li ,474,088 3~ 

75,909,988 94 506,515 60 

I 6,000,000 > 

5,400,475 95 

3,218,710 > 

506,515 60 75,909,988 94 • 
275,000,000 > 16,000,000 > 275,000,000 > 

8,960,475 95 121,000,000 , 

3,218,710 > 14,693,608 39 

della marina • • • •• • • 

di agricol. indust. e comm, 

3,500,000 > 124,500,000 > 2,681,734 22 127,181,734 22 3,500,000 , • > 
202,302 97 14,896,001 36 14,608,698 39 » > 

- 
149,454,272761,691,816,32~ 48 11,762,000 • 48,787,281 721,752,365,610 20 67,271,860 431,819,637,470 63 1,602,911,337 44 88,904,991 04 11,762,000 , 48,787,~81 72 

Avanzo • • 122,908 89 122,908 89 110,977,018 66 > 29,060,449 62 . . . > • » > > 
Disavanzo • • 11,680,320 > 17,257,220 73 > » 81,916,569 04 11,680,320. > 17,257,220 73 lI0,854,lOQ 77 > . . . . 

I 
I 
t· 
i ' 

. 10 
11 
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È mantenuto fino a tutto gingno 1904 l' au- . 
mento d'imposta sui fondi urbani, di cui all'ar- Costruzione d1 ltrade ferrate. 
ticolo 1° della legge 26 luglio 1868, n. 4513. I E t t L 

L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di , S n ra a • • • · • · · 
cui nella detta legge 26 luglio 1868, n. 4513, 'i pesa • • ·• • • • • · > 
è mantenuto pel periodo suddetto limitatamente Eccedenza passiva • L. 
ad un solo decimo dell'imposta principale ai 
termini dell'articolo 49 della legge 1• marzo 
1886, n. 3682, articolo 1° della legge 10 lu­ 
glio 1887, 11. 4665 ed articolo 1°, ultimo capo- 'i Entrata. 
verso, della legge 21 gennaio 1897, n. 23. Spesa • . • • • • • 
L'aumento dell'imposta d( ricchezza mobile, I 

determinato dall'articolo 3 della legge 11 ago­ 
sto 1870, n. 5781, è mantenuto, per il periodo 
suddetto, soltanto per i redditi delle colonie 
agrarie, di cui al secondo capoverso dell' arti· Entrata 
colo 9 dell'allegato N alla legge suddetta. Spesa • 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del disegno 
di legge per porli ai voli: 

Art. 1. 

li Governo del Re è autorizzato ad accertare 
ed a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le 
imposte e le tasse di ogni specie, a provvedere 
allo smaltimento dei generi di privativa se­ 
condo le tariffe vigenti, a far entrare nelle 
casse dello Stato le somme e i proventi che 
gli sono dovuti per l'esercizio finanziario dal 
1" luglio 1903 al 30 giugno 1904, giusta lo 
stato di previsione per l' entrata annesso alla 
presente legge. 
• È altresì autorizzalo a rendere esecutivi i 
ruoli delle impuste dirette pel suddetto eser­ 
cizio. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Art. 3. 
I contingenti comunali d'imposta sui terreni 

nel compartimento Ligure-Piemontese restano 
fissali, per il periodo di cui nell'articolo pre­ 
cedente, nella misura stabilita dalla legge 
30 giugno 1872, n. 884, confermata di anno 
in anno con la legge di approvasìone del 
bilancio. 
(Approvato). 
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Art. 4. 
È continuata al ministro del tesoro la fa. 

coltà di emettere buoni del tesoro, secondo le 
norme in vigore, La somma dei buoni del te­ 
soro in circolazione non potrà mai eccedere i 
300 milioni di lire, oltre le anticipazioni che 
possono domandarsi alla Banca d'Italia ed al 
Banco di Sicilia. 
(Approvato). 

Art. 5. 
È approvato l'unito riepilogo, da cui risulta 

l'insieme dell'entrata e della spesa prevista per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 gin· 
gno 1904, cioè: 

Entrata e 1peea eft'ettlva. 

Entrala 
Spesa . 

Avanzo effettivo 

L. 1,720,876,778 10 
> 1,mn .~I 6,328 48 
L. 29,0ti0,449 62 

81,680 > 
ll,762,000 > 
11,680,320 > 

Movimento df capitali, 

L. 31,530,000 00 
48,787,281 72 
11.251,~20 n Eccedenza passiva L. 

Partite cli giro. 

L. 67,271,860 43 
67 ,271,860 43 • • • > 

Rl&a1unto generale. 

Entrata 
Spesa • 

. . . . L. 1,819,760,379 52 
. , 1,819,637,470 63 
L. 122,908 89 Differenza attiva • 

(Approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione a scru­ 
tinio segreto di questo disegno di legi'e. 
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Nomina di CommiHione. 

' 
PRESIDENTlll. Estraggo a sorte i nomi dei si­ 

gnori senatori che, unitamente all' Ufficio di 
presidenza, si recheranno a presentare gli au­ 
gurii alle Loro Maestà in occasione di Capo 
d'anno. 
La Commissione è composta dei senatori: 

Mirri, Illaserna, Doria Pamphily, Canevaro, Co­ 
lonna Prospero, Roux, Astengo, Pigoli, Vischi; 
supplenti i senatori Lncchini Giovanni e Giorgi. 

' 

Annun1:io di interpellansa. 

PRESIDENTE. Do lettura del testo della inter­ 
pellanza del senatore Pierantoni, ed accettata 
dal ministro della pubblica istruzione (V. sopra). 
Se non sorgono obbiezioni questa interpellanza 

sarà svolta in una delle prossime sedute del 
Senato. 

Votazione a acrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei progetti di legge oggi 
approvati per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro­ 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA., segretarlo, fa l'appello nominale. 

Saluto al Pruidente. 

DEL ZIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL ZIO. Io ebbi l'anno scorso limmeritato 

onore di domandare a quest'illustre Assemblea 
un plauso e le felicitazioni di rito, tante meri­ 
tate, pel nostro esimio presidente e per la Com­ 
missione permanente di finanze che dà sempre 
esempio di continua energia, Iaboriosnà e studio. 
Debbo richiedere anche questa volta la me­ 

desima indulgenza per me, ed acclamazione al 
Ducej ma nel proporre un voto di plauso pel 
nostro presidente desidererei che fosse tolta 
una nota di dissonanza. Questa nota risulta 
dal bilancio che abbiamo, (ultimo nella serie), 
non discusso, ma ammirato nella sua relazione, 
ammirato per l'avvertimento fatale che ne viene 
perchè questa finisce col dire che le entrate 
coprono le spesi! e nulla più; il che vuol dire 
che noi siamo sullo scivolo di ricadere nel di­ 
savanzo. (Relazione Blaserna, ~ag. 7). 

È questo dunque il grido d'allarme, il suono 
discorde nel concerto degli augurii: ma può e 
deve essere rapidamente corretto, dando seguito 
alla raccomandazione che l'egregio senatore Co­ 
dronchi ha fatto nella relazione al bilancio del­ 
l' interno, ed essa è CHE BISOGNA AD OGNI COSTO 
RIN\'IOORIRE LA COSCIKNZ.\ DELLA NAZIONE. 
li rinvigorimento della coscienza della na­ 

zione procede anzi tutto dall'esempio di preclare 
virtù nei presidenti della Camera e del Senato 
e in quanti collaborano con essi allo sciogli­ 
mento dei problemi della nazìoue ; ma in ultima 
analisi dall'approfondimento nei principii logici 
dello spirito del tempo. 
Questo augurio di rinvigorire la coscienza 

della nazione valga dunque come simbolo e 
centro del programma dei nuovi lavori alla 
riapertura del Parlamento, e sarà tolto così 
ogni senso di dubbio sai pregio degli auspicii, 
Questa speranza diventerà anzi una benedizione 
per la nazione. 
I felici augurii della massima longevità per 

il nostro presidente, per tutti i membri della 
Commissione, e per I' iutiero Parlamento, sa­ 
ranno sanciti dal giudizio della storia. Chi ha 
virtù di rinvigorire lo spirito e la coscienza na­ 
zionale avrà meritato la felicità per quanto è 
possibile sulla terra. ( .-tpprovazioni, applausi). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 

PRESIDEKTR. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delt' interno. Il Governo si associa di vero cuore 
e aincerameute al plauso ed all'augurio che il 
Senato ha diretto ali' illustre Presidente di questa 
alta Assew blea. {Appluusi rivissimi e p>YJlun­ 
gati). 

PRESIDENTK (.~i alza e con lui si alzano tutti 
i senatori ed i minist>'i). Raccolgo con grato 
animo le cortesi parole d'augurio che mi fu­ 
rono rivolte dal signor presidente del Consiglio, 
e le altre dell'onorevole Del Zio, che suonano 
all'etto e stima verso la mia povera persona. 
Non so, anzi non credo di aver saputo meritare 
così lusinghieri giudizi, per il modo col quale 
mi è riuscito attendere ai doveri dell'alto uf­ 
ficio. (Vivi applausi). 

Questo so ed affermo, che se in realtà sono 
riescito ad ottenere l'approvazione del Senato 
ne vado debitore alla bontà ed alla indulgenza 
vostra, onde io me ne compiaccio maggior 
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mente, perchè gli augurii che mi oft'rite stanno 
a pegno, che anche in avvenire il Senato mi 
vorrà continuare la sua benevolenza che mi 
è tanto necessaria, oude riesca ad ottenere la 
vostra approvazione che fu P. sarà sempre il 
premio maggiore al quale mi eia dato aspirare. 
(Nuofii applausi). 
Grazie, adunqne, o colleghi, dal fondo del 

cuore, e come a voi ed al signor presiùente del 
Consiglio ricambio di cuore gli auguri, conce­ 
dete, o colleghi, che a mia volta vi preghi ad ac­ 
cogliere i voti di felicità che rivolgo a tutti ed 
a ciascuno di voi, perchè possiamo ancora de­ 
dicare gli ultimi giorni di vita che ne avan­ 
zano, a servizio del Re e della Patria. (Vivi e 
prolungati applausi). 

Chiu•ora di yotazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce­ 

dere allo spoglio delle urne. 
(I signori segretari procedono alla numera· 

zione dei voti). 

Riaultato di Yotazioa.e. 

PRESIDE~TB. Proclamo il risultato della vota­ 
zione a scrutinio segreto s~i seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio fì­ 
naziario 1903-1904: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

72 
65 
7 

Assegnamento dell'annua pensione di lire 
10,000, a titolo di ricompensa nazionale, alla 
signora Italia Bidischini, vedova del generale 
Menotti Garibaldi, ed agli orfani superstiti: 

Senatori votanti 72 
Favorevoli . 62 
Contrari . 10 

Il Senato approva. 

! 

Provvedimenti per la sistemazione finan­ 
ziaria dell'amministrazione provinciale di Na­ 
poli: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

72 
66 
6 

Personale della Scuola elettrochimica e Prin­ 
cipessa Jolanda s in Milano: 

Senatori votanti 
.:<'avorevoli . · 
Contrari • 

Il Senato approva. 

72 
65 
.7 

Stato di previsione dell'Entrata per l'eser­ 
cizio fl nanziario 1903-904 : 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

• 71 
62 
9 

Avverto che il Senato sarà convocato a do­ 
micilio. La seduta è sciolta (ore 18 e 15). 

LID811zl•lt per la llunpm D 31 •loembr1 1903 (- 19). 

F D1 Lu1a1 
Diretto,. d•ll'Ulllcio del lleeoooDU delle oedai. pDbbllclle. 


